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Meno voti alla DC 
V;ino mi .sembra discutere 

<li tqrrellc/ .za cos t i tu / ionule a 
proposito «Idi' n tl«*^{,'i« lucrilo 
«intuito dal governo Scciba-
Snriiiiat. che non Ita creduto 
necessario , d o p o rele^mnc del 
Presidente della KcpuMilicn e 
lit lettura del messaggio pre-
.sidcii/inlc. ne dimettersi uè 
1> rese li t iirsi «invanii al PariJ* 
mento per sol lecitare un vo­
to di fiducia. S i a m o ormai da 
troppo tempo abituati all'ot­
tusa testardaggine dell'onore­
vole Str i l la ed all'aperta sua 
jntl iffcren/n per i giudizi del­
l 'opinione pubblica, per poter­
cene meruvigl iare. Il fatto è 
c h e l'I governo, iti crisi a lmeno 
da sei mesi, pensa j-olo U <III-
liirc. !•* intanto il Parlamen­
to resta chiuso , grossi pro­
blemi del l 'economia e della vi­
ta naz ionale — petroli, IMI, 
patt i agi ari, ciucimi — si 
lamio .sempre più gravi. E in­
tanto i ministri, che h a n n o '. 
giorni contat i , approfittano 
del la pro ioga per compiere in 
Trota il mass imo di atti di 
potere: e l'ora delle autoriz­
zazioni ministeriali , delle pro­
mozioni e dei trasferimenti di 
favore, è l'ora delle concess io­
ni in extremis. 

La parola spetta ora agl i 
elettori sici l iani, nelle cui ma­
ni è affidata la « chiarifica­
z ione >. K Mino buone mani. 
A noi comunist i s imi le fiitun-
/ i o n e non dovrebbe dispiace­
re, se cons iderass imo solo i 
nostri interessi di partito. Ab­
b i a m o fiducia ncH'intclligen-
7ii politica de) popolo sici l ia­
no, c h e e. del resto, a iutato 
dagl i a w e n i m c n t i a megl io 
comprendere l ' imporlaiira del­
la posta in g iuoco . Le e lezio­
ni si fanno col governo Scei­
ba a Homii. col governo \\c-
s t ivo a Palermo, in una situa­
zione di marasma polit ico che 
disonora i gruppi dirigenti 
dei partiti governat iv i . Ktct-
ioral iuenic non potevamo de­
siderare di megl io . Sceiba u 
l lmiia a l leato con Saragat , l ì e -
Mi\<> n Palermo al leato coi 
monarchic i e coi Tascisti: que­
sta è dunque la Democrazia 
crist iana. I lavoratori s ic i l ia­
ni s a p r a n n o c o m e comportar­
si . I e furlierie dell'ori. Fanfu-
ni h a n n o le sramlie corte. A 
poco «jrvon«i manovre ambi ­
gue e ca lco late reticenze, poi­
ché. I.i Democraz ia crist iana 
è rappresentala da Sceiba e 
l 'est ivo, dai governi che essa 
ha saputo esprimere, e dal la 
politica che tali governi han­
n o saputo realizza re. Il resto 
non conta finché sono so l tan­
to manovre interne di palaz­
z o o ris«c personal i . Un par­
tito si giudica non per le pa­
role c h e dice, ma per gli atti 
c h e compie . V. la Dcmncrn7.i1 
crist iana è Scr iba, è Hcstivo. 
I s ici l iani li c o n o s c o n o bene, 
s a n n o chi s o n o e c h e co<-n rap­
presentano. T r o p p o «angue di 
lavoratori innoceni i chiede an­
cora giustizia, da Portclla elei-
la Ginestra a Sciara, dove ie­
ri ancora uri a l tro g iovane 
opera io e dir igente s indacale 
è stato assass inato d o p o aver 
denunciato l' infamia di uno 
- frnt i ,unc ino inaudito; troppi 
delitti sono rima-ti impunit i . 
iroppi mi-tori e o-enre c o m ­
plicità -barrano ancora il 
< an imino del la giustizia. Il go­
verno Scolb.i è que l lo che me­
d i o può fare comprendere ni 
s ic i l iani c h e In D . C . è sempre 
-.1 nemico da battere . 

Vi s o n o mnli ì democri - t ia-
ni. tuttavìa, c h e non intendono 
raffiiriirar-i nel g o v e r n o Scei­
ba. Ci sono quell i c h e Io av­
versano ormai apertamente <n 
pubbl ico, ma «i - o n o quel!, 
p iò numero- i c h e si acconten­
tano di attendere nei corridoi 
per d ichiarare c h e la pen-
-ano c o m e noi e c h e e bi-o-
gna m a n d a r l o vìa v 

C h e s igni f icato hanno que­
siti dichiarazioni , que- te ma­
novre. q u o t a confus ione? Li 
direzione del la Democraz ia 
cr i - t iana in realtà non desi­
dera «ch iar i f i caz ione •» ale-i­
na. Il 7 g iugno ha tolto alla 
D . C . la ma^j inranza as-oltua 
e le li a pos io la m^ce—ità di 
un.i «cella. Ma q u e l l a -sC^Jia 
e-sa non la vno'e faro. L'al­
leanza aporia con le destro. 
suggeri ta d i c e n i grappi c i * 
p i i a l i s i x ì e d a d i americani . 
non è pOssìhKo. perchè intro­
ni di elettori cattol ic i v o j i i v 
n o una po l i t i c i r cp i ibb l lo in i 
o antifa»c:»!a. «li p i c e e di 
r innovamento. M.» u n i s imile 
pol i i ica . c h e renderebbe P*>>-
~ìI»i!o e facile nn accordo con 
!o sinistre, non è v o l u t i d i : 
eruppi dirigenti capital ist ic i 
«• *ìazìì anicricanf. .\!.'o.-a bi-
«orna rinviare orn i - c e l t i . 
evi tare l i chiar i f icazione, pra­
ticare il d o p p i o r i o o c o o la­
vorare a riacquistare l i m a : -
^ioranza a--o lu:a . prendendo 
voti a de- ira con l 'amiconi 1-
n i s m o e a s lnì- ira con q i a l -
c h e chiacchiera riiH'a perì uri 
sociale, rìisorna su s d a m a r e 
tempo, uti l izzare sprermdica-
tnmente l 'apparato statalo. 
Tac«"0-*'.'ere con orn i mezzo 
V !ti3"C nelle organizzazioni 
e i t to l i*ho . h q n i d i r e definiti* 
Namente i xecchi alleati . 

Questa è la politica di Scei­
ba e di l 'anfani, contro la (pia­
le non va lgono le mormora­
zioni di corridoio. S a p p i a m o 
che vi sono nellu D.C. forze 
s inceramente democrat iche cui 
ripugna tale polit ica. Sappia­
mo c h e dopo il 7 g iugno fer­
menti critici , es igenze di rin­
novamento, aspirazioni demo­
crat iche si sono in più occa­
sioni manifestate in c a m p o 
cattol ico. Dal Veneto alla 
Lombardia, dalla Toscana al 
Mezzogiorno vf sono net c a m ­
po cattol ico, uomini, gruppi , 
forze c h e c h i e d o n o un'intesa 
con le forze popolari per una 
politica nuova di pace e di 
iiliertà. S a p p i a m o anche che 
una co l laboraz ione tra c o m u ­
nisti. socialisti e cattol ic i 0 
necessaria, per rompere il 
cerchio icaz ionario e ripor­
tare l'Italia sul la via del pre­
gresso. La maggioranza par­
lamentare che ha e let to alla 
Presidenza della Hepubblica 
Giovanni Gronchi rappresen­
tava veramente la g lande 
maggioranza del popolo ita­
l iano, c h e e repubblicana e 
democrat ica . Il messaggio pre­
s idenziale ha pnputo esprimere 
l'ansia di r innovamento e In 
volontà di pace e di libertà 
che mi ima questa maggioran­
za, ed indicare le linee di un 
programma attorno a cui pos­
sono veramente riunirsi tutti 
i democrat ic i italiani. Ma è 
giunta l'ora c h e le forze demo­
crat iche vat lo l i chc battano fi­
nalmente un c o l p o e si mani­
festino in c a m p o aperto, che 
spezz ino il cerchio del ricat­
to ant icomunis ta , che dicano. 

prima c h e sia troppo tardi. 
una loro parola, alta e forte, 
sui problemi essenzial i della 
pace e della lilicrtà. Non si 
tratta di spezzare l'unità del­
la D.C. , quanto di ricostituir­
la, al di sopra di una rissa 
lacerante ili persone e di fra­
zioni; ed essa non può essere 
ricostituita che su di una piat­
taforma anti fascista , rcpubbli-
ennn, rinnovnirice, sul la base 
c ioè del messaggio pronun­
c iato dal l 'uomo che è uscito 
dui seno della D . C . per assu­
mere, col generale consenso, 
la più a l la responsabilità 
nel lo S ta to repubblicano. 

Per ora, malgrado i mani­
festi per Gronchi, la D.C. e 
sempre il partito di Sceiba e 
di l 'anfani, c ioè il partito 
della conservazione sociale. 
degli i l legalismi e dolio Mra-
iiioro, il partito che non vuole 
alleati , perchè protende go­
vernare da solo e imporre dn 
solo al Paese hi sua prepo­
tente volontà di dominio . Pro­
prio ieri l'on. l 'anfani ha 
scritto un articolo per il Popolo 
che ne è la c lamorosa d imo­
strazione. Contro questo par­
tito. per impedire il monopo­
l io pol it ico del la D.C. , per 
spezzare l 'alleanza clerico-fa -
scista, per nprire In stradn nd 
una politica nuova voteranno 
perciò gli elettori s ic i l iani: e 
sarà il mezzo per portare 
avanti veramente la « chiari­
ficazione > e per aiutare i 
democratic i cattol ic i a l ibe­
rarsi da ogni mortif icante con­
trollo e ad assumersi , final­
mente, le loro responsabilità. 

O l o n C H ) AMENDOLA 

IL VOTO DEL 5 GIUGNO SPAZZI VIA LR FORZE CHE SOSTENGONO LA REAZIONE! 

Carnevale fu ucciso perchè si batteva 
per il rispetto ilei diritti dei lavoratori 

Delegazioni da Palermo e dalla provìncia alle esequie del Caduto - Le parole di Macaluso e Taormina - Violenze dei mafiosi t 
soprusi padronali hanno preceduto 1/ delitto - Undici ore di lavoro nella cava di pietra - Lo sciopero e il preavviso di licenziamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 17 — / l c o m ­
pitomi Salvatore Carneuale 
r iposa da stusera nel p iccolo 
c imi tero di Scinra: il 7iopo!o 
del suo paese e de i paes i 
vicini gli h a n n o reso omag­
gio, salutandolo c o » l'impe-
uno di continuare la lotta per 
la l ibertà dei lavoratori e 
della Sicilia, nella (inalo eflli 
era'stato sempre in prima 
fila. 

Fin dalle, prime ore della 
mattina, le delegazioni sono 
cominc ia te ad arrivare a 
Sciara per partec ipare ai fu­
nerali, mentre le d o n n e del 
paese erano intorno alla ma~ 
•Ire e ai parenti dì Salvatori' 
Carnevale, In folli «rup­
pi .sono fliuiifi i compa­
ri»! di Mnntematiuiore, Alia, 
C a m p o / e l i c e , Col lcsano , Ca~ 
s t e l b u o n o , Termini, Ce /n lù , 
Bagher ia , Pe tra l ia Sot tana , 
Cerila, Caltavuturo, Valledol 
nio, Alimiutusa e de l l e sezioni 
Afiltsemia, L o Sardo , Gramsc i 
e L e n i n di Palermo. Molte 
delegazioni recavano le ban­
diere; nel pomeriggio sono 
g iunte nuche le corone del la 
Federazione comunista, d 

NCIAUA — Tutta l.i popolazione KPKUK commossa II rcrt-lro ili Salvatore Cinu-vale , vittima «Iella rrazione (Telofoto) 

Al le ore Jfì -'ono giunti 
a Sciara l'ori. Li Causi, l 'ono­
revole T a o r m i n a , ture-pres i ­
dente de l l 'Assemblea r e g i o ­
n a l e , gli ondi Nato l i e .Sala, 
Monta/bai io , Cipol la . Cefalù e 
Anna Grasso del PCI, l 'ono-

quella socialista, della Carne-revole Purpura del PSI, 

ra del lavoro di Palermo e l l 'o» . Maca luso , segretario re 
di a l cune sez ioni dei due gioitale de l la CGIL, il coni 
partiti. |pagi io La Torre, segretario 

CLAMOROSO SCANDALO NEL REGNO DEL SOCIALDEMOCRATICO PRETI 

ti Fermati,, gran parte dei membri 
della Commissione pensioni di guerra 

% 

/ singolari metodi della Commissione medica « Roma bis » - Nove fermi, fra citi quello del 
colonnello presidente - Sequestrati numerosi documenti comprovanti l brogli commessi 

In meliti» al noto scandalo 
I>er l 'assegnazione de l le p e n ­
sioni d i guerra un nuovo , cla-
nioro.so episodio si è verifica­
to ieri. La •< Squadra mobi le » 
ha proceduto al fermo di q u a ­
si tutti i membri della c o m ­
miss ione medica « Roma bis », 
d ipendente dal so t tosegreta­
riato retto dal soc ia ldemocra­
tico Proti . Fra \ provenuti 
figura Io s tesso co lonnel lo m e ­
dico che è stato pres idente 
cleìla commiss ione . 

Ecco i nomi di coloro che 
i n n o stat i fermati: co lonne l lo 
medico Giordano Guarnaccia , 
di 5G anni , già pres idente d e l ­
la commiss ione " Roma b i s » 
ed a t tua lmente in serviz io 
prc.s.-o la commiss iono medica 
superiore por rassegnaz ione 
del le pensioni di guerra, ab i ­
tante in via Giovanni A n t o -
nclli 35; dot i . Romolo P e l l e ­
grino, di 46 anni , membro c i ­
vile de l la commi.-.sione, via 
Monte del'.e G i o i e 24; dottor 
Vincenzo Conco l ino , 44 anni , 
medico coloniale presso !a 
commiss ione , v ia Aosta 20: 

Carlo Giardini , 29 anni. I m ­
piegato presso la commiss io ­
ne, via del le Carrozze 25: M a ­
rio Ìto-.*i, GR anni , impiegato 

sottosegretario alle pen­
sioni di guerra Preti 

Per un rapido esame 
delia legge sul petrolio 

Proposte del Direttivo dei deputati comu­
nisti per la difesa del patrimonio nazionale 

Il Comita to Diret t ivo del 
KTUTJPO dei deputat i c o m u -
n.sti s i è r iunito ieri per 
prendere in e s a m e la peri­
colosa s i tuaz ione c h e s i è 
andata de terminando a pro­
posito d e l petrol io . Il Co­
mitato Dire t t ivo deplora vi­
v a m e n t e il fatto cne Is X 
Commiss ione p e r m a n e n t e 
( industr ia e Commerc io ) 
non s ia s ta ta ancora r icon­
vocata, dopo c h e ne l la s e ­
duta del 12 m a g g i o essa ha 
accol to a l l 'unanimità la 
proposta — avanzata dal le 
s in is tro d o s o le g r a v i s s i m e 
a.-crnarazinni del minis tro 
ViUabruna — di acce lerare 
]"clabor?zicne de l la l e g g e 
su2l: idrocarburi a l lo scopo 
di impedire c h e il poverno 
passa de l iberare su l l e do­
m a n d e di ricerca e di sfrut­
tamento pr ima c h e s iano 
definite l e n u o v e n o r m e l e -
g i s l a t i v c 

Il Comitato Diret t ivo de l 
gruppo comunis ta r ichiama 
l 'attenzione del la Pres iden­
za d^lla Camera e del la 
Pres idenza del la X Com-
m.ss ione su l l e grav i s s ime 
conseguenze c h e ta le ritar­
do nel la e laborazione del la 
Icc^e sugl i idrocarburi nuò 
arrecare a l l e risorse petro­
l ifere i tal iane. Infatti la di ­
fesa e la valorizzazione de l ­
le recenti scoperte sono se ­
r iamente minacc ia te àa un 
c o v e r a i il qua l e intende 
dar coi so al le d o m a n d e di 
r icerca e d i s f ru t tamento 

avanzate dai grandi m o n o ­
poli s tranier i e i tal iani in 
baso al la vecch ia leg£ie de l 
1027. c h e non pr e vede a l ­
cuna seria t;aianzia a tute-
In del l ' interesse pubblico. 
Il Comita to Dire t t ivo de l 
gruppo comuni s ta m e n t r e 
riafferma c h e so lo la n a ­
z ional izzazione del la ricer­
ca e de l lo s f ru t tamento dei 
g iac iment i petroliferi , o t te­
nuta r i servando l 'esclusiva 
al l 'Azienda s ta ta le sul l ' in­
t iero terri torio naz ionale , 
può cost i tu ire una seria g a ­
ranzia contro le mire del 
Cartel lo i n t e m a z i o n a l e , ri­
t iene c h e nel l 'at tuale s i tua­
z i o n e di e m e r g e n z a occor­
ra a l m e n o : 1) s tabi l ire l i­
mit i rigorosi di durata e di 
os tens ione a l l e concess ioni ; 
2» de terminare con ch ia­
rezza i programmi e gli i m ­
pegni di lavoro; 3) ass icu­
rare la priorità assoluta a l ­
l 'Azienda di S t a t o 

II Comita to Diret t ivo ri­
t iene che la X Commiss io­
n e possa e debba perfez io­
nare . in tal senso , l e nor­
m e del d i s egno di l egge 
sottoposto a] s u o e s a m e e 
impegnare il governo ad 
appl icarle i m m e d i a t a m e n t e 
in attesa d e l l e def in i t ive 
del iberazioni del P a r l a m e n ­
to. U Comita to Diret t ivo dà 
m a n d a t o ai deputat i c o m u ­
nisti m e m b r i del la X Com­
miss ione di prendere l e ini­
z ia t ive capaci di real izzare 
rap idamente tal i obiett iv i . 

presso la commiss ione , via 
Eurialo 61 ; dott . Vincenzo C a ­
ste l lo , 48 anni , radiologo 
presso l a commiss ione , via 
Seges ta CO: dott. L ino Dino 
Marino. 38 anni , medico p r e s ­
so la commiss ione , abitante al 
k m . 12,700 del la via Aurcl ia; 
A l d o Sciarrctta , 36 anni , f u n ­
zionario presso la direzione 
generale , via Gall ia 62; A n ­
tonio Soddu , 41 anni , impie ­
gato presso la direzione g e ­
nerale , via dei Platani 12. 

Da molt i mes i ormai i n u ­
meros iss imi cas i r ivelanti la 
profonda corruzione es is tente 
in taluni organi preposti alla 
assegnazione de l le pensioni di 
guerra sono oggetto de l le i n ­
dagini de l la « Squadra mobi ­
le >» e per essa, in particolare, 
dal dott. Carlucci . Molt i arre­
sti, di cui d e m m o notizia di 
volta in volta , sono stati an­
che operati . Contemporanea­
m e n t e al le indagini di polizia 
sono in corso quel le condotte 
dal magistrato, il dott . A m ­
bros ino sui fatti già acquisit i . 

in quest i u l t imi giorni il 
dott . Carlucci è venuto a t ro ­
varsi s u una nuova « pista K 
di grande importanza: una ex 
impiegata del la direzione g e ­
nerale per le pens ioni di g u e r ­
ra, a l lontanata bruscamente 
da l l ' impiego per e s sere al cor­
rente di troppi c l ement i c o m ­
promettent i , si è recata negl i 
uffici della «mobi le» per pre ­
sentare una denuncia m i n u t a ­
mente circostanziata. 

Sul l ' interassant iss imu trac­
cia il funzionario si è messo 
al lavoro raccogl iendo in bre­
ve particolari tali da r ich ie ­
dere una operazione i m m e ­
diata. Fra l'altro, introdottosi 
negli ambient i di coloro che 
r iescono ad elar?ire pensioni 
del grado des iderato in c a m ­
bio di a lcune centinaia di b i ­
glietti da mil le , Io s tesso dot ­
tor Carlucci ha a v u t o l 'offer­
ta di una vantaggiosa p e n s i o ­
ne ove avesse sborsato 300 
mila lire. 

lori matt ina al le 7 i fun­
zionari del la <• Mobile <• hanno 
fatto irruzione nel lo abitazio­
ni e negl i uffici di tutte le 
per-ono indicate. Nel corso di 
una attenta perquizione sono 
stati r invenut i document i che 
provano a m p ^ m e n ' . e e :n m o ­
do inconfutabi le gli s candalo ­
si brogli commess i . Dal ie in­
discrezioni trapelate risulta 
che il grado della pens ione 
su numerose pratiche è stato 
modificato cance l lando con un 
semplice tratto di penna quel 
lo or ig inario e d annotando in 
margine que l lo n u i v s , nata 
ralrr.ente più e levato-

Sul la base de l materiale 
r invenuto si è proceduto s u ­
bito al fermo dei responsabil i . 
In molti casi costoro hanno 
sdegnosamente respinto le 
contestazioni mosse dai f u n ­
zionari, minacc iando di fare 
intervenire potenti amici . Ciò 
non ha impedito , tuttavia, che 
sette persone fossero tradotte, 
n^i'a stessa matt inata, a San 
VV.alo. 

I! doli. Pe l logr .no ed il d o t ­
tor Marino , che n o n s i t r o v a ­

v a n o in casa al momento di-1-
l'irruzione, sono stati fermati 
r ispett ivamente nel pomerig­
gio e nel la tarda serata. 

Nel la «,te.-5s.i giornata di ieri 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Vessichell i 
ha aval lato il provvedimento 
di polizia sulla base dell 'arti­
colo del codice di procedura 
penale che stabil isce c o m p e ­
tere « all'autorità giudiziaria, 
alla quale il fermo è stato 
comunicato , conval idarlo per 
iscritto ». 

Spetta ora alla polizia, nel 
giro dei sette giorni consentit i 
dal fermo, vagliare il m a t e ­
riale sequestrato ed interro­
gare i prevenuti al fine di 
stabil ire le esatte responsabi­
lità di ognuno, si da poter 
g iungere ad ima denuncia c ir ­
costanziata. 

N o n è da escludere che 
n u o v e clamoroso chiamate di 
correo possano verificarsi nel 
corso degli interrogatori; così 
come n o n è da esc ludere che 
altri funzionari di alto rango 
possano es-oro incriminati nei 
prossimi giorni. 

responsabile; della Camera 
del lavoro di Pa l ermo , i n s i e ­
m e a i c o m p a g n i T o r n a m b e , 
Di P iazza , Muiic/ititi , della 
sepre ler ia de l la C.d.L., e L i ­
bero Lizzadri , s core tur io re-
giornale del PSI. Paco dopo 
il corteo si è nios.sf) dal cimi-
lero, doiu1 la salina di Car-
nevnle era sfata portata do­
po Ut autopsia e dopo la Jiin-
^ioìir in chiesa. Alcuni con-
ladita h a n n o presi» i n 
spalla il feretri) e il cortei» 
si è composto. Venivano pri­
ma la madre e la famiglia 
di Carnevale, poi le bandiere, 
poi i par lamentar i e i d i r i -
genti popolari, infine la folla. 

Alla Camera del lavoro, 
dove sin da ieri erano state 
esposte le bandiere a b b r u ­
n a t e , il feretro Ita sos ta to a 
lungo, tra il mormorio di co­
loro che ricordavano i m o 
m e n t i d e l l a « i ta di Carnevale. 
Poi il corteo ha ripreso il 
suo cammino, attraversando 
il paese e raggiungendo la 
piazzetta . Qui , dal la sog l ia 
de l munic ip io sprangata, han­
no parlato gli on.lt Macaluso 
e Taormina. Poi la bara è 
stata r i accompagnata a l c i ­
mitero. 

L'estremo saluto ha avuto 
momenti di grande dramma­
ticità: ognuno uo l euu baciare 
la bara; le donne, u e l a t c di 
nero, aggrappate su una bre­
ve scaletta, levavano le loro 
invocaz ioni . F ino a tarda sera, 
nella casa di Carnevale, la 
gente ha vegliato maledicen 
do gli assassini e riprovando 
l 'assenza di tutte le autor i tà 
d e l g o u e r n o e d e l cornane 
dai funerali. 

ieri s t e s so , la Camera del 
lavoro lia fatto un manifesto 
che e s p r i m e Io s d e g n o dei 
lavoratori per l'assassinio di 
un dirigente s i n d a c a l e , l 'ul­
t imo di una lunga serie, che 
conta i nomi di Rizzotto, Li 
Puma, Cangelosi, Miragliu, 
dei martiri di Portello. La 
questura di Palermo, però, 
non ha voluto autorizzarlo e 
alle proteste della segreteria 
camerale ha risposto che non 

si poteva parlare di de l i t to 
pol i t ico e die, anzi, si era 
quasi sicuramente dinanzi a 
un tipico episodio di ven­
detta. 

Le gran i ta di ques t e d i -
chinrazioni è evidente: p e r ­
chè , in /a t t i , se la questura 
ha elementi così certi, non 
ha a n c o r a arrestato o l i assas­
sini? Perchè, come al solito, 
si preoccupa di accreditare 
s u b h o una tesi contraria a 
tutte le e u i d e n z e , ma tuttavia 
non osa emanare un comu­
nicato ufficiale? 

Le indagini dei carabinieri, 
in /at t i , p r o s e g u o n o c ircondate 
dal pia, s crupo loso riserbo. La 

m a g g i o r p a r t e dei lavoratori 
di Sc iara occupat i n e l l a caua 
ins i eme a C a r n e v a l e , c l ic i 
carabinieri di Termini aveva­
no ieri « f e r m a t i », s o n o stali 
rilasciati . D a l l e loro dichia­
razioni sembra che non sia 
emerso ancora nulla di rilc 
vanto . T u t t a v i a , in queste pri 
me ore trascorse dal momen­
to in cui C a r n e v a l e si è ab 
battuto sulla « trazzcra » di 
Cozzivecchi, attraverso le pò 
che t e s t i m o n i a n z e e • r icordi , 
s i t) venuto ricostruendo un 
quadro nel quale è possibile 

GIOVANNI CESAUKO 

(('unllnua in 2. paR , 6. col.) 

II messaggio 
di Togliatti 

Il uimpagnn Palmiro To­
gliatti ha teri inviato al 
compagno Girolamo LI Cau­
si, scgiotarlo r e s i n a l e sici­
liano del P.C.I., il seguente 
telegramma: 

«Trasmett i ai famigliari ili 
Salvatore Carnevale e ai l a ­
voratori di Krlur.v l'espres­
sione di tutto il nostro cor­
doglio e (Iella nostra proftm-
d.t solidarietà. 

« Denunciale % tutta, la S i ­
cilia l'Infamia del partiti 
Kovernativl. l'oche settimane 
or sono, speculando nul d e ­
litto commesso In Emil ia ila 
un pazzo e da noi per primi 
condannato, scatenarono con­
tro l'organizzazione politico. 
ilei lavoratori un» vergogno­
sa campagna di persecuzione 
e «Il odio. Oggi nemmeno 
degnano interessarsi «11 que ­
sta nuova Vittima del la cri­
minale sanguinosa reazione 
che «la anni si abbatte sui 
lavoratori della Sicil ia e ai 
migliori fa pagare con l a v i ­
ta Ja devozione a l la causa 
del lavoro e del social ismo. 

« S i stringano 1 lavoratori 
sicil iani sempre più compat­
ti attorno alte loro organiz­
zazioni. Si schierino contro la 
-•ricche mafiose e governati­
ve tutti l s ici l iani che amano 
la loro terra e vogliono v e ­
derla progredire sicura sul la 
via del benessere e del la ci­
vi ltà. 

PALMIRO TOGLIATTI» 

SCI Alt A — La madre «li Salvatore Carnevale (al e n t r o ) 
piar-si- attorniata da altri parenti lT«.-!efoi<») 

Il messaggio della C.G.I.L. 
l-a Segreteria della CGIL, ha in­

viato alia C.rJX. m Sciara U se­
guente messaggio; 

«La segreteria confederale ha 
appreso con viva emozione e pro­
fonda Indignazione U notizia «lei 
vile assassinio del compagno Sal­
vatore Carnevale, valoroso diri­
gente sindacale, fiero animatore 
delle lotte- del lavoratori di Sc!a_ 
ra per migliori condizioni di vita 
e la rinascita della Sicilia e del­
l'Italia. Anche Salvatore Cai ne­
vai e ha immolato la orooria vita 
per la causa delle libertà del po­
polo e per rafletmazlone del di­
ritti democratici e sindacali dei 
lavoratori. Come decine di alttt 
militanti della. CGIL assassinati 
negli scorsi anni. Salvatore Car­
nevale è vittima dell'odio bestia­
le delle classi privilegiate contro 
1 lavoratori. 

« GII esecutori materiali e i 
mandanti del nuovo orrendo cri . 
mine debbono essere esemplar­
mente puniti. Esnrlraete alla la­
minila del compagno Carnevale 
e al lavoratori siciliani 11 com­
mosso cordoglio della Segreteria 
confederale e di tutti 1 lavoratori 
italiani. Per onorare deenairen­
te la memoria dell'eroico com­
pagno Carnevale Inviliamo I la­
voratori e il ponolo siciliano 3. 
stringersi compatti scgto la ban­
diera della CGIL e a battersi 
per il trionfo deci! ideal] per cui 
egli è cadalo. 

«Per la Segreteria: Di 
Vittorio, m'ossi. L.U' 
zadrl. .Voi ella, santi». 

La sinistra d.c. indico 
l'esempio della politica 

ai mondo cattol ico 
neutrale dell'Austria 

Un editoriale elei periodico ^roiieliiano milanese - Faufani offre agl i elettori sicil iani il 
elerico-fawetsino o 1*integralismo eleriesile - Aspro attacco di La Malfa a l quadripartito 

Oli on. Sci-ina e Manilio si 
sono accorti, fmoiii ultimi tra 
1 go\«.riunii europei, del ri­
torno dell'Austria al la bovrj. 
tiita e ali'iudipciislenza, e han­
no i m i j t o ai cancelliere ati-
» tri.ico l l j j b due telegrammi di 
convenienza dove si lormuianu 
i t o l i augurali > per la nobile 
.Nazione austriaca e si au\pica 
uno svilupiio <lti rapporti di 
amicizia tra i due l'aesi. Se 
Scriba e Martino av«a,scT«» spe­
dilo al momento giusto una 
cartolina, »jrcbl»e .irritata a 
Vienna prima di questi du»- te­
legrammi spediti con «lue gior­
ni «li ril.irdo. 

Ilastj a \er seguito negli ul­
timi tcmj>i la stampa italiana 
più legata al ^o\erno per sa­
pere clic fino all 'ult imo si è 
sperato, ni-^Ii ambienti gover­
nativi, che nuovi ostacoli ri-
lardassero la soluzione del 
problema .-tusiriaco e impedis­
sero la neutralizzazione del­
l'Austria. I propositi che Rli 
attuali governanti hanno la­
sciato trapelare, dinanzi alla 
lezione austrìaca, sono stati 
di accentuare i vincoli a l lan. 
tici dell'Italia, sol piano poli­
tico, economico e militare, fi­
no a profilare l'eventualità di 
«rosp i taro su territorio ita­
liano |c basi militari e le 
truppe atlantiche costrette a 
lasciare il territorio di quel 
Paese. All'esempio che 1 go. 
vernanti cattolici e conserva­
tori austriaci hanno offerto, 
aprendo all'Austria la via del­
la piena indipendenza e auto­
nomia economica, si è contrap-
posto il caso delle nuove « bru­

tali ingerenza americane nei 
nostri jITari interni, col so­
stegno promesso a quel go­
verno clic dia maggiore aifì-
damento «il servil ismo. 

La pericolosità di questi 
orientamenti e la nccc» i ta . 
anche e soprattutto su questo 
terreno, «li una rapida x chia­
rificazione », sono avvertite 
con sempre maggior chiarezza 
anche in importanti settori 
della maggioranza. L'ultimo 
numero di «Prospet t ive» , pe-
rìo<lico di quella corrente de­
mocristiana e cattolica che ha 
prevalso r.cJ recente Congresso 
provinciale milanese della DC 
e che si richiama agli orien­
tamenti gronchiani, puhhlica 
nn editoriale dove, giudicando 

la L'I.O come strumento di 
a z i o n a m e n t o dell'Europa occi­
dentale alia politica di poten­
za americana e inglese, scrive: 

< l u t to questo appare tanto 
più sconfortante se si consi­
dera (com'è dimostralo dai 
successi conseguiti dall'Austria 
cattolica) che esisterebbero 
nell'attuale momento delie 
concrete possibil ità perchè il 
mondo cattolico possa diveni­
re, accanto ai Paesi neutrali­
sti dell'Asia e dell'Africa, l'e­
lemento determinante di una 
nuova s i tuazione in temaziona­
le, che «ja caratterizzata da nn 
processo reale di distensione 
e pacificazione nei rapporti t^a 
i {««vpo'.i... \"on appare chiirr» 
che uri ruolo di questo genere 

Scioperi in provincia di Lucca 
per un governo nuovo e una politica nuova 

LL'CCA. 17. — Gli operai di Pietrasanta s«»no scesi ieri in 
sciopero per chiedere un nuovo governo, che faccia una politica 
nuova, più rispondente agli interessi delle masse popolari e 
del Parse. Al la « Barsanti » le maestranze hanno sospeso il 
lavoro per un'ora, alla « R a t i o » per 13 minuti , a l la «Marian i» 
per mezz'ora. L'adesione al lo sciopero è «tata totale in tutte 
le aziende. Nel corso dello sciopero sì sono svolte affollatis­
sime assemblee, dorante le qcali sono stati votati o.d.g. in coi 
s i protesta contro la politica governativa e s i richiede un 
nuovo governo-

Mentre telefoniamo è in corso lo sciopero al la «Peset t i e 
Volterrani ». deciso stamane nel corso di un'asstmblea. Do­
mani sciopereranno la «Luis i Eredi» e la « Pie rotti ». Alla 
« Montecatini ». alla • Ginvannini », alla « Pandolrini ». alla 
«Tommas i» e alla Cooperativa sono stati votati o.d.g. di pro­
testa nel corso di assemblee di lavoratori. , 

potrcblx: esseri: assunto dal no­
stro l'acce senza bisogno di 
pensare a un assurdo abban­
dono delle attuali a l leanze , ma 
semplicemente l iberandosi da 
Ojjtu pregiudiziale e cercando 
realisticamente di stabil ire un 
più sicuro rapporto di col la­
borazione con tutti i Paesi del­
l'Oriente e dell'Occidente? >. 

L'editoriale non manca poi 
di svolgere analoghe «consi­
derazioni sul piano «iella po­
litica interna. L'editoriale 
sott«»linea la necessità, per i 
cattolici, ti» troncare e quel 
processo politico che aU'Lase-
^na di un ant icomunismo in-
d i v r i m i n j t o e totalitario por­
terebbe la D.C a subordinarsi 
in modo definit ivo a.^Ii inte­
ressi dc' .o Stato borghese». «Da 
questo punto di vista, anche 
l'apertura a sinistra acquista 
un significato ben più profon­
do».: al di là dell 'economici­
smo e del sociologismo, l'aper­
tura a sinistra può rappresen­
tare per i cattolici i ta l iani la 
via per cui evitare di compro­
mettere in modo def ini t ivo il 
mondo cattolico in una al lean­
za con Io Stato borghese e per 
riprendere contatto con tutte 
le masse popolari» onde evi­
tare un più radicale processo 
di scristianizzazione >. 

Un articolo d e i r o n . Fanfani 
sul < Popolo > ha i er i ' t e s t imo­
niato come non solo la perma­
nenza dei governo Scriba ma 
Porìentamento e le f inalità deL 
l'attnale segretario della D .C 
siano in clamoroso contrasto 
con questi fermenti d«*lla ba*e 
popolare cattol ica. L'articolo 

• di Fanfani si rivolge agl i e let ­
tori s ic i l iani a un dupl ice sco­
p o : chiedere per la D.C- p ia 
vol i e i e nel 1951, se si vuo le 
evitare che la D . C « ricorra nel 
futuro «Tuadriennio ad appoggi 
criticabili >, cioè a l la a l leanza 
con i fascisti stretta nel qua­
driennio trascorso; oppure d a ­
re a l la D.C- a lmeno gli s tess i 
voti del 1951, perchè quest i 
voti « sarebbero sufficienti an­
che nel 1935 ad impedire la 
realizzazione del fogno c o m u ­
nista di in-scrirsi tra le forze 
governative dell 'Isola >. e c o n . 
sentirebbero a l la D C. d i r i n ­
novare la col laborazione «ron 
i monarchico-fascist i . Urta sola 
cova — ammonisce Fanfaa i — 
«leve essere ev i ta ta : che la DC» 
avendo meno voti che nel p a s ­
sato, *ia costretta a scendere 
a patt i con il PSI e PCI. 

F»rse mai prima d'ora P o r . 
Fanfaai si era così ben q u a l i ­
f icato. L'alteTT'ativa che egii 
pooe agli elettori s ic i l iani ( e 
il discorso vale so p iano n a ­
zionale) è traesta: o il cleric**-
fascisxio integralista, atrraver. 
so i l monopol io clericale del 
potere: oppure il c/e.-»co-/ascì-
$mo c>n i fateisti, attraverso 
una riartv". jDeanza con l'e­
strema tlc-stra. Programma d e ­
mocratico, riforme, contatto 
con le grandi masse popolar i? 
Neppore l'ombra. 

Superfluo aggiungere che , 
nell'articolo. dVj pìccoli partiti 
laici neppure sì parla. DI «essi 
Fanfani si serve solo a D o m i , 
come si serre dei tnonarehico-
fi«ci<!? in S ic i l ia : e a Roma 

appogg ia i l governo Sce iba-
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aomgat eoo l e s tette finalità 
d i malgoverno reazionario e 
antlpopolaro e eoo le stesse 
ambizioni Integraliste che col­
tiva nell'Isola contro 11 popolo 
i la l lUno. , • - , • • 

Non sorprende, in * questo 
quadro, il tono particolarmen­
te duro e quasi esasperato di 
un articolo del repubblicano 
La Malfa apparso ieri sulla 
« Stampa > ili l'orino. In tali' 
articolo, La Malfa definisce or­
mai letnlo • la sopravvivenza 
della formula quadripartii;». 
« Parlare della necessiti1» di 
continuare l'esperimento del 
quadripartito per salvare la 
democrazia — scrive La Malfa 
— mi sembra quasi una pia 
cevolezza. . Dal punto di vista 
dei rapporti tra cattolici e lai­
ci, l'esperienza del governo 
Sceiba è stata catastrofica. Co­
loro elio gridano alla fine del 
mondo, so cade il quadripar­
tito, abituano la D.(l ad una 
facilita di gioco polit ico, tri 
uno scarico di responsabilità. 
ad un machiave l l i smo di bns. 
sa lojja, ad una politica di sot­
togoverno, cho sarà fatale p r 
la democrazia. E che non evi­
terà, alla lunga, Io scelte che 
n '̂)!i si vogliono n qualunque 
costo evitare ». 

lì In vista della e chiarifica­
zione », in effetti, il « i v i 'iia. 
v e i i ' <i| hassa lega» «Il 
Sceiba e Fanfani gin si eser­
cita Udando sulla piena nrqulc-
.seienza di Sar.itf.il e Malagodi. 
Scellm — riferiscono i giornali 
— spera addirittura di cavar­
sela accordandosi con Saragal 
e Mnlngndl su tre «quest ioni 
d | pr inc ip io»: difesn dell'Oc­
cidente. difesa dell'orditi" ili 
biico, difesa della t irai l'erfino 
l'agenzia ufficiosa « Italia », di 
ispirazione fanfuniana, tfiudii-a 
«per i co lo sa» questa ridicola 
impostazione, e suggerisce fili­
la eliiarillea7Ìone avvenga su 
un «programma concreto». -

l i t i , patti agrari, disciplina pe. 
(rnlifera ecc. Ma tuia cliiarifl-
carìone di questo genere •> im­
possibile nell 'ambito del qua­
dripartito, della cui sopravvl-
\cii7.i l'anfani e tuttavia il 
principale responsabile. 

Quanto ai minori, essi tac­
ciono e incassano. Sicché già si 
esclude che il Consiglili dei 
Ministri di oggi si occupi della 
crisi polit ica, preferendo orni 
parsi delle aree fabbricabili 
e cercando anche di evitare 
le questioni brucianti del prò 
fessnrl e dei parastatali . 

Sceiba, che si è incontrato 
ieri con Matteotti, e riceverà 
domani I presidenti del grup­
pi parlamentari liberale, so­
cialdemocratico e democristin. 
no. Per venerdì e inoltre previ­
sta la riunione del gruppo d, r. 
della Camera per l'esame della 
formula di governo e per la 
discussione dello siliin7Ìnn-

In serata si è appreso infine 
che i gruppi parlamentari il' 
destra hanno perfezionalo la 
presentazione della mozione ili 
sfiducia al governo prnzie alla 
anooslzlone della firma del 
missino dissidente Leccisi. An­
cora si ignora se la mozione 
sarà discussa prima o dopo le 
elezioni sieil lane. 

1739 nuovi iscritti 
al PCI nel Polesine 
ROVIGO. 17. — N e l P o l e ­

s ine prosegue con grande sue -
cesso l a c a m p a g n a di t e s se ­
ramento . Finora. m a l g r a d o la 
forte emigraz ione , b e n 31.309 
compagni h a n n o preso la 
tessera de l Partito di cui 
1.739 n u o v i reclutat i . 

• ANCHE SCELBA HA VOLUTO IERI « APPROFONDIRE LA QUESTIONE » 

Primi sintomi di cedimento del governo 
nella vertenza con i dipendenti parastatali 

Si profdu una « mediazione » del ministro Vi gorelli - Una conferenza-stampa delle organiz-
zazionì sindacali - / professori non dì ruolo insoddisfatti delle proposte del ministro Ermini 

La tenace a z i o n e de l p a r a ­
statal i e detfli insegnant i d e l ­
le s cuo l e m e d i e , c h e v e d e i m ­
pegnat i d e c i n e di mig l ia ia di 
c i t tadini in d i l e s a dui loro d i ­
ritti. ha a v u t o t inche ne l la 
g iornata di ieri n u o v e fasi 
ì i c e h e d i . s v i l u p p i . 

I parastata l i sono in s c i o -
p e i o d a g ioved ì scoi so. Come 
si u c o r d o r a i e organizzazioni 
s indacal i d e l l a categor ia non 
a v e v a n o fissi* o un l imite a 
tale lotta, por l 'assoluta In-
trunsiueuza d e l governo . 11 
min i s tero del Tesoro, difal t i . 
no/i .solo n / i u t u v a ,d i . c o n c e ­
dere ai parastatal i l ' e s tens io ­
ne de l l 'assenno integrat ivo' 
jjià c o n c e s s o ai ' d ipendent i 
de l lo S ta to , m n c o n inoppor­
tune d i ch iara / ion i , r i lasciate 
al la s t a m p a e a l la RAI , a v e v a 
m e s s o In c i rco laz ione c i fre 
a s s o l u t a m e n t e fantast iche s u l ­
le retr ibuzioni del paras ta ­
tali. 

I d i r igent i d e l l e organ izza ­
zioni s indaca l i h a n n o p e r t a n ­
to d e c i s o ieri pomer igg io di 
r ivolgers i a l la s t a m p a per far 
conoscere il p u n t o di vista del 
parastatal i e p e r so l lec i tare 
l 'appoggio d e l l a pubbl ica o p i ­
n ione . N e l corso de l la c o n f e ­
r e n z a - s t a m p a i d ir igent i d e l ­
le var ie organizzaz ioni hanno 
d o c u m e n t a t o a n c o r a una v o l ­
ta la g ius tezza d e l l e r ichieste 
dei parastata l i . C o m e più v o l ­
te a b b i a m o scr i t to s u q u e s t e 
co lonne , l ' e s tens ione de l l 'a s ­
s e g n o in tegra t ivo ò prev is to 
non so lo nel c o m p l e s s o d e l l e 
leggi d e l e g a t e m a è s tato s a n ­
cito pure in a l c u n i odg. v o t a ­
ti dal P a r l a m e n t o . Ma v'ò di 
più: i Consigl i d ' A m m i n i s t r a ­
zione dei vari Enti h a n n o gin 
da t e m p o de l ibera to l 'a t tua­
z ione di tali a u m e n t i . S o l t a n ­
to il Minis tero del Tesoro si 
è s inora oppos to c o n tutt i i 
pretesti , u l t i m o que l lo de l d e ­
fer imento del l ' intera q u e s t i o ­
ne al Cons ig l io di S t a l o con 
l ' ev idente t e n t a t i v o di s o t ­
trarre a l la ver tenza il s u o 
natura le terreno, c h e è q u e l ­
lo s indaca le . U l t i m a m e n t e il 
ministro G a v a tacendo c i rco ­
lare tabe l l e a s s o l u t a m e n t e 
inesat te r e l a t i v e a l l e re tr ibu-
7Ìoni dei parastata l i ha t e n ­
tato la v e c c h i a m a n o v r a di 
d iv idere i lavorator i con u n a 
polemica inut i l e e imriustifl-
cata s u l l e v a r i e voc i d e l l e r e ­
tribuzioni. I d ir igent i del p a ­
rastatali . e in m o d o p a r t i c o ­
lare nuel l l de l la CGIL, h a n ­
no fatto s a p e r e c h e ess i non 
in tendono s c e n d e r e su o u e -
sto terreno. S e 11 min i s tro 
Gava ins i s t e s se ne l la sua o p e ­
ra di d i f famaz ione de l la c a t e ­
goria, il paras tata l i si v e d r e b ­
bero però costret t i a c h i e d e ­
re u n a c o m m i s s i o n e p a r l a ­
m e n t a r e d' inchiesta c h e , m u ­
nita del p iù a m p i poteri , d o ­
vrebbe accer tare ogni e q u a l ­
siasi e m o l u m e n t o dai d i p e n ­

dent i de l l e var ie a m m i n i s t r a ­
zioni de l lo S t a t o e degl i enti 
di d ir i t to pubbl ico a i lini di 
un'equa comparuzionu. 

I frutti di ques ta i m p o s t a ­
r o n o non h a n n o tardato a 
manifes tars i . Ne l tardo p o ­
mer igg io la segreter ia della 
ClSl, è s tata r icevuta dal 
Pres idente d e l Consig l io S c e i ­
ba, il qua le h a v o l u t o « In­
formarsi » sul termini del la 
vertenza dei parastatal i . S c e i ­
ba ha n a tu ra lmen te p r o m e s ­
so <• di approfondire l 'esame 
del la ques t ione », S u c c e s s i v a ­
mente . in serata, il ministro 
del Lavoro Vigorel l i ha c o n ­
vocato I pres ident i dc l l ' INPS 
e dr l l ' INAIL per e s sere rag ­
guagl ia to su l l ' andamento dei 
servizi ass is tenzia l i m e n t r e 
oerdurn lo sc iopero. Secondo 
quanto informa l ' A N S A « Il 
minis tro del Lavoro avrebbe 
anche d i scusso con i d i r igen ­
ti deg l i Istituti la possibi l i tà 
di u n a so luz ione transitoria 
dolln vertenza , nllo scopo di 

p o n e l ine a l l 'ag i taz ione ». 
Si trotta, c o m e si vede , di 

primi s in tomi di c e d i m e n t o 
del g o v e r n o . La « pol i t ica del 
b a s t o n e » di Gava, che e n l -
l'oi Igino d e l l ' a t t u a l e ag i ta ­
zione, d e v e e s sere a b b a n d o ­
nata : q u e s t o hanno s e m i n e 
s o s t e n u t o i dirigenti dei p a ­
rastatal i . 

A n c h e per la vertenza del 
professori sono proseguit i 
nel la g iornata di ieri i c o n ­
tatti fra le organizzazioni 
s indacal i e il mlni.st io Ermi­
ni. N o n sono s egna la te n o ­
vità, e ccez ion fatta per un 
c o m u n i c a t o d i ramato dal 
S A S M I , o i g a n i s m o c h e r a g ­
gruppa i professori non di 
ruolo. l i min i s tro Ermini nel 
ricevei e una de legaz ione di 
ques to S indaca to ha a v a n z a ­
to proposte del tutto i n a d e ­
guato e insoddis facent i per i 
professori non di ruolo, s o g ­
getti com'è noto a precarie 

«indizioni di e s i s t enza e di 

dec i so di c o n v o c a l e il C o m i ­
tato Centra le de l l ' a igan izzu-
z ione per dec ìdere l e e v e n ­
tual i m i s u r e che si Inquadr i ­
n o n e l terzo tempo di l o t t e 
preannunc ia to dal Fronte d e l ­
la S c u o l a con l'inizio d e l l o 
sc iopero a t empo i n d e t e r m i ­
nato, u part ire dal 24 magg io . 

Commemorata 
Maria Margotti 

F L R R A U A , 17. — A Fi lo 
d'Argenta , oltre due mila cit-
tndtini, lavtn atori e d o n n e . 
h a n n o c o m m e m o r a t o , con u n a 
s o l e n n e m a n i f e s t a / i o n e il VI 
anniversar io de l la morte del ­
la m o n d i n a Maria Margotti , 
uccisa da agenti di pol iz ia , 
m e n t r e p a r t e c i p a l a ad una 
mani f e s taz ione contro le di­
scr iminaz ioni e la miser ia . 
N u m e r o s i s s i m e de legaz ion i 
hanno depos to fiori e corono 
al c i p p o eret to a P o n t e S t o p -

Invoro. Il S A S M I hn per tanto 'p ino , su l luogo del l 'ecc idio 

L'ULTIMA MINACCIA VENTIQUATTRO ORE PRIMA DEL DELITTO 

6iE*M8CÌu stuve la politieu*. 
tlissi*niy domenicu u Cuntevule 

-La fiera risposta del enpolcga — La lettera del 6 maggio al s indacato edili 

(Continua/ione dalla 1. pagina) 

vedere il nascere, il matu­
rarsi, l ' e sp lodere d e l l a trage­
dia. 

Sciaru è un povero paese 
di poco più di duemila abi­
tanti, arroccato intorno a un 
c o s t e l l o feudale. La terra che 
10 c i r c o n d a è / e r t i l e ," ricca; 
11 gran') vi cresce alto; olivi 
centenari lo circondano fitti; 
carciofi t! fave vi germoglia-
no. Per anni e anni, e ancora 
"f/f/i. « q u e s t a r i c c h e z z a ha 
fatto riscontro la miser ia dei 
contadin i e dei braccianti . La 
terra, in fat t i , per chilometri 
e c h i l o m e t r i i n t o r n o , a p p a r -
tencvu alla principessa No-
tarbartolo, Un feudo di oltre 
mille ettari i cui r i cch i o l i v e ti 
figurano nel catasto, come 
pascolo brado, con un I n g a n ­
no t ip ico dei riccìii proprie-
turi a s s en te i s t i . La p r i n c i p e s ­
sa, n a t u r a l m e n t e , n o n si c u ­
rava a f fa t to d e l l e v i c e n d e 
della sua terra; in parte essa 
v e n i v a data a mezzadri e in 
parte — gli ulivi per esempio 
—- v e n i v a affidata, per u n a 
somma convenuta, ai mafiosi lusinghe: si fa s a p e r e a" Sai 

della zona. 
Una s i t u a z i o n e di cr is i e 

pesante, dunque, dove i l so­
pruso, l'ingiustizia, il terro­
rismo della mafia erano la 
legge. Partendo da queste 
premesse, si organizza e si 
sviluppa, sia pure con mag­
giori difficoltà che n o n a l t r o ­
v e , il movimento popolare; 
Salvatore C a r n e v a l e n e è u n o 
degli esponenti più intrepidi 
e c o m b a t t i v i . E' lui c h e a 
Sciara fonda la Camera del 
lavoro e n e è eletto segreta­
rio. 

Quando in tutta la Sicilia 
dilaga il movimento per la 
riforma agraria, a n c h e a Scia­
ra si lotta, e Carnevale è alla 
testa dei c o n t a d i n i che, con 
le loro b a n d i e r e r o s s e , o c c u ­
p a n o il feudo. Per lui ed altri 
q u a t t r o v i e n e il c a r c e r e , ma 
i contadini ottengono che 704 
ettari v e n g a n o scorporati dal 
feudo. E' il primo duro colpo 
al sistema di oppressione e 
di sfruttamento, dal quale i 
mafiosi trovano la loro forza: 
per questo, vengono le prime 
minacce e, insieme, le prime 

ANCORA LAVORATORI EDILI FALCIATI DALLA MORTE AL VOMERO 

Undici operai vittime di un crollo a Napoli 
tre morti, tre in f in di vita e cinque ancora sepolti 

La tragedia si è verificata per uno sprofondamento del sottosuolo - Non è stato ancora possibile fare un 
bilancio esatto della sciagura - 18 morti e 84 feriti nei cantieri edili di Napoli nei primi mesi di quest'anno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 17. — Un edifi­
cio di cinque pimi in via di 
ultimazione, sulla co l l ina di 
San Martino al Vomero , è 
crol lato s tamane t'mprovvisa-
mente. seppellendo sotto In 
valanga de l l e macer ie un­
dici operai che da pochi 
minuti a l l evano in iz iato il la­
voro. Dopo cinque ore di sca­
vi condotti con estrema cau­
tela dai vigili del fuoco, era­
no stati extratti i cadaveri sfi­
gurati dì tre lavoratori, men­
tre altri tre operai venivano 
strappati ancora vivi dal l 'am­
masso de l i e macerie e ricove­
rati all'Ospedale dei Pellegri­
ni in condiz ioni disnerate. De­
gli altri, fino a tarda sera 
ancora nessuna traccia: e si 
dispera purtroppo di poterne 
ancora salvo»-» qua lcuno . 

Recat i s i sul posto qualche 
ora d o p o la tremenda sciagu­
ra, siamo rimasti colpiti im­
mediatamente da una • scena 
inaspettata e di p r i m o acchi to 
i i i sp i egab i l c II mucchio di 
macerie che si p r e s e n t a v a ni 
nostri occhi era in uno 
spazio re la t ivamente ristret­
to — un vcrìmetro di 150 me-

In crisi in 
il 

Corr ias e il d.c. Brotzu dimissionari - Fanfan i ha convocato per 
oggi a Roma gli esponenti sardi della D.C. e del Par t i to d'azione 

C A G L I A R I , 17 — I c o n ­
trast i da t e m p o la t en t i in 
s e n o al g o v e r n o r e g i o n a l e 
sardo , c o m p o s t o dai d e m o ­
cr i s t iani e da l par t i to sardo , 
s o n o esp los i in u n a cris i c h e 
p o t r e b b e a v e r e i m p r e v i s t e 
c o n s e g u e n z e . Ieri , n e l corso 
d i u n a a n i m a t i s s i m a s e d u t a 
d e l l a g iunta , i l p r e s i d e n t e 
Corr ias è s ta to so t topos to ad 
u n a serra t i s s ima cr i t ica da 
p a r t e di a l c u n i assessor i g u i ­
dat i da l d.c. B r o t z u , il q u a l e 
h a c h i e s t o u n m u t a m e n t o s o ­
s t a n z i a l e d e l l a pol i t ica fin q u i 
s e g u i t a da l la g i u n t a . Corr ias 
a l lora p r e s e n t a v a l e d i m i s ­
s i on i a a p r e s i d e n t e • d e l l a 
g iunta s e g u i t o dal d.c. B r o t ­
zu , c h e n o n s o l o s i d i m e t ­
t e v a m a sì r e c a v a i m m e d i a ­
t a m e n t e a l la r e d a z i o n e de l 
» Q u o t i d i a n o S a r d o », da lu i 
contro l la to , p e r r e n d e r e p u b ­
b l i che le sve dec i s ioni . A 
a u e s t o p u n t o i n i z i a v a l 'az ione 

i a r g i n a m e n t o d e l l a cr is i : 
a l c u n i d. e. r a g g i u n g e v a n o 
B r o t z u e l o c o n v i n c e v a n o a 
s o s p e n d e r e la c o m u n i c a z i o n e 
a l la s t a m p a , m e n t r e Corr ias 
s i m e t t e v a t e l e f o n i c a m e n t e in 
c o n t a t t o c o n i d ir igent i r o ­
m a n i de l la D . C , a t t r a v e r s o 
i l so t to segre tar io M a x i a a c ­
c e s o sos t en i tore de l la f o r m u l a 
b ipart i t i ca in S a r d e g n a , ed 
o t t e n e v a da F a n f a n i la c o n ­
v o c a z i o n e i m m e d i a t a di u n a 
r i u n i o n e c h e s ì s v o l g e r à d o ­
m a n i m e r c o l e d ì a R o m a c o n 
l a par tec ipaz ione di F a n f a n i , 
Corr ias , il c a p o g r u p p o d.c. 
a l l ' a s s e m b l e a re?:on2"e o n o -

del la r e g i o n e h a r i n u n c i a t o a 
d i f endere l ' au tonomia de l g o ­
v e r n o r e g i o n a l e : n o n h a m o s ­
so u n d i to af f inchè il g o v e r n o 
di R o m a s t a n z i a s s e g l i o t t o 
mi l iardi n e c e s s a r i per i l fi­
n a n z i a m e n t o di o p e r e p u b ­
bl iche p r e v i s t e ne l b i l anc io 
de l ia r e g i o n e cos i c o m e è 
prescr i t to da l l 'ar t i co lo 8 d e l l o 
S ta tuto , n o n si é b a t t u t o a 
fondo aff inchè il g o v e r n o di 
Roma modi f icasse l 'a t tegg ia ­
m e n t o a n t i p o p o l a r e a s s u n t o 
nei confront i d e l l a q u e s t i o n e 
del b a c i n o c a r b o n i f e r o de i 
Su lc i s , h a a c c e t t a t o p a s s i v a ­
m e n t e c h e i l g o v e r n o di 
R o m a n e g a s s e lo s t a n z i a m e n ­
to de i fondi p e r il p i a n o di 
r inasc i ta p r e v i s t o da l l ' ar t i co ­
lo 13 d e l l o S t a t u t o . T u t t o c iò 
ha c r e a t o u n m a l c o n t e n t o 
v i v i s s i m o in tut t i g l i s trat i 
de l la p o p o l a z i o n e sarda e cosi 
si s o n o r ides tat i o d i o e r a n ­
cori fra i g o v e r n a n t i c h e n o n 
h a n n o e s i t a t o a r infacc iars i 
a v i c e n d a l e re sponsab i l i t à di 

u n a sì tragica s i t u a z i o n e . R i u ­
scirà F a n f a n i a c o m p o r r e con 
u n p a t e r a c c h i o qua l s ia s i la 
rot tura fra i d u e parti t i? 
N o n lo s a p p i a m o , s a p p i a m o 
però c h e la crisi d e l l ' a m m i ­
n i s traz ione b ipart i t i ca è i n s a ­
nabi l e p e r c h è s ta n e i p r o ­
b l e m i n o n risolt i d e l l a v i ta 
del la S a r d e g n a . 

Un nuovo agguato 
del felle ti Presinaci 

C A T A N Z A R O . 17. — Il 
bandito Serafino Castagna. 
che da alcuni g iorni aveva 
fatto perdere le .-uc tracce, 
sì è rifatto v i v o ques ta notte 
in local i tà Vi l le l la d i S a n 
Calogero, nei pressi di Rom-
bio!o. e sp!odendo a lcuni col­
pi di m o s c h e t t o contro il pre­
giudicato Lat ino Puri tà , di 
44 anni , s enza tut tav ia riu­
scire a ferirlo. 

Una guardia carceraria a Genova 
runa nello spaccio del carcere 

Si tratlu dì uu pregiudicato che ha 

disertato ma è stato infine arrestato 

tri o poco p iù —- edera alto 
appena tre o duattro metri. 
La struttura di cemento ar­
mato dell'edificio non si era 
c ioè abbattuta su di u n lato, 
ma em stata come inghiottita 
ila una vorao ine misteriosa» 
niente apertasi nelle fonda­
menta, 

Secondo l testimoni oculari 
della sciagura, il crollo è av­
venuto nel atro di qualche 
minuto. Erano le 7,30 rirca 
quando è s ta to avvertito un 
rumore simile n quello ina­
datto dallo scarico di pietre 
da un cam'oi i . Il rumore si 

inqinantita di colpo, una 

to armato recavano la firma 
del prof. ing. Mazzarella, del­
la Facoltà di iuaofliieria dc l -
l'Atenco napolitano. 

Nel pomcrÌ!;j;io il prof- Maz­
zarella pare sta stuto convo­
cato in Questura per essere 
interrogata in merito alla scia­
gura, Naturalmente non è au» 
cera po,*.*iioih* fornire dati 
precisi circa le cause del di­
sastro, ina prevale l'ipotesi 
secondo cui al di sotto delle 
fondamenta es is terebbe una 
c a v e r n a . Ammessa comunque 
una tale ipotesi, non si può 
dire se i costruttori conosces­
sero r e s i s t enza d* questo vuo-

colarmente tra i lavoratori 
dell'edilizia, l'emozione su­
scitata dalla tremenda scia­
gura è enorme. Si attendono 
con ansia, di ora in ora, no­
tizie degli altri operai non 
ancora estratti dalle macerie. 
Le organizzazioni sindacali di 
categoria si sono riunite per 
esprimere il cordoglio e la 
protesta dei lavoratori napo­
letani e chiedere un pronto 
interessamento delle autorità 
per le f n m i o l i c dei co lp i t i e 
per l'accertamento delle re­
sponsabilità. 

Domani una sospensione 
del lavoro della durata di 

NATOLI l 'na visione del lo spaventoso crol lo t r j i i ' i o t t i Ì 

r e v o i e D e r i u e • -
r e g i o n a l e d e l l a D.C. 

c-gretano G L N O V A . 17. — La guardia 
--, , - - . „ - „ _ _ - - : - . i c a : c t : a r . a Rosar io Acc iaro di 
P e r c n e e scopp .a a a c r a i , .Maddalena. fi:a 

L a D e m o c r a z i a cr i s t iana e li 
P a r t i t o s a r d o d'az ione n o n 
s o n o m a i a n d a t i d 'accordo c ; f i U d I 2 , a r - ° d l M a r a i S : - * s t a 

n s t r . i ? o presso il carcere 
Marassi, e sta-

rrrestata dalla squadra ia 

la tr« 

s o l t a n t o la b r a m o s i a di g o - , . , . _ . 
v e r n o a v e v a da to v i t a ad u n a m o b ! l e d* G e n o v a C d c h e re-

- • - - - - _;s?r".«abile d: furto a: cann i 
elio spiCv-io d£i carcere 
L'Acciaro, c h e r.suit.i i-sse-

• ** preg iudicate — e :rt r>ro-
ros to è in t o r ? t vnn inch .e -
-ta rxr ? e r c . n r e c o m e e^li 
.sbhia potuto arruolarsi nel 
corpo tierli s p e n t i di cus to ­
dia — r.c-i pr .mi g-oinì de l lo 
scorso gennaio v e n n e sot to­
posto dal c r m a n d ó n t e de l le 
guardie carcerarie ad u n lun-
zo interro-ator' .o: a lcuni f o r ­
ni cr mn. dalla ca«»3 del lo 
*pacc:o-a;^nti e r a n o spari te 

t r e g u a d a r m i . O g g i ,= *-<--...-
gjca s i t u a z i o n e in cui v e r s a . 
l a S a r d e g n a h a s c o m p a g i n a t o , 
i p ian i d e l l a D e m o c r a z i a cr ; -
s t i a n a e la s u a incapac i tà a 
g o v e r n a r e è apparsa in tutta 
l a s u a grav i tà . L a s icc i tà ha 
g r a v e m e n t e c o l p i t o l ' econo­
m i a a g r o - p a s t o r a l e d e l l a S a r ­
d e g n a c a u s a n d o d a n n i per 25 
m i l i ar d i , la d i s o c c u p a z i o n e 
h a r a g g i u n t o l imi t i into l le ­
rabi l i , n e s s u n o d e i p r o b l e m i 
f o n d a m e n t a l i d e l l a r inasc i ta 
de l l ' I so la è s t a t o a f frontato . 
m a q u e l c h e è p i ù g r a v e la 
a m m i n i s t r a z i o n e b i p a r t i t i c a 

circa trentami la l ire . L'accia 
ro, su l q u a l e t i e r a n o a p p u n ­

tati ì sospett i , dopo a v e r de­
c i samente negato l'r-ddeb.to. 
contesso di e s sere 1 au tore del 
furto, furto c h e e.^Ii a v e v a 
cornrr.c.-so «• per fare bel la fi­
gura c o n la fidanzata ». Il 
direttore del carcere infor­
m o d«.".J accaduto il min i s t ero 
e. nei contempo , fece traste-
rire la guardia al carcere di 
P a i m a Pr ima pere de l la par­
tenza il co lpevo le foco p e . -
vcnire la s o m m a rubata al 
d h e t t o r e tramite il cappe l la 
no de l l e carceri . N'on appena 
5 .unto ne l la n u o \ a des t ina­
rle r.e l 'Acciaro disertò La po-
1 zia g e n o v e s e , che non a v e v a 
mai ce s sa to le s u e ricerche. 
cg^i è r iuscita a rintracciar­
lo. Nel r.omeri"s»:o trasfer i i" 
al carcere d: Marassi , e s tato 
interrogato dal Sos t i tu to pro­
curatore de l la Repubbl i ca . 

enorme f iufo ln di f u m o ha 
cccultato per poco l'edificio 
e. dopo qualche minuto, al 
poste delle snelle strutture m 
cemento armato era un muc­
chio di macer ie contorte . La 
signora Ida Colucci, dimorati­
le in imo s tab i l e nttiptio. e In 
•-innora .4nna Ruggiero, che 
nel la ricit ia campapna pe.s.'i-
scv uva stalla, hanno visto 
"edi1;cia wcg.irsi su se stesso 
all'interno e auas i scompari­
re. Due operai. Domenico 
Bnzzacchicllo. di ariti 21 , ria 
Chiamno . e Giovanni Pt Trot­
ta. di anni 30, da S u c c i l o . 
h a n n o a"ur» appena il t empo 
di bai :are fuori dei rnni ter­
ranei dello s tab i l e che il fab­
bricato crollava a pochi passi 
da loro in un amn.Gsso di To-
vine. 

Grazie alla te le fonata im-
mediaia delia stessa signora 
Colucci , i vipi l i ne l fuoco fo­
no giunti sul hiOiio del disa-
r,.-n t.el airo di pochi i'jin?m 
ed har.no pronta;r:mre m.ziatu 
: arcua opera di soccorso. Più 
lardi giungevano il Questore 
li Scpolì con alcuni futizio-
t.ari. il Procuratore a e g i u n t o 
ir. Cun":o, il sostiftn Pro­

to o ne fossero all'oscuro. 
Come si è detto, il l erreno 

sul mille sorgeva t'edificio 
si i r o r a ai marniti! d i mi pen­
dio de l la collina di S. Marti­
no, il punto più a i to del quar­
tiere Vomero. dove in questi 
ultimi anni si è in /ens i / i ca fa 
l'affiriM edilizia e purtroppo 
iicn senipre secondo una l inea 
che gara itissc l'assoluto ri 
<=ce/fo delle leaqi e dei rrco-
lamenfi r igonf i . Le pendici 
della callida vomeresp sono 
ormai a r e n i l o rii cos -ru: io ir 
oer le finali si uri! i : :a anche 
il p ia p::-eoJo e malsicuro laz 
ZC -fri di trrrn. 

in tutta la città, ma parti­

lo minuti porgerà l'esterno 
saluto dei l auora lor i ai com­
pagni caduti. 

fi t r i s t i s s i m o b i l a n c i o del­
le vittime dei cantieri edili 
già registra a N a p o l i , ne i 
primi mesi del corrente an­
no. d i c i a t t o vtorii e S4 fe­
riti, con varia percentuale 
di i n r a l i d i t à permanente. 

Sono cifre a g g h i a c c i a n t i 
che indicano, nella loro ari­
dità. una conr*it ionc d i s u m a ­
na che ha vachi termini di 
confronto . A tarda ora. alla 
luce di alcuni riflettori ali­
mentati da oruvpì cìcttro-
oeni e con l'ahito di un car­
ro gru. i vinili del fuoco 

p r o s e g u o n o n e l l a loro o p e r a 
di soccorso, benché ogni spe­
ranza di ritrovare vivi i se­
polti sia ormai svanita. 

Gli operai estratti già ca­
daveri dalle macerie sono 
tre e precisamente: Dome­
nico Capuano, di anni 25, da 
Succivo (Caserta); Andrea 
Bclardo di anni l'I, da C h i a -
iano (Napoli); un operaio di 
cui si conosce solo il nome, 
Luigi, da Secondigliano. Allo 
ospedale sono stati inoltre 
ricoverati, in gravissime con­
dizioni, il Henne Biagio 
Maisto, da Succivo, il 3lenne 
itti «elio / I r e n a , da Orte di 
Atclla (Caserta) e ti 1 9 e n n e 
Gennaro Morra, da Chiuiano. 

Sotto le m a c e r i e s i h a ra­
gione di ritenere vi siano il 
c a p o c a n t i e r e , Vincenzo Pe-
trone e ancora quattro operai: 
Gennaro Grullo, di 40 anni, 
da Marciantoe-. Tommaso Del-
l'Aversnno.. di 60 anni. Fran­
cesco • LampiteUi.' -di -39 - attui; 
Lorenzo Bclasco. di 19 anni, 
da Orte di Atella. 

Non d stato possibile tutta-
via stabilire con esattezza 
quanti uomini sono stati tra­
volti: coloro che si Sono sal­
vati non lo sanno. Solo il 
cavocantiere. che è rimasto 
sotto te macerie, avrebbe po­
tuto sapere il numero degli 
o p e r a i che Questa m a t t i n a 
hanno iniziato i lavori. 

Nei l avor i di s c a r o è ri­
masto ferito anche un vigile 
d e l fuoco. 

RENZO LAPICCIRELLA 

II cordoglio 
«Iella C.G.I.L. 

La Segre ter ia de l la C G I L 
ha inv ia to ieri al l 'on Ma­
gl ietta . segretar io de l la Carne 
ra del l avoro di Napol i , il se 
guente t e l e g r a m m a : 

« La segreter ia conf 2derale 
è p r o f o n d a m e n t e co lmta p e ; 
il n u o v o lu t to de i lavoratori 
napole tani . Gli opera: e l'in 
«egnere cadut i ne l pauroso 
crol lo e e l i altri lavoratori fe­
riti , sono , c o m e altre .TUjl.iaia 
di lavoratori , periti «ul ' a v o 
ri v i t t i m e del la co lpevo le in 
curia e dolln sisteimiiCH n o s 
inerranza de l l e leg^i o i n t i c gli 
infortuni da parte ilei padro­
nato 

La sc iagura del V o m e r o 
-o t to l inea l 'es igenza, s ia :"iù 
v o l t e pos ta dal la CGIL, del­
l 'osservanza de l l e leggi antin-
•ortuniflir-he e di s evere p u 
n : 7 : oni contro i responsnbi l : 

P o r g e t e ai famil iari d e l l e 
v i t t ime e ai lavoratori napo-
'etani l e v ì v e fraterne rordo-
"' innze de l la segreteria con 
federa le e di tutti 1 i . v > r a 
tori i ta l iani . P e r la Seg-et** 
?:a: Di Vi t tor io - . 

Le Province italiane sollecitano 
l'attuazione dei Consigli regionali 

IVrn.i e Fabiani J-OHO s tati rieletti nel comita to diret t ivo 

GENOVA 
n.-izi. .-.«•! 

17. — I/cssembìe.» 
r . i l ì e P:»'Vir.<..- i M -

. ' .r. irore de'.'.a t V p r b c I i o a <:'- llf~c r . . t ,r . , :• . . ; . . osc i 1 .--01 
:.;arr';icj;i_ e f;.-.;-.o!,f-ri d.-I, , , t , . , c , . t a r n p , t > di l . . t ;u.-
Ger.ìo c.rilc L ' 4 u m r r à V " 
' . . ; i 7 f l ( ! ììl Ù1SV$; > j ,T lltlt 

inchiesti che è augurabile 
rorfi sr'lrci'.ivicnte a l la ir,d;-
•_- i i . : a ; ; ore d'I'c rcsiìonsabui 
<à t» dei re.» r>or-.«cibili della 
se!.Gf.i.ra che e cos'aia in l ' * < • 
1 ' T l i '"' O ' i f O T ' . 

L';*r?:pr.\-- co-rrT:rir'c.\ di 
CK: Ì 1.'«V'ire ì'it,g. Rerrato 
t'!risf. di .Va:» H. !ivorava p r 
c e t o del1 a c i i p e . a ' r r a * San 
Fr . i rces o >•. forn'afa da un 
7:t:pro di cir.ee'.'.ieri del Tri-
N. i c'.e di .V.mo'.i. che a r c t w 
,.0 non . fo usufruire dei bev.r 
• fi prcv-st; dal p iano Tupi-
1 i. Il nrrc,ct'o era dovuto al-
"nrc>.!tc:tn ing M i i ' i ; " i — 
che s: teiie -"''a rimasta *r-
-«-,;-o di 7e nacerir :ns*'r*)»o 
~g'i onerai — *ver.fro ì caì-

mp: 
r.-.^ pjn:«> ; I> orarne 
>: la co^tUuy.or.e de: 

rei.ur.a'.i. dibatti:* 
ib.tdito la r.cce*»;lA e . 

Con­

d i i ! . - • ( . -> 

del pie.r: 

che l".a : 
attuare >'->..ciuamtrite 
sigli rt iif.n.ili. 

Dopo i.-, reiario-ve c'osi: av-
\ o r . ti Ci- .ui e Groy.'o. r i -p i t -
t.v.-jir.cnte crt sider.ti _,e; C«.*r.-
MS.i prr.\ 1-.. iil: d: Mi.ar. > e 
Tonn*"* ero r.*̂ n ha-ìra* T.: r.-
cr.to di ' C I M ; r.eare gii cstreo-
h «inora frappf^u al dc^tr.-
tramer.to amrr.ir.i-trativo. la 
d;-c-i ~cir.rc ero si e « \ i lupp«-
:.> ha b<n r-re.-to fatto t-cntr^ 
-ni preolema de" la elezione 
dei ccr\*i~Uen recionrili e sul 
relativo prorotto !cc:*-lativo 
M n t r e urn prrte doli a-*-cu­
bie a, cr--.-.t'.( r i / T t a d i un* 
' c s : f p "er.to di rfir.i-.tra. h-1. 

coli per le strutture in c e m e n - presentato a que i to proposi­

to .:n ov l . i che chiede la più 
.-o::oc.:.i c.*-t.!j.-:.->r.» dei d r . » 
-:-!* rc^.c.r,!:. .rftrrr.: ".Ja .a 
n e i - - i t a di «'. : are O T . Ì C,UC-
•'. T.C cr-o pò- a r:tardr.mo !a 
••r..:.U!.-r<.. »i-. r-:tr.« parte •io'.-
l'r.-.-cm'.iVr. . - . l i ^ i r r . l s da: 
.1err,"cn-'.:..r... rn v>>'.av> « r. 

.̂ ì z «.re «• .«r'c . l'emcr.ca-
*nc-.:o de! e r o , e t t i ci: Ieg,e 
-.e! *••-.-"> d: - » . T . i.-ncire la 
.r.-^Ie'• .bil.'. 1 d "'• »<"-.iz:e:i 
":"•••. .-.r.a"» a c~~. .",! t r : rc- .^-
~ a ' i . 

l a cer-orVe d: -.-v.-tra ir. 
,-er.'> a l l ^ ' f o r . S . i p.«r tor.d;-
\ idor.d"*. la li» <ndscri7".*,ne con-
•(Ti :*,ì r .o l iodtt- sopra detto 
r nr-a-'er-do il rr.r.cipio c"-.e 
!'ele7Ì<">n-' dei ci'n-iclieri deb» 
• •a awtT. irc con «•utfraf'.o uni-
\cr-r,'o ha fatto ancora una 
volta oc-"cr. ?re che in e.ne^tc 
•percento >> no o-"'?r:ri e\:tart 
">"rv. ;:ltor ore ' . T Ì J - I O — t 
V.-.r.d: e; . - ! « ^ . . r : r-.cr.to — 
per giungere soilecitamvnte 

air.-.tt.T.ajicne deH'or.iinamer.» 
to re ci" naie. 

I.'a*-cmM<a ha quindi p:*.-
«.cd.ito sl!'o'.e7:o-ve- del m:<a\o 
ern^i'-Iio direttivo. L'a--em-
blra. per acclamazione, ha 
confermato il C.D. uscente. 
rhe pertanto risulta co-i for-
-natoi a-.v. Giovanni Magg:.-» 
-rf- ider.te cel ia Provincia 0-
*^enr.\a. pres id*r . tee rotato; t . 
v. t Cari-» Amico. Catania; ;-.-
•c-.ncr Alfredo Ca--pcsc'.:.r.i 
Ferrar.-; avv. Adria Ca«.*.i. 
Mi'.r.no; avv. Alfred*-» Cor.;i 
r;actn7»; Mario Fab.r.ni. ì-i-
rer.2e. in~. Giovanni Favarelle 
F:»ca. Venezia; prof. Giuseppe 
Gr^^so. Torino; avv. Aldo Pa!-
n-a-, Cagliari; dr. Edoardi 
Pi m a . Roma; dr. Antonio 
Ferrino. Brindi*!: a w . GiJStp-
ne Picrari. Xar-*oI>: avv. Ar­
noldo Rana'.di. Ancona; f r o ; 
X'^ci Trecca. HCCÌIO C.r . i ; . ' . . 
dr. Gì -•rsio r?o!rai avv. Pietro 
Gilardoni. se ire iar i . 

vatore che egli potrebbe ave­
re olivi e terre se « non si 
occupasse più di politica »; in 
caso contrario, potrebbe acca-
dergli qxialciie cosa di assai 
brutto. 

Ma Carnevale, e tutti lo 
sanno, è povero e onesto: lot­
ta per tutti, non per se solo; 
queste proposte lo lasciano 
t t id i f /erente; da esse, anz i , 
trae più vigore e con lui, 
resi cosc ient i dal successo che 
i loro colpi possono far sal­
tare le catene che pesano su 
Sciara, come s u fttlta l'Isola, 
i contadini continuano a bat­
tersi, 

Nel marzo d e l l ' a n n o scorso, 
i contad in i sono di w i o u o 
s u l l e terre ed ottengono la 
usseo iu iz ione dei primi 220 
ettari; da questi campi i pa­
droni e la mafia sono ormai 
fuori. La reazione dei padro­
ni e dei suoi sicari mafiosi 
diventa allora ancora p iù 
rabbiosa. S e n t e n d o s i mancare 
il terreno sotto i p i e d i , e ss i 
cercano di mantenere il loro 
dominio c o n il t errore , i l s o 
pruso, l'offesa; le loro armi 
a n t i c h e . B r u c i a n o il pagliaio 
dell'asscgnutario Agostino 
Greco, penetrano nella casa 
di campagna dell'assegnatario 
Bartolo Ippolito e gli rubano 
tre capre; rubano l'aratro agli 
assegnatari Calogero Baracca 
e Pietro Mirrino. 

La serie dei soprusi si 
sgrana regolare; p e r il p a e s e 
si fa correre la v o c e che il 
grano, cresciuto alto e ricco 
sulle terre della riforma, ver­
rà bruc ia to s u b i t o dopo la 
mietitura. Ma i contadini non 
si l a sc iano i n t i m i d i r e ; lavo­
rano e lottano per ottenere 
altra terra. Carnevale, che 
non ha %avuto terra e c h e 
intanto è stato eletto segre­
tario del sindacato edili, a l 
suo ritorno da una breve p e r ­
m a n e n z a i n T o s c a n a , a Afon-
tevurchi, è sempre in prima 
fila. 

Assunto nella cava della 
ditta bolognese « Lamberti-
ni », cerca di guadagnarsi 
come può il pane per sé e 
per sua madre, forte e fiera 
militante comunista. I lavo­
ratori ingaggiati nella cava, 
costretti a lavorare 11 ore 
al giorno con un s a l a r i o di 
o(<o ore . creditori di ben 40 
giornate di salario, ricorrono 
a Carnevale, lo propongono 
come capolista della CGIL 
nelle elezioni della CI., gli 
chiedono dì intervenire pres­
so i padroni. 

Il G maggio invia una let­
tera al sindacato provinciale 
degli edili di Palermo, che il­
lumina c h i a r a m e n t e tale s i -
tua3ir»ne. • • 
"'«"Si fa p r e s e n t e — scr iucra 
Carnevale — c h e det ta im­
presa ' a v e n d o "cant ière ne l la 
cava di pietra , in territorio di 
Sc iara , obbl iga g l i operai c h e 
debbono lavorare più di otto 
ore, facendogl i fare 11 ore , al 
c h e gli operai non possono 
1 es is tere; o l tre c iò a b b i a m o 
p iù di 30 d i soccupat i di detta 
categoria . 

« Io sot toscr i t to C a r n e v a l e 
Sa lva tore , s egre tar io di detta 
sez ione , facc io p r e s e n t e q u a n ­
to s e g u e : 

« 11 g iorno 29 del m e s e 
scorso s o n o s tato ingaggiate 
dal la impresa a s s i e m e cor a l ­
tri a operai . Oggi il cap*" c a ­
va mi ha m a n d a t o a casa per 
m o t i v o c h e ieri tre operai 
a v e v a n o s m e s s o con m e f a ­
c e n d o otto ore . cosa di cui io 
Io a v e v o a v v e r t i t o : e lui m ? 

i v e v a espos to: « c o m e non hn 

imnedi to a te. n e m m e n o im-
ped'^eo agli altri -*. 

t Questa mat t ina i n v e c e 
con In scusa c h e nno ErHelo 

a v e v a n o det to , li v o l e v a m a n ­
dare a casa. I n t e r v e n u t o in 
loro di fesa , m i ha m a n d a t o 
a casa. Mi s o n recato al c o ­
m a n d a n t e dei C.C. di Sciara", 
c h e non è v o l u t o i n t e r v e n i r e 
d icendomi: " non s o n o cose 
m i e >". 

« Vi prego — c o n c l u d e v a la 
let tera di C a r n e v a l e •— di 
in terven ire i m m e d i a t a m e n t e » 

Lunedì scorso gli operai 
della cava s c i o p e r a n o ; s a b a ­
to a Carnevale arriva il p r e -
a i ' r i so di licenziamento. Nella 
giornata dl domenica egli si 
reca a Termini, per chiedere 
che anche a Sciarra i part i t i 
dei lavoratori facciano un 
comìzio per ìa campagna elet­
torale. A un compagno rac­
conta di essere stato fermato 
per strada da a l cuni indit' '-
dui di Trahia, un paese vici­
no a Sciara, c h e fjli h a n n o 
inoiuufo di ritirare la sua 
candidatura per la c o m m i s ­
s ione interna, di non organiz­
zare gli scioperi, di «lasciar 
stare la pol i t ica ». 

Carnevale, come al solito, 
è indignato: queste minacce 
h a n n o il solo risultato di per­
suaderlo a lot tare più for­
te. Lunedì, all'alba, mentre 
sta attraversando il podere 
di Roso l ino Serio, assegnato 
in s co l l i lo a l le lot te , 5 colpi 
di fucile lo uccidono. 

Vendetta o delitto polìtico? 
Sono i fatti che parlano e 
noi li abbiamo riportati nel 
loro semplice succedersi. 

La-stampa clericale e go­
vernativa de l l ' f so la h a sta­
mane cercato di sostenere la 
tesi della uende t ta ; essa , sem­
pre pronta alla speculazione 
pol i t ica ' (chi n o n ricorda la 
frenetica campagna sul de­
litto di Carpineti?) questa vol­
ta ha cercato di m i n i m i z z a ­
re; l'organo della D. C. giun­
to al dl là de l p i ù elementare 
rispetto umano, scrivendo che 
C a r n e v a l e era « un prepo­
tente, un attaccabrighe e un 
v io l en to », quasi a r o l e r giu­
stificare gli assassini! 

Nella casa di Carnevale 
noi abbiamo oggi trovato i 
libri che, nelle lunghe sere 
d'inverno, egli leggeva a sua 
madre: lo Statuto siciliano; 
" Stato e r ivo luz ione » di L e ­
n i n ; un libro su Matteotti 
ed a l cun i opusco l i su l la pace. 
Vi erano anche due dizionari 
della lingua italiana. 

Questo era l'uomo; fiero, 
coraggioso e giusto. Ed è 

caduto nella lotta per la li­
bertà. quella lotta che a To­
rino ha visto gli opera i c o n ­
dannat i al la fame dai <c tri­
bunali » de l la FIAT e che. in 
nuest'anqolo ancora feudale 
del la S ic i l ia , ha visto Car­
nevale cadere per mano del 
sicari del feudo p 'del padro­
nato. 

Ma anche in S ic i l ia . tem-
r>i sono cambiati e le v e c c h i e 
strutture non postano essere 
vratette che a colpi di fuc i l e 
dalla condanna popolare. 
Carnevale è caduto, ma è ca­
duto sulla strada che vorta 
alla r>nn'eiffi ea\ aua l ibertà 
della Sicilia. 

Teglia di due milioni 
ner la catturategli assassini 

fi Ministero dell 'Interno ha 
ieri comunicato: « Per favorire 
le indagini relative all'omici­
dio di Carnevale Salvatore, 
consumato il IH corr. in Agro 
di Sciara (Palermo) , è stato 
istituito un premio di l ire due 
milioni in favore di quei pri­
vati cittadini che forniscano 
notizie utili a conseguire la 
identificazione 0 l'arresto dei 
-cspnn^abili •>. 

Sciara e Carpineti 
L'u dirigente sindacale 

socialist' i e stalo a s s a s s i n a ­
to in S ic i l ia , nel la terra 

dove — ol tre a l l e rittime. d» 
Portcila della Ginestra — 
ben trentasei comunisti e 
socialisti, tra i mia l iort ani­
matori de l m o v i m e n t o per 
l'cmaTieiparioTic dei l a v o r a ­
tori. sono stati uccisi nepli 
u l t imi ann i su mandato 
delle forze politiche e so­
ciali più retrive. 

Circa due mes i fa. a 
Carpinet i . due democristia­
ni furono ucc is i per mc-ao 
di uno squilibrato Si trat­
tava, con ooni evidenza, del 
de l i t to di un folle. 

Cosa avvenne allora? La 
grande stampa irdioenden-
ìe. 1 giornali dei r.ctiti 
c o r e m a f i r i . monarchic i e 
farcisti, la FAI si aettaro-
•no c o m e corvi sulla trace-
dia imbastendo la più scon-
c : a sree'*?*7»:one. *'••»• oT: 
oraani della p-opananda 
reazionaria d: fu:?.' le s f u -

fe*<cra che le r?\*" r i j t ime 
ar-cr/ino n tisca fqvc-Va de­
mocristiani) e il Ivccfy d o r o 
f i i r o m uccide <!'tr*:i.Tìa de­
mocratica) per i scenare 
una del le più perfide e in-
far.i CJ'.r.paar.c c< r.rm il 
Partilo comuni^ra f e r i 
tutti onesti giornali hanno 
I -c i ir .T- .cMc iflfit.to Vas-
sa«si':!0 del siidacalis'.a 
socì.if!*-:a; il P o r z i o r.on ha 
pubMiecro rcmTner.o la r.n-
l . 1 ; . mentre i! pio orezno 
dell' Azior.? Catto l ica l'ha 
con/ì.-itffj ne l l 'u l t ima pac,i-
na .co:to un t i tolo a una co­
lor na 

Per il delitto di Carpino­
ti il segretario del partito 
democristiano. F a n / a n i . i n -
t e r r e n n e p r e s s o le c u t o n t n 
e fj.'Oi al segretario pro­
vinciale della DC un tele­
gramma nel quale add i tava 

i comunisti come responsa­
bili morali de l l 'a s sass ìn io . 
Ieri fon. Fanfani ha taciu­
to e stamane si appresta a 
celebrare il delitto di Car­
pineti in una grande adu­
nata pol i t ica de i co l t iva tor i 
dirett i democristiani. 

Per il de l i t to dj Carpine t i 
il ministero dell'Interno 
i n r i ò sul posto un Ispetto­
re Qcwrale della P.S. e un 
colonnello dei carabinieri. 
Nulla di analoqo è nato 
di^rosto per individvnrs gli 
esecutori e i m a n d a n t i d e l -
l'assnssinio di Salvatore 
Carnevale. 

Insieme con V Ispettore 
generale di P.S- e con i l 
co lonne l l o de i carabinieri 

si recarono a Carpineti il 
Preietto e il q u e s t o r e d i 
Reggio Emilia. Poi si mos­
sero il m i n i s t r o dell'Agri­
coltura Medic i , i l s o f f o s e -
prersr io a l la P r e s i d e n z a 
Manzini, il Vescovo d i 
Reperio Emilia, i l r i c e - s e -
oretnrio poetico della D.C. 
R'irror. e i l deputato Stx-'al-
rìemocraticn Sìmamvì. Lo 
r,n. Sceiba, trovandosi a 
H'nJhinpfon. r i t enne oppor­
tuno i»:r;fjre un trlegrnv.'-na 
a- d.c. di Reggio EmiVu. Per 
l'assassinio di Salvatore 
Ccrnevale. ucciso per non 
aver voluto obbedire al 
cori^igl'o di non interessarsi 
rfr'ta Ttrte dei suoi corr-'ffi-
OTÌ lavoratori, n e <-c?ro*ct, 
T.C prefetti, ne questori, r é 
repprcscnianti del governo 
sì sono mossi o hanno fat­
to d ichiara rioni o t e l e o r a m -
mi di so'ta. 

Per loro, per qli u o m i n i 
che del delitto di u n fol le 
h a n n o fatto una specula­
zione politica, l 'assass in io 
di Sciara non è neppure av­
venuto E questo serve a 
chiarir* molte cose, sia del 
delitto ai Carpineti, s ia del 
delitto di Sc iara . 
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LO SVILUPPO DELLE COOPERATIVE AGRICOLI: NKLLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 
• . • -• - ^ ^ ^ wi ' i Sfr 

Per t contuuim ut MJU -Ma* 
In riforma, mirarla è un ricordo 

Un villaggio dell'Hopei, a sud di Pechino - La rivoluzione nuova nelle campagne attraverso le parole dei suoi prota— ;; 
gonisti - Tre anni di gestione collettiva - L'incremento dei guadagni individuali - Gli speculatori ridotti all'Impotenza i 

DAL NOMRU CORRISPONDENTI 

VILLAGGIO DI LU JEN, 
i n a b i l i . 

» Nel 1U52, quando uncora 
non c ' e ra le c o o p e r a t i v a , la 
mia terra mi rese (iOS iman. 
L'anno dopo., entrato nella 
c o o p e r a t i v a , còl)» u n reddito 
ci: 1118 yuan, più del dop­

ile... » dive il contadina Su. 
Il il c o n t a d i n o V a n : H .\ 'el ' 5 J , 
come membro della coopera­
tiva. r icurai dalla mia terra 
ISH yuan di più dell'anno pri­
ma, quando lavoravo ancora 
individualmente... ». 

l'ino a qua lche tempo fa il 
contadino c inese rauiunava in 
iri mini di « prima e dopo la 
Liberazione », « p r i m a e d o p o 
la ritorna agraria >•, parago­
nando hi fame e lu . se r r i !ù 
leudule di prima con la ter-
ic d i v e n u t a MICI e la liberta 
(h dopo. Ma ora, andando nei 
villaggi, sempre più si sente 
par l ine in termini di << prima 
e dopo la creazione della coo­
perativa »; la riforma agraria 
'/ut diventa nelle coscienze il 
punto d i p a r t e n z a , il p a s s a t o . 
ed il iwatione corre tra i 

ne. ufi-vii / r u t t a t o il 7i'* « di 
c o t o n e e d i c e r e a l i p i ù d e l l ' a l ­
t ro terra del villaggio, a l tre 
31 famiglie chiesero di diven­
tarne membri. L'anno scorno 
il numero della famigliti nella 
cooperativa è sa l i to ci HU7, 
p a r i till'SU per c e n t o d e l l a 
p o p o l a t o n e e con il l'J'/o 
della terra di Lu Jen . Ogni 
membro c o n s e r v a la p r o p r i e ­
tà prirnta del la terra, del be­
stiame e desili strumenti clic 
ha portato nella cooperativa: 
l'uso di essi, l'impiego della 
(orza lavoro, e in genere la 
a m m i n i s t r a z i o n e . s o n o p e s t i t i 
in molili unificato e c o l l e t t i -
nò. Dal r e d d i t o n e t t o de l l a 
gestione, clo/io die se ne è 
tolta una piccola percentuale 
per un (ondo c o m u n e , il 40''" 
v i e n e r e p a r t i t o fra i membri 
in p r o p o r z i o n e de l l a p r o p r i e ­
tà di oiniuno, ed il resto, più 
del :>0'•, tu proporzione del­
la c/ualità e de l l a q u a n t i t à del 
lavoro che oonuno lia effet­
tualo, sulla base di tinu re­
gistrazione con u n .sistema di 
m i n t i . La p>opr i e t a c o l l e t t i ­
vi ' , (iccpiis-tata di civici iu a n ­

imi a g r a r i a e r a n o b r a c i n t i u t 
s e n z a t o i r u o c o n t a d i n i po­
veri, eia co loro , c ioè , clic, più 
avendo soffer to iu pus.suto del 
sistema di sfruttamento deri­
vante dalla p r o p r i e t u p r i r a t u 
c/el'a t e r r a , p iù n a t u r a l m e n t e 
s o n o inc l in i alici t r a s f o r m a ­
r t e n e social ista del villaggio. 
Ma sono parecchi fra i mem­
bri, circa il 20'.'<, quell i che 
più p r i m a c/ella r i / o r m a e r a ­
no c o n t a d i n i m e d i , c o n u n a 
pos i z ione e c o n o m i c a di r e l a ­
t iva au tosu / f i c i enTu , e che 
tuttavia limino fatto presto 
a' r i c o n o s c e r e nel la c o o p c r a ­
z ione mici m a n i e r a sicura di 
accrescere la produzione ed il 
reddito. E c'è anche un con­
tadino ricco, ciò che mi sor­
prende un poco, perclic mi 
sembra contrastare con il 
principio die l ' economia coo­
p e r a t ira non può svilupparsi 
v e r s o il .socialismi) senza lo t ­
t a r e r o n f i o i c o n t a d i n i ria hi, 
i q u a l i , impieuiint i t i a n c o r a u 
una cena misura mano il ope­
re. salariata, MIMO l'ultima 
classe sfruttatrice nelle cani-
pilline, interessata a mii'tfin r-
ri iì capiiaìismti. Liti nr spie-

< ; \ A — L i n i , i .tt c o l l i J l i u i i i u . i l l . i U n o I . H I I I I I . I M ; . . I i l . .i l ' i '^ i l i ut il II 

a t t e Limitili- i-oiviailinc elle co.stituiit.ono '.ma coii|i(>ratì\ii unrivol-.t nella provinc ia i te l l ' I Iopi i 

benditi r icavati dnllu distri­
buzione della terra ed i be­
nefici superiori c/te porta la 
associazione in cooperative!. 
L u unno fa c'erano 1U0.U0O 
tooperative di produzione 
nelle comparine cinesi; ora 
ce ite sono (iuOMOO, ed ut esse 
*ono a s soc ia te quindici mi­
lioni di Samiqlie c o n t a d i n e . E' 
uncora soltanto il L'i per celi­
lo dei n u c l e i f a m i l i a r i c h e 
formano la sterminala popo­
lazione auricola dì questo 
.mese: ina e nondimeno pia 
Uiia poderosa forza motrice, 
mt esempio e una guida nel 
cammino della agricoltura ci­
nese v e r s o il s o c i a l i s m o . 

Vediamolo nei l imit i di un 
r i l l n p o i o — q u e s t o r i l l a p o i o 
di Lu Jcn. nell'Hopei, a sud 
di Pechino — come si svilup­
pa la rivoluzione nuova che, 
lasciandosi alle spalle l'abo­
lizione della classe feudale. 
avrà il suo punto d'arrivo 
neìta abolizione del cap i ta l i ­
s m o nelle campagne. Eccoli 
qui r i u n i i ne l la s e d e de l l a 
< oopernf i 'u , il capo del vil-
Inopxo L\u, sulla quarantina, 
con un bel volto fermo e ri­
flessivo. il • p r e s i d e n t e della 
cooperatila Kuo. più a n z i a n o 
r con i lunghi baffi soff i l i , il 
presidente della cooperativa 
di credito Han. un vecchict-
m dalla faccia r isecchita e gli 
o c c h i r i r a c i s s i m i e attenti, il 
scorciarlo del Partito Vang, 
vecchio anche lui. via grosso 
r quadrato di fifxillc. con la 
I '5 'OPO'IIÌCJ laraa e forte che 

somiglia a quella di Cut De. 
i' coiitn'liio Su, il contadino 
Van e alcuni altri membri 
drlli cooperativa. Per s p i c -
r - i rmf ? p r o o r e c r i del villan-
fj-o Liti ha n inni! :» n sé il s u o 
iacea.un di appunti, coi» s'i 
g r i f f i tuffi i riffi e Ir sta­
tistiche (s-cnzinU. Quante 
T'Opine re .«ono .«•fate r i e m p i t e 
d'- minuti numeri e di carat­
teri! Ouclle iniziali, dove era 
rnrotiio che, prima della Li­
berazione. 20 iamiolic di fon­
diari su l t o l d e de l l e -I'-T tfi-
Tiiolie di Lu Jcn potsedera-
v-o la vr,cìà di tutta -« Trrra 
rei vìllaagio. ormai occupar-o 
f inncna Io sp.Tri.i di J ' ^ i "n-
trorhfinnc 

I*i*o|iriotf;t «'omiiiK* 
Le « .ormare : i ra dice Lui 

— 'ii t o r m u f a nel lì*52. tra 
-..< ftiuKQÌJe cìiC ]>rccedciAe-
mcJiìe si erano organizzate : i 
prupoi di mutuo aiuto per 
assistersi le une con le altre 
nel lavoro dei campi e, attra­
verso l'esoerienza di quella 
forma elementare di assoeia-
ziorir, sì erano rese ro»'fo de i 
vantaggi che avrebbe dato 
loro ui e Associaz ione più 
.'tratta. Nel lfò.7. q u a n d o si 
r i d e che in terra coltivata 
dcila cenperctiva. grazie al 
lavoro l ' iu r a z i o n a l e e i n f c » -
sivo e «I le o p e r e d i irrtaaz.10-

no con il fondo c o m u n e , e 
arrivata -i coniare liti capi 
di bestiame. 4J carri, e 22 
strumenti, ancora a i " z -
animule ma di nuovo tipo, 
primo s conosc iu t i o L u J e n . 

/( p r i n c i p i o s o c i a l i s t a « a 
c iascuno secondo il suo lavo­
ro ». pur essendo già preva­
lente, e ancora, come si ve­
de, tutt'altro che esclusivo. 
La cooperativa e una forma 
ili passaggio, e la sua trasfor­
mazione in fafforiu c o l l e t t i t u 
avverrà, come ù avvenuta la 
sua f o r m n z i o n e , q u a n d o i con­
ladini lo vorranno. A poco 
a }>oeo, aumentando il suo 
reddito, i membri finiranno 
col ricevere solo per il loro 
lavoro molto di più di quanto 
una volta ricavavano dal lo­
ro pezzo di terra c o m e c o l -
firafori individuali. Sempre 
meglio in tanto si saranno re­
si conto die l'azienda «• una 
cosa lo ro , avranno i den t i f i ca ­
to con essa i loro interessi. 
Giunncrà così il momento in 
cui troveranno naturale di 
unire non soltanto il lavoro 
ma anclie la terra, facendo 
dei campi una proprietà co­
mune. 

E' accaduto che rptalcuuo. 
dofHt esservi entralo, sia li­
sc i lo dalla cooperativa'.' Si. 
è accaduto, dice Kuo: l'u.'.io-
cicizione •* volontaria, e i 
membri possono uscirne 
quando voqliono, Titircudo la 
loro proprietà dalla gestioiie 
co ì lc f f i rn e la porzione loro 
spettante del fondo comune. 
Ci so/ io .«tori tre rasi del ge­
nere n Lu Jen. tutti e tre do­
vuti al fatto che il capofami­
glia era entrato nel la coope­
rativa senza consultarsi con l 
familiari, e quelli, ancora s o -
spetiosi che fosse un cattivo 
ar'are, oli facevano ostruzio­
nismo. La moglie e la tìolia 
nel contadino Pu. per esem­
pio. non so lo rifiutavano di 
andare irtsiem? con lui a la­
vorare per la cooperativa ma, 
per rappresaglia, non gl i pre -
pcrarano piìt da mniigiarc. 
P.'. pzr V. quieta vivere, pre-
T'eri a c c o n f c r l a r l c e lasciare 
l'azierda. Onesto accadde nel 
l ' ó ? : ma nel 1US4. r i s ' i i rìi-
'idcndi pagati dalla coopera­
tiva. iumr.o la moaìie e la fi­
nii,» e."-. Pi: a insistere pèrche 
«T tacesse membro di nt/oi o. 
E lo s'c<<o e succes so ver le 
altre due famiglie che si era­
no ritirate. « Tutta la co lpo . 
ii..*om>nn — commenta Liu —. 
cr,i sfofn di non n i - c r r i s p e t ­
t a t o abbastanza il principio 
Ì olr.n'.ario dentro alla iami-
oli" ». 

Chi *n"o » membri della 
cc.oncrativa. a quali ricusi 
della reputazione di Lu Jen 
npivirVrir.i'ini-)? La o r a n d o 
m / r v o i o r a r z a e fori-nate da 
coloro che prima della rifor-

ga clic, rpiando una cooperati­
va e esistita già da tre anni 
ed lia neutri quindi il trmpu 
di consolidarsi, un con tad ino 
ricco può diventarne membro 
ci c o n d i z i o n e c h e per tre an­
ni non abbia sfruttato mano 
d'opera né praticato l'usura, 
e che l'assemblea dei mem­
bri, il governo del villaggio, 
il governo del distretto duino 
la loro approvazione. Il prin­
cipio dunque r i m a n e , e s u b i ­
sce e c c e z i o n e solo nel caso 
in cui il c o n t a d i n o r icco c -
mcndi le sue caratteristiche 
di classe, rinunciando alto 
sfruttamento e mostrandosi 
d i s p o s t o a c o l l a h o r a r c since­
ramente allo sviluppo coope­
rativo. 

Nondimeno, In politica — 
sancita dalla Costituzione — 
efi l i m i f u r e ed e l imi/ icirc gra­
datamente la classe dei con­
tadini ricchi non ha bisogno, 
a Lu Jcn crime nella mutipior 

fuirte dei villaggi cinesi, di 
a s s u m e r e forme dì asprezza. 
Bastano ad attuarla, oltre che 
l'espandersi della cooperativa 
di p r o d u z i o n e , r a z i o n e della 
cooperativa di compravendita 
e della cooperativa di credito 
che sottraggono gli abitatit i 
del villaggio olla specu laz io ­
n e e (lit'usiirci de i c o n t a d i n i 
r i cch i e elei m e r c a n t i l o r o a l ­
lea t i . .1 l'na volta — d ice il 
l ' ccch ie t fo f inn — c'erano 
contadini ricchi, come un cer­
to Pae, che prestavano con 
l'interesse del .TU per cehto . 
Ota In coopciativa di credito. 
conipreudenie 40H luwiglie e 
con un capitale di -1000 iman. 
p r e s t a con l'i ut e resse dell'I,.! 
per c e n t o JVe . c e r t o , non pi 
oi'" wo.'fi aliali. . ... D a l l ' a n n o 
svario, inoltre, lo .Sfato, at­
traverso hi c o o p c r u f i r u di 
con 'p r a r end i f c f . provvetle uà 
acouistare l'SO'' del raccolto 
di arcali, d o p o < he ne e s t a ­
to tolto il necessario inr t' 
s eme , per il bestiame, e per 
il 'oiisnuin familiare. Oliato 
iiiireutisee a tutti i contadini, 
air he al di l uo i i de l la coo-
perafi'rci di produzione, la 
vendita del raccolto a un 
prezo equo e stabile senza 

ìcs-yerc iu bai,a degli tn'cr 
mediari privati, e nello s t e s o 

j t e m p o impedisce ni contadini 
r i i e h ì di e< cnmii i 'urc il iiruno 

1 s i ' P ' T l ' u o al lo ro c o n s u m o p e r 
rivenderlo nel villaggio spccu 
lavrUivì sopra. 

A questa 'traditale r iduzio­
ni' dei marinili de l la lo ro a t t i ­
r i l a s«ruf tatr ic-( , i c o n t a d i n i 
ricchi di Ln Jcn. die sono 
del resto solo il 2' <, delle lu-
miiilie del villafigio, non op­
pongono ultra resistenza se 
iiou un r(v--.'-'>,iiiiato brontolio 
coi.tm lu antiu rativa. F. unii 
mormorazione clic t ro ta sen i ­
ore meno a s c o l t o ciucile fra le 
famirilie d i c o n t a d i n i m e d i 
che non sj sono ancora decisi 
ci e n t r a r i ' nelfu cooperativu. 

**\«»*ti'a «Ilio t o l t e 
La cooperativa diventa ogni 

niorno di tiiù una forra di 
n i t raz ione , il pernio della vi­
ta dell'intero l ' i l t aaq io . T u t t o 
Lu Jcn si è affollato a vede­
re, (piando, l ' a u t u n n o s c o r s o , 

[il i>rimo trattore a .» cannili 
è rem>fo d a l l a .Stazione Trat­
tori dello Stato ad arare i 
l ' amp i d e ! Tei ricucici, ed ha ti­
rato 700 luipl in , jc icendo oon i 
giorno il lavoro di 10 aratri 
e SU cavalli, e con mi so lco 
più profondo. Anche per i 
membri della c o o o e r o f i r u la 
visita del trattore e stata una 
grande l ez ione: "Vedendo che 
cosa poteva fare per noi anel­
iti macchina fabbricata dagli 
operai — dice Liu. — abhici-
mo capito meglio perchè dob­
biamo essere uniti con la 
classe operaia, e che dobbia­
mo produrre di più non solo 
per il nostro tornaconto im-
m-'diato ma per far "ivere 
mcolio la classe operaia, sen­
za il cu; lavort) il nostro la­
voro non avrebbe avvenire -. 
« Tra reutvnnn e questa pri­
mavera — d ice il recch i 'o 
Vanti — il numero denli 
iscritti al Partito si e tripli­
cato: eravamo 11, ora s i a m o 
22. Ouando la cooperativa 
r e n n e loudefct . oli iscri tf ; e-
n uà in lutto sei ... 

lr.s'ficiino dalla cooperativa. 
e p e r c o r r i a m o le * lune del 

villaggio verso i campì, i mu­
ri c h e ciiifjono i Piccoli c o r -
fili quadrati sono ancora di 
terra, ed ancora di ferra sono 
le p i cco le c a s e rientro i coi­
tili, gialle, con la carta di 
riso al posto dei vetri nel le 
intelaiature delle finestre. Ma 
al l i m i t e d e l l ' a b i t a t o , ecco, si 
c o s t r u i s c o n o c a s e , dei m e m ­
b r i d e l l a coope ra t i c i ! , d o r è 
gli angoli e la metà inferio­
re dei muri sono fatti di mat­
toni, ed alle finestre brillano 
i vetri: da solo questo e già 
una n u o r a r i r o l u z i o n e pe r un 
villaggio dello Hopei. Laggiù. 
nel t r a m o n t o de l lo r e s t a p ia ­
n u r a . un centinaio di con'u-
efiui i {formulo in linifici fila 
dall'aver lavoretto allo s c a r o 
di un c a n a l e d ' I r r iunz ioue . 
T-ci rers ' ia iuo i campi the la 
cooperativa ha desi imito alla 
c o l f i r a z i o u e degli ordini l i , s e ­
c o n d o un piano per .soddisfa­
re il r n s e n i l e c o n s u m o di l'e­

chino: pomodori e peperai, 
co l l imi t i e n t r o u l t i e / i t t l i re 
cinti di paglia, che li proteo 
perno dal vento del nord co 
m e in u n a s e r r a . Po i è la t i 
r/iia d'uuo nera, piantata a t • 
toh) s p e r i m e n t a l e e c h e . r i 
sfa la b u o n a r i u s c i t a , l ' ann 
p r o s s i m o s a r à r a d d o p p i a l a • 
coprire due ettari. Al di la • 
allertiti l'aperta campagna, > 
distesa dei 31HI ettari dei . 
cooperativa, che presto s. 
r a n n o verdi di f r u m e n t o i 
più turili, bianchi dì cotone 
Liu si ferma, leva il b i l l e r i ' 
a i n d i c a r m e l i con un ampi' 
gcsUi semicircolare, ed indi­
candomel i r ide c o n t e n t o . iV 
un qc ì fo c h e non d ice fiiù 
soltanto: •< Onesta e la nt>-
stra t"rru >•; dice; •< E' nostra 
d u e r o l f e . e la t e r r a d i ognu­
no di no i . e sta p e r d i r e n d . r e 
la terra di noi tutti ». 
, F R A N C O C A L A M A N n i t l . l 

&M 
I - l l tKN/ i : — l 'u moiiti'iilo «lei ba l le t to «li IJaraimv iteli « I l 
cuore ili p.ui - licitato ». clic b.i cos t i tu i to In cs lb l / ionc inl-
Kllorc fieli.*. Ciinii.aKiila del Tc. i t ro naz ionale «Il lU'lKrado. 
presente nel p ioni ! scorsi .il Maggio musica le liorc-atliwi 
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ATTIVISMO CLERICALE •NELLt FABBRICHE DI NAPOLI 

Le tre giornate 
eli p a d r e Cosesrlia 

Comizio a ila mpnsa lì vescovo Poìlio P la Cina - Una rondone in-
terrami dagli operai - La situazioni' dentro gli stabilimenti dell'I.R.I, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

\ A P O l I. >e..ritin,. 

l'.uliv CUM.\;!Ì.I è un ...in .me 
oreu-, robusto, di u-:n tuf.micino 
si\.\>_c, I I K » « I collcrii-o. tjiu.v: suo 
;>.idii\ ..hi:, come *•*.-; ' i'11» citare. 
era « guappo » ne', suo paese. 
1.' della nuova genera/ .one di 
preti , rapido, motorizzato, coi 
-.v'.efoni sul t jvo lo e te secre­
t ane . 

Padre Cose^ì'u, cat>pe.i.uio di 
tal ibrici delie OMJ- di Napol i , 
di ie i j ieur ie ne {ia due. La pri­
ma. an/ianott . i , è stata mex.i 
a sua disposi"/ione, insieme con 
u,i ufficio, dalla dire/ io: ie dello 
stabilimento. L.i seconda è una 
be ' . i e procace rat; a / / a , che .o 
accompagna >pes>o in autoinob'l» 
«piando e^'i si reca nelle fab­
briche. A'L-Iie .td esN.i <;ii operai 
attr;IiuisCo:i(» 'e ni.uu'orii d> se­
gretaria. 

1." mercoledì 10 apr.'.e. l ' idre 
Cose^'ia è neìio stabilimento per 
or- .mi/ . /arvi i! precetto pasqua­
le, clic non si s\ bene per quali 
o-;uri meandri de! calendario 
eccle>:.istico è stato procrastinato 
,im> .v.ls viglili dei primo m.14-
uii». I ' indaftar. i t .«imo e ìa sua 
s o ; t i u \ C'Ce ed entra da tutti '.;'• 
Usci del 'a dire/ r ie . A mezzo­
giorno corre .i"a mensa dovi 
consumano :' p r t n / o eir^ 1 otto­
cento o,*era", bi'7.1 STJ! tavolino 
cun !.i p e d i ' i i . r i c r e a t o alla 
Commissione Interna, e inizia i! 
suo discorso. 

Una buona nui.t e p:ii dei pre­
senti si alza. peri-, ed esce fuor. 
nel piazzale. 

Padre f o . ; ; " i t: o'-'edi zj 
.tpT.'.c è d' na jvc». .i".\ stessi 
o r i . nel'a -.".rio. Invece di r>i'-

1 
u1 tavolili.» s; s m u sotto 

1 po,-ta il: ingresso 1011 accan­
to :1 capo ^ i.irdi.i'io della fab-
hrie.i, un gruppo ili guardiani ed 
un altro prete. II pruno che s. 
leva per uscire !o affronta. — 
Dose vai? — Vado a bere. — 
Ma qui c'è la fontana. — Pre­
ferisco l'acqua del piazzale. — 
Allora non ti interessano i miei 
discorsi ? — Voglio andare .1 
bere. — P. l 'operaio attraversa !o 
sbirramenio mentre padre OosC-
;:'!.i £•' t;r:d.i a'!e spalic. — 
Calma, calni.i, qui nessuni) vuole 
to j l i c r r il pótiafo-'Ilo. 

Sistrtitit di #i»ir 
Po:, l a s c i t i i guardiani e l'al­

tro prete sull'uscio, balza sul 
ras olmo mentre j;!i operai so-
n«» ancora alla seconda portata, 
essendo o^'^i 1! rancio inopinata­
mente speciale: pastasciutta, car­
ne. contorno, frutta e peroncino. 

Alle O F M c'è un impiccato, ta­
le Kellini. braccio destro di padre 
Coseglla, che esce ed entra e si 
aspira per Io stabilimento quan­
do e come vuole e nessuno gliene 
chiede conto. Terminata la pre­
dica, i! Rellì-ii esce e rientra con 
un -cech'o ili colla e un grosso 
fascio di r.nnifesti. Chi una ad 
aiutarlo due o tre operai , toglien­
do!: dal lavoro, e incolia i ma­
nifesti cui muri, nei capannoni, 
ne_;li uff'.c. 

I minifest'i aii . iuiic.mo cnc 
l ' indomani, i.i occasione del pre­
cetto pasquale, s t r i presente .1!-
'e OF'M anche monsignor vescovo 
l'olilo, reduce dalla Cina. Altri 
manifesti i l .cono: Gesù dacci la 
luce, clic in terra n o i c'è. 

Venerdì 11 apr'.'e è ^.ornata 

lavorativa, ina alle O M F , sta 
bllimeiito IR1, azienda dello 
Stato, (.'è il precetto pasquale 
Padre Cosc^lia è a! lavoro dal­
le prime ore ed impartisce di­
sposizioni a operai a impiegar 
a segretarie. Dopo avere cele­
brato 'a messa prende la paro­
la e silura con calore i quat t ro­
cento e più operai ai quali ì 
stata data !a comunione. In real­
tà non sono più ili settanta od ot­
tanta e la grossa cifra, detta dal 
prete sull 'altare all 'aperto co 
pt ramenì i e ì 'o.tia tra le mani 
impressiona sfavorcv-olmenre pi-
spettatori e i guardiani disposti 
.1 piro a sorvegliarli. 

Parìa il vescovo l'olilo e poi 
ancora padre Cose-^lia, questa 
volr.t per sbugiardare pubb'ica-
mente i falvi dell'/Vni/.ì. Mon­
signor Poìlio lo interrompe ne! 
microfono: — beato lei, sapesse in 
Cina! — V: con questo scambio 
di apprc/yament i la cerimonia 
termina ed il lavoro si inizia nel­
lo stabilimento a':'e dieci e t renta . 

• * » 

Malgrado i! suo dinamismo, la 
sua figura prestante, le sue se­
gretarie, la sua influenza in tut­
ti gli uffici, e particolarmente 
in quelli del direttore ammini­
strativo, ra^ionier Caio, per o^n: 
raccomandazione d a portare 
avant i , padre Cosc^lta è ben 
lun^i d.\\ podere la stima delie 
m.iestran/.c. 

Non molto tempo addietro una 
sua concioni* di aperto contenu­
to politico, carica d i poco evan-
ne'ici improperi contro 5 socia­
listi e i comunisti membri della 
Commissione Interna, fu c l imo-
rosamc.nte interrotta da^li opera 

UNA IMPORTANTE MOSTRA ALLA GALLERIA "LA TARTARUGA„ DI ROMA 

Pittura e scultura di Antonietta Raphael 
/ legami con Mafai e Scipione e la esperienza della "Scuola romana,, 

La mo.-trii di p . t tur t - e .-cul-ja « L i C o t e n n a » Da! '•*" :noI j t omry r r t n i en ' o .'irti.-.tico .--sui 
tur'* di Antoa tP t iu Raph r i e I | t r o l ' a r ì ' - t a p a n r e i p u JI n u m e - v i r ino :, quello dei p i t to r i no-
Maf.i: . upertA.-. in quest i s t o r n i j r o - - <•-•)>-/:>•.. :. , / . .m 1 ;. : i - ; m . n i : i i : t tn ipf . - . i incnto f.opnrni-
ncì la ca l le r iu r o m a n a cLr. T. i r . 1 s cno ' f z i i o n k u n i con-cn- : . : n !* r e pftv-iorude, t u t t o incubi 
t u n i c a >» d1 v .a d t l B. tbu.no. t i v c n i . s a-v-r-1 rurd 'v i •• . 'xrnir.i-(improvvidi e r ap imen t i a l luci-

mcnTn 
v.a d t l B. tbu.no. f i v c n i . s 

u n a del 'e n : a i m i y . r t a n ' i r.-l-
t o " i _ ' - , ' . . t * ,tZ'. ^* . . . . ' C*l \ . 1 -

=;':> p - . .""I7Ì.-.T;.-. -op-,v ti* .» n r * 
quel c h e r i e u a r d a la , - ru ' fara . 
p assai poco n o t a a l pubbl ico 
L a R a p h a e l , c h e nel l'.*07 ave­
va l a b i a t o b imb ' . na l,i n a t i v a 
KovAno. in L t ' u a n i a . per Lon­
d ra , v e n n e a R o m a nel 11*24: e 
qui h a quas i s e m p r e v i s tu to r 
l'Vii".-:o p.>r :*rr.".'ti-.r.i. j .- . . i .-
u n b r r v e v;;»g2:o a Pari*: ' con 
M a r i o M i f a i ne l "30. un :-rp 
giorno a L'mdrvi ne ! "31-^32. du-
r 'm' .c il qua l t - freoi'on*»! ! 1 
«rnd:o del lo .«cultore J a c o b E p 
.strili, e u n f o r m t o f i e s ^ m i a 
Genova con le fieiie ne-jh a n n i 
delia c u e r r a : a n n i ;n cui c--r. 
\ i d e il p r o p r i o ! a \ o r o e la .".cu-

ii:«-n:t' p r u d e n t i , d'i:.*» c r . t t c n ( n a t i . do».-;to di un .«en»in 
y a r t i C ' i i a n n ' , : i T :>tr > <-p-re ciel^rt n a t u r a ter.cbro.-o e a n c h e 
d r i <-uoi p r u n i p n m roman i . jrclteio'-o, d ' una -**n-ualiià p ro-

E 1 c r r . c t t i >•,::<» -xci:;; . j t i .rr.irip'>ntr -«mpri* in c o n t r a g o 
d r l l a p i < > d u z : o n t ' n i ; . s t : c a d o ! ! E J t o n l ' iden della mor t e . Si ->uar 
R a p h a e l solo p e r quel t a n t e 
c h e ",-rt"'v.i a chr-irtr*- r.iprKirto 
de i i ' n r t i - t a l i t u a n i «Ha « Scuo 
la r o m a n a ». negl i a n n i fra li 
Ti e :1 "33. e a ind iv iduare la 
( ) , i V m ; : à di o r * : *:frr.en ri *e 
m a ' l c i e *-'iìi=*:c; C i m u n : rr t re 
p r " o r i del la *-cuo>a: M i r o Ma-
ÌA\. Sctpior.e B-j i ichi «• Ar.-o. 
n-.e't.t R a p h a e l 

N - I l a «Sci io la 
ebbf M c u r a m c n ' c m cuc-ali a r ­
ni il t t n t t t e r e di u n a rezr.r»zic 

di nd a l c u n e p i t t u r e : l 'Autor». 
tratto. Mafai che disegna. La 
paì'erjgiata archeologica e 
t'Arco di Settimio Severo dei 
"23 e a quel capolavoro c h e t 
1! lìw.to d' e ciane donna del 
"2.1. S e n o : nuadr i c h e mesl ro 
• i i i - .v . i i i. -•; » ' ris.«'.alf ' i ir!-
ac . ' . i i-i :." > :.. 1 . i . ' iChf 1 - . : o 
, : ù e. D - ".'•"• teii.pr-r.ini' r -

omr n.» » e 1 , e ' " ' 1 'opratili*:*"» Scipione do ' . e t t c 
e^ t - r c i n q u i - ' a t o ; ne i *28"20 li-
p . . : j " 1 <;i q .•»-": rnu.a p - n i ^ 
• :r *»"• ::'•• »• . t>~ T i a u ' . o - i : r a ; : 

r o m a n t i c a a l ta!--o i:m.»n>rrv 
e a l vuo to c ' a ^ - ^ i - n i i c - ' l l a i P ' ' " ! ' n;.---.• m r o m a n i n t i -cn-

rezza .-•es. a de l la fami^ ' ia m«»*-.(pittura doi Novecento . ' tcz- \r-n - : curazr .enT *-o:to la d i r - ' t t a 
*si in g r i c c i o da l le per.-e;uv..-> ! : , P : ; : f u r o n o c o m u n i ai* t r e " j . r . M?""'luen7a delia p i t t u r a del la 
ni a n t i e b r a i c h e del f a s ' ^ m o j - i - : . - nu:onrr«»**i appa - . - i ona t s !Raphae l 
Aveva c o m i n c i a ' o a e>T>-ure nc-lj^ ir>7m'-rjt*i"i. 1! pnc-a;c: .> ro-
"28.?? a l c u n e p i t t u r e : m a dor^^rrtar.o 5^mnrè !mm--*r=r."''.n u n a 

M a e «.onrnttutto c o m e -.cul­
t r ice c h e a l la R a p h a e l ^p.-ttu 
u n po-ito d i pnmi&.-.inio p i a n o 
ntU'&rte c o n t e m p o r a n e a i ta l ia­
n a ed c u r o n e a . L a R a p h a e l 
n o n e ce r to u n a --cultrice com­
p l e t a m e n t e i nnova t r i c e nel la 
t ema t i ca e nei c o n t e n u t i : ma 
è u n o rie: pochiss imi a r t i - t i , 
cr.e. in un p e r i odo d i *p-''\e «'<-
c a d e n z a e d i servi le commer-
ciali.smo. h a s a l v a t o e t e n u t o 
b e n a l t i s e n t i m e n t i e a f fe t t i 
u m a n i con de l i ca to i n t imiamo 
e spesso a n c h e con g r a n d e vi­
gor ia rea l is t ica . E u n e v e n t u a l e 
con f ron to con la l en t a involu­
zione d i scul tor i come M a r i n i . 
Fazz in i e M a n z o , .-emnre p iù 
\ tziati d a u n gur .o are*» cazzan­
ti- e d a un sens ib i l i . rao m..-:.co-
e ro t i co , n o n p u ò c h e a u m e n t a -

- re i l p res t ig io de l la s u a ope ra . 

S o n o qu i espos te s o l t a n t o 5 
s c u l t u r e d a l 1933 a l Ló-t. La 
s c u l t u r a ( in bronzo , t e r r a c o t t a . 
le-tno e m a r m o ) è cos t ru i t a 
«empre con pla«*iea dec i sa e 

ques ta d a T a la R a p h . i e ' . chf 
p u r e c o n t i n u a a"dir)in*;ere m i n 
t e r r o t r a m e n t c e poco tifpo :1 
'30 cr«'ó le .-uè p r u r . r . -cultu. •». 
non prir*..'--;-..i •. vi. o q.-a> . aò 
• .~J,-.Ì7:Òi.Ì V b . . -*>JIlrt ^l'«' .s . ,c»-

— - u. n . i ixu-j i ' : - ; ! p e r *'•-• "»̂  
n u o v a m e n t e par l t t re d i lei . N» ì 
'47 al la Ralleria « Barbar» >uxx 
•i Mila;:*» f"^»r.e «ccìtu- '1 in-
-•errè c">'i r . . u . i r i ' d i M.i f . i ; t cu ' -
t u r e e o ' . t ture ne l '52 a « I x . 
ZcdiRCo » di ROTTO e in u m re 
c e n t t i i i m a p e r i o n a l e mi ' . anes f l c e s e n z ' a l t r o nel .a R a p h a e l u r 

luce . -anzui-ma ti; t r a m o n t o . 
n a t u r e m o r t e p iene d: o*r*:etTi 
ra->t ; ramento d > ' r : b u i r i . S>e 
ee t t i che r iproviamo tu t t i nel le 
17 o n e r e d e l h R a p h a e l qui e-
?po-s"e. La n i t t u r a e app*t*s-.o-
n a t a e i s t i n t i v a : il colore s a n -
p u i c n o e acce.-o i n f i a m m a t o l t i 
ed o e c e t t i e li ca r ica di u n p a ­
te t ico Mmbolismo. G i iu - ' amcn te 
p-\- quecte p - t t u r e >"e p a r l a t o 
di C n a s a l ì . K;<hn*r e &»u".ne 
l o ' i c h è d e " e icone b / a n ' i r . c . 

N"ila p f u r a niu r e c e n t e I-i'Vieoro-a e con xiviss.mo ren.so 
a r t i* ; a h a ne rdu to qua lca-a ld t - l \ e r o . Li» f-tjura u m a n a è 
del la .sufi p n m i " v a fo-ra m a h a 
a c q u i s t a t o mac^ io re co*cienza 
e p iù viva forza d» osservazio­
n e de l la n a t u r a . C e ORRÌ u n a 
nuova cord iaLta . come se la 
-uà t o r m e n t a t a e i r r equ ie t a 
f an ta s i a f i na lmen te si fos-v ri-
conc i ì i a t a con l i v i t a . E i be l . 
liscimi f ru t t i di q u e s t a n u o v a 
s t ag ione del la f a n t a s i a sono le 
pitture La madre di Giuditta 
Lnatc, la Bambina con gallo 
del "52 e la Ka<7a::*z con la me 
'a e il gatto del '54 

m >r 'n^rr . ' ! •*. f^r.v.-.' j f.a po­
chi forti vo lumi lavora t i dolce-
m r.t" i-i s;iaer*lcie con u i ' i e -
lica*i^*imo mode l l a to p i t t o r i co . 
T e m a f o n d a m e n t a l e e l a d o n ­
n a : m a d r e , f iel ia . sorella, 5po-
&». U n a t e m a t i c a della v i t a fa­
mi l i a r e in cui la .scultrice h a 
t ras fuso t u t t a l a pass ione c-
sclu*ivn p e r le p ropr ie c r e a t u ­
r e . le an - i c e i t o r m e n t i d i 
o c n i c i o m n e a n c h e la «uà in­
crol labi le f iducia n e " a v i t a . Si 
•?tnr\ij il r i t r a t t o ci Si ' i iOin 

(1^33» e u quello di Giulia 
<l-»3:»«: le d u e g iovine t te , c h e 
p o r t a n o impres.su ne l volto u n a 
.serietà ao--.ii p iù s r a n . i c del la 
loro e t à , t r a .stupite e i ncan ­
t a t e del m o n d o o m b r a n o 
•-chiudere le l a b b r a a l la p a r o l a 
e e i r u r Io s g u a r d o fiero e te ­
n e r o d ie t ro le p a l p e b r e -*pe.-sse. 
Lo .ste--o i n c a n t o de l la v i t a e 
la steissa fierezza i sp i r ano la 
m o n u m e n t a l e Maternità Có4»: 
u n a composiz-one s t a t i c a e 
f ron ta le c h e n c o r d a a-^ai ne l ­
l ' imp ian to c e r t e r a p p r e s e n t a -
zioni del le d iv in i t à n c a ' a r . e c i -
ne -c e indiana- E ' u n a m a d r e 
che p e t t i n a H figlia, m a ne l 
compien- il ee->to il .suo st ruar . 
d o va l o n t a n o come precorre-s-
se le an.*ie e le R'OIC fu tu re 
del la sua c r e a t u r a . 

T r o p p o es iguo e il n u m e r o 
del le ^cul ture n e r c h e possa es-
--er f a t t o un di-cor-v» esaur ien­
te sulla produzione a r t i s t i ca 
più i m o o r t a n t e deìj.t R a p h a e l : 
m a n o a n > qui . ad e.-emnio. ope­
re f o n d a m e n t a ! : come la m i r a -
bile f esta di Miriam dormiente 
a.»34». la Genesi «1943). La io 
anatrici fl?48». Ma il di.-corso 
p o t r à esser rinreso d a t u t t a la 
cr i t ica i t a l i a n a se la B ienna l e 
di Venezia o la Q u a d r i e n n a l e 
di R o m a , s a l d a n d o u n deb i to 
c h e t u t t a la c u l t u r a a r t i s t i ca 
i t a l i ana h a con q u e s t a e r a n d e 
seu l t r ice . concedesse a l la R a ­
p h a e l quella sa la c h e le s p e t t a 
e p e r la mole e p e r la q u a l i t à 
delle opere p r o d o t t e in t r e n t a 
a n n i d i lavoro 

DARIO M I C A C t H I 

Uno di questi conniic'iitando lo 
episodio iu un gruppo iti altri 
I ivorator i disse che >i era « r i ­
creato - ; si disc così a Napoli 
qu.iiulo uno si toglie una voglia. 
Non era p.ibs.it.1 un 'ora e «'ope­
raio era chiamato d.\ padre Co-
•rcglia clic gli chieilcva se dav­
vero avesse detto quelle parole. 
L'operaio rispose confermandole 
e chiedendo a sua volta chi 
avesse fatto la spia, l 'adrc Co-
»e;;!ìa rispose che non lo faceva 
licenziare soltanto perché padre 
di famiglia. 

La spia ed i! licen/ianieiito. 
Padre Cose,;!ia p.ir 'ò queHa vol­
ta il lini;uac;i;io diret to dei pa­
droni e dei dirigenti delle azien­
de IR I . dei quali, a -pudictre 
dal modo come si muove ne.la 
fabbrica O M F e in tu t to il 
complesso Navalmeccanica, si d i ­
rebbe che 'i.i un collega a 
'ar.'re. 

.•«••ft#<( 4-ttsvieiiza 
Ma non è un caso isolato. 

0 , ;ni i tabilimcnto I R ! ha ormai 
il suo padre Cosc^lia ed il prete 
che affianca ìa direzione tende 
ormai a diventare una istitu­
zione nelle fabbriche dello Stato. 
Monsignor l 'oliai dopo la O.MF 
ha par la to alla Manifattura ta­
bacchi di S. Pietro e Mart i re . 
Profondo conoscitore della Ci ­
na mai era venuto nel passato ad 
illustrare ai lavoratori napoleta­
ni lo schiavismo, i contadini co 
stretti a vendere le figlie, llop-
pio e i deliit: de'1'imperi.iiiimoi 
né certamente nei suol disborsi 
c,r!i illustra la nuova Costiru-

' • riforma a::ra-
intem.i/ lonale 

della C ina : questioni. Ir urie e 
le altre, eh,* profo idamentc in­
teresserebbero il pubblico a 
quale si r i v o ' - c 

Segretarie, uffici, m.^lia.a d 
ore sot t rat te al lavo-o ed alia 
produzione, tu t to questo avvie­
ne ;n aziende che seno dello 
Stato e non beni di mmornor ra : 
Ao\c \iz,c, altresì, per 1 coitimi. 
'! lavoro ed o-ni a l t ro aspetto 
de'la vi ta a/.er-ùale, un re; 
carcerario i'ne controlla persino 
i ceeoruli che l 'opera.o impiega 
per or inare . 

L* d'fr .ci 'c ósrc a i a v a n t a 
/ ione di ordine re l^ .o^o. ne c e 
è nostra competenza. Cer to e 
che sotto gii occhi dei cappel­
lani d. f a b b r e a avven-ono f a " : 
repu^na i t i ad orn i c n s t i i i o sen­
timento. Padre Gallo, cappella-
-11 «1: fabbrica de" le CotoTierr 
Meridional. . cono-<;c quanto di­
cono le l ivoratr ic i a'I 'epoca del­
'e a-sunz orsi staeionali: che per 
essere asiunte e ?.cz£*>ir.o ave­
re l'jrc-cor* 

Le fu*:z"o*». rei e.'ose, e ??o-
eej-'.-)-.:, non pos,>-o v j 'e re cer-
t a r r e T e .1 . - i s c i n J c r : l 'arb ' rr 'o 

• .'r>ersfr-.i:rarnen-.->. '» corruzio­
ne di C J Ì è -i-!:e-s.a:i ìa v :a o ; ; l 
"c'x - n i ; ; ' , 1 : par 
ór'crie. \' conrrar 'o . 
'•olranro ac j ' r e n e ' a 
dee i o-se-a il - e i : *r, 
n r ' a . t ' i ' . i d- cui 
I 1 co "e-i c'-<e ^ 

/ ione cnc -e . la 
ria. la politica 

delTe fab-
Po»sc»-c 

e 'a c-ciscienza 
i : T I . ' T O d c " i 

<->*i.-» v.tt.rne 
^ sceurr-j ' i r e ' 

:ro l i sc«e.er.i cSc 
e. è d- zrii l^ri-
c a n t o nò-i ap-

:c->e t i i e i t r anze 
be-t r-vc» r. spet­

to i t e ' a re ic 'one. sor..-» stari di-
<:r :buti a " t \ : «. ' "a de ' ?r-.mc 
*n»;~'c< ranci -pec'ali e prece:?: 
? ISC(-J I ' ; . erir-o ta tre . Y.viomx-
i r . a! comlz-o ed a! corr.ee» del-
*t C i m e r i de ' Live» 
"r*.f ouc«:'a-«-i •» -'eci» 
rosse. 

NINO SANSONE 

«•>-i> a - - : . •» . c o -

- e H rcs^o i -ab" 
: i r-sire o-e d : 

-) ' la. Qje ' . 'e 
alle i i . u " . e -» i 

PROFILO DI UN CRIMINALE 
^ a ^ t ^ , I ( 

Le qesla 
dì OI.11IM l.i 

OkulIcK'i? Per la quasi to­
talità degli italiani questo no 
me non dice n i e n t e . Q u e l p o ­
ch i i t a l i a n i die, n e i g i o r n i 
scorai, ne hanno scritto, de­
vono e s se rc i s e n t i t i tmbfiro.-:-
2CHÌ assai e, se dall'imbaraz­
zo non li a v e s s e to l t i u u a i c h r 
cioeiuicx americana, di Qlm-
liclci a u r e b b e r o i p u o r a i o lin­
erie l'esistenza. Però ti popolo 
polacco ST. dii è Okulicki e 
cosa fece. Quando le forze 
armale sovietiche avanzava­
no combat tento eroicani- 'UiV 
per l iberare la Polonia, Oku­
licki era in I t a l i a col orr ido 
di generale d e l l ' e s e r c i t o po­
taceli ili A i i d e r s . Fu c h i a m a ­
to a Londra dove r i s iederà il 
governo polacco in t'siiio, go 
iH'rno m o l t o c a r o cif/li «iia. 'o-
r i i i ier icant i q u a l i si l i / t t i t acu-
no eli r ico j ioscere il Comifar»* 
di L u b l i n o co-i t i tni to d a ' pa ­
t r io t i po l acch i che coinbriic*'-
fcnio iu Polonia. Dal suo <• go­
verno » Olcul ieki r i c c i ' f t t e lo 
incarico di andare hi Poioniu 
coiiie s o s t i t u t o (lei generale 
Uor-Kamaroivskg, al con,cndu 
tlell'ii Esercito n a z i o n a l e .. po­
lacco. Egli tornò in Italia di 
dove, a bordo dì un aereo "L't-
berator ». partì per la Polo­
nia, sul cui territorio ni lan­
ciò col paracadute. 

Fallita l'insurrezione di 
l ' t i i s a r i u , f ior - Kniiicirou'.slvO 
l'ciinr sostituito ila Okulicki 
al comando cieli'-' E se r c i t o 
n a z i o n a l e » e con ìa nuova 
funzione Okulicki ricevette, 
rempre da Londra, nuove 
istruzioni. Queste erano con­
formi alla « linea >• di Chur­
chill c h e cn-a, f/ìfì a quei tem­
pi, t e r r i b i l m e n t e p r e o c c u p a t o 
d e l l ' a r a n r a t a v i t t o r i o s a de l l e 
/ o r ; e a r m a t e s o u i e t i r h e . Le 
/ . i r ruzioni e r a n o p e r c n t o n V : 
nei territori l iberati dai so­
vietici sciogliere l'Esercito 
naz ionale e passare nella co­
spirazione, conservando i 
quadri per poter in seguito, 
a guerra finita, « l iquidare •• 
i sostenitori del Comitato di 
Lublino e gli « o c c u p a n t i ><•. 
cioè i sovietici. Queste paro­
le non le i n v e n t o . L e h o 
ascoltata assistendo al proces­
so del c r i m i n a l e O k u l i c k i ne l 
finale venne lette l'esplicito 
telegramma 11. 1IS69. S di­
cembre 1044, del « fj 'Otcmo » 
polacco di Londra. 

Okulicki fu a c c u r a t o nel"-» 
eseguire gli ordini. Anzi* fu 
p e r s i n o seleni te . Sc io l se sub>-
fo l ' E s e r c i t o n a z i o n a l e e con 
i quadri di esso formò l'or­
ganizzazione politica-militare 
H Niepodleglox >K Ma, invece 
di attendere la fine dellu 
guerra, il suo zelo lo scinse 
a far agire s u b i t o i s u o i a d e p ­
t i . C iò c o n v e n i v a ai tedeschi 
e. a n c h e , a c e r t i a l l e a t i nn -
f / lo-amcricani. Partigiani, sol­
dati e 11/Jiciali sov ie t i c i ven­
n e r o fucilati o impiccati dagli 
uomini di Okul icki che ope­
ravano nelle terre liberate 
della Polonia, della Bielorus 
sia. della Lituania e della 
Ucraina. Contadini polacche 
clic avevano accolto come li­
beratori i soldati sovietici e i 
volontari po lacch i c h e avan­
zavano con l'Esercito rosso. 
r e n n e r o ucc is i o d e p r e d a t i d e i 
loro beni come se fossero tor­
nati i n a z i s t i . Le b a n d e di 
Okulicki furono spietate nei 
loro misfatti e nel loro van­
dalismo. Ma le loro gesta non 
durarono molto. Tutto il co ­

l m a n d o rfcll'ornanirzazione co­
spirativa renne catturato da 
gli organi di s icurezza pre­
posti alla difesa delle re'ro-
vie dell'Esercito ro33o. E coi-
il coniando anche Okulicki 
dovette rispondere dei suoi 
crimini davanti alla sezione 
militarr del Tribunale 3 ti pri­
m o dell'URSS. Il processo du­
rò dal 1S al 21 giugno del 
194.;. 

Seduti sul banco degli ac­
cusati. O k u l i c k i e d i c i a i i n o u f 
suoi c o m p l i c i . s e m b r a r a i ' o Mi­
s e r a b i l i stracci umani mac 
ch'iati di sangue. Confessaro­
no tutte le loro gesta: a?sas 
.uni di ufficiali e soldati so­
vietici. dì patrioti palaceli':. 
di partigiani soc ie f i c i e pò 
lacchi, saccheggio di case e di 
villaggi polacchi, attentati a> 
treni, spionaggio. 

L'interrogatorio nei i e » t -
criminali fu una ininterrotta 
e monotona catena di confes­
sioni, Selle sue ultime lAimie 
nrima della sentenza. Oku 
licki tlixxr fra l'altro: « Vo­
gl io sottolineare ancora unti 
c o s a : il b u o n f r a t t a i - i en io u^a-
foMi'' dagli organi soviet:.-' 
ncl.^ .eia qualità d i eriminn 
fé r di arrestato. Se fossi ca 
•luto ne l l e mani dei tedeschi 
io. certamente, non avrei DO-
tnro parlare co.»ì come cario 
adesco quì~. La ro.s-tr-j sen­
tenza io l'accolgo con tran-
qtii'.Uià. sicuro che la unni 
zionr è giusta ». 

Okulicki fu c o n d a n n a t o 1 
dicci anni e i suoi complic: 
a pene varianti da oua'tro 
mesi a otto anni. Tre ver to­
ro ntso'ti. 

Del criminale Oku'. ~k> r,, • 
nts+uno Darlo. La Polonie "-
berci e democratica cominuò 
il suo cammino sulla v:a di 
un arvenire felice per il 3*10 
popolo, stretta da un rinco!r> 
dì sincera amicizia con : : 

grande popolo sovietico che 
l ' a r e r à Giurarci a l i b e r e r a i 
Quej fo vìncolo di amicizia 
disturba ì sogni criminali de 
gli imperialisti americani che. 
a forza di uba r l i a oprato.»-"Io 
h a n n o j lnfro c e r b r u c i a r e •-
squalificare tutti gli agent i 
d e l l a c o r . t r o r i r o l u r ì o n e polac­
ca. Ora hanno bisogno di 
qualche arnese n u o r o . t e c o . 
perciò, farsi a r a n t i G i u l i o 
.Andreotr i a recIairMire Oku­
licki, cittadino polacco. An 
dreotti non ha altro da fare"* 
Gli consigliamo di interessar­
si della famiglia del generale 
Beliamo, italiano fuci lato da-
c l ì inglesi per c o l e r nioléo 
m i n o r i d i q u e l l e co«fes.«cT-» 
da Ofcultcfc!. 
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UN NUOVO GRAVISSIMO EPISODIO DENUNCIATO IN CONSIGLIO COMUNALE 

La lottizzazione di Talenti a Gasai de' Pazzi 
è entrata nel piano regolatore del Comune i 

L'attacco di Marisa Rodano e del liberale Cattarli - Il plano particolareggiato approvato ieri dalla 
maggioranza è, nelle sue granitiH"BB. lo stesso preparato dal proprietario di aree alcuni anni fa 

LA PURFIHA ANDRA' VIA DA MOKTEVERDE RIA RESTERÀ' NEL TERRITORIO DI ROHM 
M a t e r i a e s p l o s i v a i i l l 'ord ino 

«lei g i o r n o d e l C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e : n o v o p r o p o s t e di d e l i ­
b e r a z i o n e ì e l a t i v e a l l ' a p p r o v a -
/ i o n e dt p i a n i p a r t i c o l a r e g g i a t i 
<- di v a r i a n t i a p i a n i in v i g o r e . 
P e r l o g i c a c o n s e g u e n z a , d i s c u s ­
s i o n e a c c u n i t a , a v o l l e d r a m ­
m a t i c a e p e r s i n o t u m u l t u o s a . 
A c i ò h a c o n t r i b u i t o l ' inseri ­
m e n t o i m p r o v v i s o n e l l ' o r d i n e 
d e i l a v o r i d i q u e s t e p r o p o s t e , 
a l c u n e d e l l e q u a l i , c o m e v e ­
d r e m o , t o c c a n o i n t e r e s s i e n o r ­
m i e r i g u a r d a n o u n n o m e , t>o-
p r a t t u t t o , o r m a i c e l e b r e n e l 
c a m p o d e l l a s p e c u l a z i o n e Im­
m o b i l i a r e : q u e l l o d o l l ' i n g e g n e i 
A c h i l l e T a l e n t i . 

P r o p r i o s u l l e d u e p iopo . s tc 
i h e M l i f e r i v n n o a l i a z o n a di 
t 'asi i l d e i P . I / . / I , p e r la q u a l e 
e i a a p p u n t o i n t e i e s s n t o il T a ­
l e n t i , la d i s c u s s i o n e è s t a t a .mi­
m a t a e d e s ta ta carattor l / . zata , 
n e l l a s u a p r i m a p iu t . ' , «la u n 
n u o v o c l a m o r o s o a t t a c c o d e l 
l i b e r a l e C a t t a u i a l l a p o l i t i c a 
u r b a n i s t i c i d e l l a (Munta 

L ' a n t e f a t t o si p u ò In e v e n i e n ­
te ì i a s b i i m e i e . L' ing . T a l e n t i , 
s e c o n d o le in fo i m a / i o n i t orn i ­
l e daU'tt . ssessoie S t o r i m i n e l l a 
s u a r e p l i c a , è p r o p i l e t a r i o , ne l ­
la z o n a d i Casa l de i l 'uzz i , di 
.'151) e t t a n di t e r r e n o . P r e s e n t ò 
n e l 1D5I d o m a n d a di l o t t i z z a ­
z i o n e p e r t u t t o il c o m p i e l i so -
n ò , d o m a n d a c h e n o n e b b e e s i ­
t o f a v o r e v o l e . N e l 1052 a c c a d ­
d e u n f a t t o n u o v o : 112 d e i MI) 
e t t a r i di t e r r e n o ili m a p r o ­
p r i e t à v e n n e r o i n c e l i l i ne i p ia­
n o r e g o l a t o l e d e l l a c i t t à c o n 
l e g g e i le i 2B m a r z o . Ma n e l 
f r a t t e m p o , il p i o p i i e t a n o di 
a r e e a v e v a p r o c e d u t o p e r s u o 
c o n t o a l l a l o t t i z z a z i o n e , c o ­
s t r u e n d o s e r v i z i , s t r a d e c o m ­
p r e s e , e p r o c e d e n d o a l l ' ed i f i ca -
z i o n e e d i l i z i a . Il t u t t o , m Ime-» 

l e g g i . ba j i l l e 

Valore di legge 
In c o n s e g u e n z a d e l l a l e g g e 

d e l 1952, la G i u n t a ha p r o c e ­
d u t o q u i n d i a l la fot i n a z i o n e 
d e l p i a n o Ufi. tei i s o t t o p o s t o 
a i r . i p p r o v a z . i o n e d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e , t j u e s t o pian.», s e r v e 
in s o s t a n z a u d a r e v a l u t e di 
l e g g e n u n a s i t u a z i o n e c h e il 
p i o p r i c t a r i o d e l l e a r e e ( i n par­
t i c o l a r e d e l l e ' a r e e e n t r a t e ne l 
p e r i m e t r o d e l p i a n o r e g o l a t o ­
re ) "nveva cirrato ' p i a n p i a n o . 
p e r g r a d i , q u a n d o t u t t e l e o p e ­
re d a lu i f a t t e e s e g u i r " d o v e ­
v a n o • c o n s i d e r a r s i a b u s i v e . 
L ' a s s e s s o r a t o è r i u s c i t o , s e c o n ­
d o q u a n t o ha a s s e r i t o l ' avv . 
S t o r o n i , a m o d i f i c a r e la p r e ­
c e d e n t e l o t t i z z a z i o n e a b u s i v a 
a p p o r t a n d o m o d i f i c h e e f a c e n ­
d o c o n d i z i o n i c h e l ' ing . T a l e n ­
ti h a a c c e t t a t o ( d i b u o n g r a d o , 
n a t u r a l m e n t e ) d o p o a v e r t a t t o 
i n t e n d e r e in u n p r i m o t e m p o 
c h e s i t r a t t a v a di c l a u s o l e gra ­
v o s e p e r lu i e t r o p p o f a v o r e ­
v o l i p e r i l C o m u n e . M a in q u e ­
s t o m o d o . l ' m g . T a l e n t i n o n 
s o l o h a e n o r m e m e n t e v a l o r i ? - . 
z a t o i t e r r e n i c o m p r e s i ora , in 
v i r t ù d i q u e l l a l e g g e d t l lil.VJ. 
n e l u i a n o r e g o l a t o r e , m a a n c h e 
q u e l l i c o n f i n a n t i c o n e s s o , an ­
c h e s e l e r i m a n e n t i u r e e n o n 
«otio c o m p r e s e ne l m a n o del 
1931. 

S i tratta , d u n q u e , di u-i c l a s ­
s i c o e s e m p l o d i e s p u n t i c e l e for­
za ta . v o l u t a d e l l a c i t tà v e r - o 
u n a d e t e r m i n a t a d . r e / I o n e 
s t r a t e g i c a , s u g g e r i t a e p e r s e g u i ­
ta u n i c a m e n t e p e r u:u> T I » » 
di f a c i l e s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a . 

D a q u e s t e c o n s t a t a z i o n i ha 
p r e s o l e m o s s e Cnff .wi . «vol­
g e n d o i l s u o a t t a c c o v i o l e n t o 
o l l a G i u n t a c o m u n a l e . CattanI 
h a r i v e l a t o s u b i t o c h e i l p i a n o 
c h e il C o n s i g l i o s tava p e r ap­
p r o v a r e .«••-a l o ste<-<\ n e l l e s u e 
g r a n d i l i n e o , c h e ne l p e r i o d o 
d e l s u o a s - e s s o r a t o fu p r e s e n ­
t a t o d a l m e d e s i m o p r o p r i e t a r i o 
e c o m p i l a t o d a un m e m b r o 
d e l l a c o m m i - s i t ^ i e u r b a n i s t i c a 
d e l C o m u n e , l a q u a l e , a >u.i 
v o l t a , a v r e b b e d o v u t o d a r e la 
s u a a p p r o v a z i o n e N o n r i ' p . m -
d e a v e r i t à , d u n q u e . 1 a s s e r z i o ­
n e c o n t e n u t a n e l l a d e l i b e r a re­
c a n d o la q u a l e q u e s t o p i a n o è 
<--tato c o m p i l a t o da l l 'Uf f i c io 'fe­
nico d e l C o m u n e ; i'i r ea l tà . 
s i t ra t ta c i u n pi.-no p r o s i ri-
t a to da u n p r i v a t o , a n c h e - e 
i l p i a n o d i a l lora òeb. irrl . iva 
( l t^e i l i m i l i d e ! p'.arhi r o g o 
l a t o r e . L a G i u n t a . <Iu-.quc. se­
c o n d o C a t t a n i . <: . ' .aveva corr. 
p o r t a r e , ir» que*t-< -- t'.)"1z:o-.r 
c o m e s e si t r a f i l e <ii . o t t u ­
r a z i o n e p r i v a t a e n o n t*-a-fr>--
m a r p la l o t t i z z a z i o n e i i n m 
s u a d e l i b e r a z i o n e .'.i p'.-.-.o re­
g o l a t o r e 

/ « potenti della terra •• 

I n q u e ^ o moi lo , l 'espunsi - ine 
d e l l a c i t tà v i e n e o e t e r n u r . v a 
d a i « p o t e n t i d e l l a t e r r a » e s i 

• s v i l u p p a a l l ' c - t - crno lire..te d e l 
p i a n o r e g o l a t o r e . >Cci!o >*e-«o 
t e m p o , la Cìlur.ta con' inu.» a 
n o n p e r f e g u r c i ^att izzatori 
p r i v a t i , i qua'.i — h a e s c l a m a ­
t o C a t t a n i — c o s t r i n g o n o a p a ­
g a r e l a p o v e r a g t n t e V.c > -
n a t a . Sa , -r ln-»r' p o i o.uo-"i j . e - -
si Jot t i zzator i a copr i r s i d i 
g i o i e l l i p e r '?.>*o^ì T^farr.ert-
t i d a n z a n t i ( l ' ora tore «: r i ­
f e r i v a a u n n o t o l o t t ì z z i -
f o r e a b u s i v o , c h e con u n a 
«ola o p e r a z i o n e b e n r i u s c i ­
ta e b b e la v e n t u r a di g i n -
d a g n a r e c i r c a m e z a < m i l i p - i o ) 
r m a g a r i a tare la b ^ T - f i c l T . -
za a g l i s t e s s i « p o v e r i d e l l e bor ­
g a t e - . 

R i p r e n d e n d o u n a p a r t e d e l 
s u o i n t e r v e n t o n e l c o i s a d e l l a 
d i s c u s s i o n e u r b a n i s t i c a . C , t -
t a n i ha r i c o r d a t o c h e . s u l l a 
s cor ta di r i l i e v i fatt i " s e g u i r e 

re alio m i l a v a n i su a r e e g i à 
d o t a t o d i s e r v i z i ; n e l l e zo i lo 
p i a n i f i c a t o , a n c h e so n o n d o ­
t a t e d i s e r v i z i , 'e c o s t r u z i o n i 
a v r e b b e r o p o t u t o e s s e r e a s s i ­
c u r a t e p e r 40 a n n i , m a n t e n e n ­
d o il r i t m o d i c o s t r u z i o n i d e l 
1052. L ' a s s e s s o r e S t o r o n i s m e n ­
tì q u e s t e c i f re , m a fu a s u a 
v o l t a s m e n t i t o J a . l a c o m m i s ­
s i o n e p e r hi casa , la q u a l e 
scrls.se n e l l a sua r e l a z i o n o 
c h e s u 2 000 e t tar i d i t e r r e n o 
(20 m i l i o n i d i m e t r i q u a d r a t i 
d i uree-I) g in do ta t i di s e r v i z i , 
s i s a r e b b e r o p o t u t e c o s t r u i r e 
c a s e per 1 m i l i o n e di p e r s o n e . 

Parla Marisa Rodano 

In c o n c l u s i o n e , n o n s o l o la 
c i t ta si s v i l u p p a c o m e d e s i d e ­
r a l o i pr iva t i (o 11 n u o v o p l a ­
n o regolatore' . ' ) , n o n s o l o n u l ­
la la G i u n t a fa p e r v a l o r i z z a r e 
z o n e g ià d o t a t e d i s erv i z i c h e 
Mino co-,;.iti m i l l a n t i , ma , co­
m e ne l e »so d e l l a lo ì t l z / .az lo -
n e «li T a l e n t i , ci si a s s u m o n o 
o n e r i g r a v o s l s s i m l g i a c c h é il 
C o m u n e d o v r à c o s t r u i r e a s u e 
s p e s e la s c u o l a , il m e r c a t o e il 
c a m p o s p o r t i v o . 

I 'er q u e s t i m o t i v i , Cat taui ha 
d i c h i a r a t o il s u o v o t o c o n t r a ­
i l o . 

D o p o c h e Latini ( d e . ) , f u ­
rimi ( p s d l ) . C u m i n i ( d e ) , L o n i -
h.ird, (d .c ) e Aureli ( m s l ) a v e ­
v a n o , con d ive i . s e g i u s t i f i c a ­
z ion i . d i c h i a r a t o i n v e c e II l o -
IO v o t o f a v o r e v o l e , la c o m p a ­
gna Mari sa limitino ha m o t i ­
v a t o l ' a s t e n s i o n e dei ' . i Lista 
c i t t a d i n a 

La c o m p a g i n i Modano M e di-
c h i a u i t a d' .u.cordo con le o s ­
s e r v a z i o n i d i e m i t t o r e g e n e ­
r a l e e c o n m o l t e con-. ideraz.io-
nl par t i co lar i a v a n z a t e dal c o n ­
s i g l i e r e Cuttani I" o r m a i e v i ­
d e n t e c h e la G i u n t a si rit inta 
v o l o n t a r l n m e n t e e c o s t a n t e m e n ­
te d i o t t e n e r e — c o m e l i l eg ­
ge p r e s c r i v o , p e n a l ' e spropr io 
— l ' u t i l i z z a z i o n e d e l l e a r e e fab­
br i cab i l i giù d o t a t e d i s e r v i z i 
ed e v i t a r e , q u i n d i , s p o s e sug ­
g e r i t e d a g l i . speculatori . E' an­
c h e g ius ta — ha all 'ormato la 
c o m p a g n a R o d a n o — la g e n e s i 
d e l p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o Ufi 
fa t ta da l c o n s i g l i e r e Cat tau i ; d i 
q u e l p i a n o c h e è n a t o q u a n d o 
u b a p a r t e d e i s e r v i z i erutto g iù 
stat i cos tru i t i , di- q u e s t o p l a n o 
fatto , in sos tanza , da un p r i v a ­
to p r o p r i e t a r i o di a r e e . D o p o 
a v e r c o n t r a p p o s t o l ' e n o r m e a u ­
m e n t o di \ a l o r e d e i t e r r e n i d i 
p r o p r i e t à T a l e n t i c o n l 'onere 
g r a v o s l s s i m o d e l l a m a n u t e n z i o ­
n e il C o m u n e a s s u m e r à in v ir ­
tù d e l l ' a c c o r d o s t ipu la to c o n 
la SIILA ( S u e Ital. R i s a n a m e n ­
to A g r i c o l o ) , la .sigla c h e n o n 

n a s c o n d e , o v v i a m e n t e , i l n o m e 
di T a l e n t i , l a c o m p a g n a R o d a ­
n o h a s o t t o l i n e a t o q u e l l o c h e 
a s u o n v v i s o è d a c o n s i d e r a r s i 
11 / a t t o p i ù s c o n c e r t a n t e d i tut­
ta l a q u e s t i o n o : v a l e a d i r e l ' in­
s e r i m e n t o n e l p l a n o r e g o l a t o r e 
d e l l a c i t tà , c o n p r o v v e d i m e n t o 
d i l e g g e , d i u n a z o n a c h e in­
t e r e s s a v a cos i d a v i c i n o l ' in­
g e g n e r T a l e n t i . Ci t r o v i n m o , 
d u n q u e , di f r o n t e a u n o s tato 
d i l a t t o c h e ha v e s t e d i l e g a l i t à 
m a a l q u a l e sì ò g iunt i a t t ra ­
v e r s o u n a ser io d i v i o l a z i o n i 
d e l l a l e g g e c o n t r o l e q u a l i nu l ­
la il C o m u n e ha fatto . P e r q u e ­
sti m o t i v i , ha c o n c l u s o la c o m ­
p a g n a R o d a n o , la Lis ta c i t tad i ­
na si a s t i e n e dal v o t o s u l l e d u e 
d e l i b e r a z i o n i c h e c o n c e r n o n o 
l ' a c c o r d o con l ' impresa e 11 pia­
n o p a r t i c o l a r e g g i a t o Ufi. 

In s e d e di i n t e r r o g a z i o n e 
( C E R O N I e G R I S O L I A ) . l'as­

s e s s o r e B O R R O M E O n v e v a d a t o 
al C o n s i g l i o nini Importante c o ­
m u n i c a z i o n e . F i n a l m e n t e , s o n o 
s ta te a l l a c c i a t o t ra t ta t ive d iret ­
te c o n la Piirfina per l 'a l lonta­
n a m e n t o , in altra z o n a de l lu 
città, d e g l i . s tabi l imenti p e r la 
raf f inaz ione d e l pe tro l i o a t tua l ­
m e n t e d i s l o c a t i n M o n t e v o r d e 
N u o v o . In q u e s t o m o d o , v i e n e 
c l a m o r o s a m e n t e c o n f e r m a t a c o ­
m e g iusta lo p o s i z i o n e a s s u n t a 
da l la Lis ta c i t tad ina in o c c a ­
s i o n e do ] d ibat t i to su l l 'argo­
m e n t o . La Lista s o s t e n e v a , in­
fatti, c h e p iu t tos to c h e c h i e ­
d e r e p r e g i u d i z i a l m e n t e In re­
voca de l la c o n c e s s i o n e m i n i s t e ­
r ia le , s a r e b b e s tato o p p o r t u n o 
as s i curare , a t t r a v e r s o t ra t ta t ive 
d i r e t t e c o n la Pur l lna , la per­
m a n e n z a d e g l i s t a b i l i m e n t i ne l 
terr i tor io de l C o m u n e . A l l o r a , 
la G i u n t a e la m a g g i o r a n z a si 
f e c e r o p a l a d i n i de l l 'a l tra tes i . 

II pericolo ! 
dell e marrane 

I^A FOTO 
«Sol g i o r n o 
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In q u e s t a v a l l a l v l l a . t ra 
v i a d e l l a C a v a A u r e l i » e \ U 
d e l G e l s o m i n o , t>l mire u n a 
m a r r a n a , m i o s p e c c h i o d 'ac­
q u a a l i m e n t a t o dug l l «pur­
g h i d e l l e v i c i n e fornac i , « u l ­
to r i v e d e l q u a l e t i r a d u n a ­
n o In q u e s t e « l e n i a t e a s s o ­
lu te m i r i a d i di ragazz in i . E' 
un Udo In s e d i c e s i m o , un 
IIIOKO d i s v a g o per c o l o r o 
c h e n o n p o s s o n o recars i a 
O s t i a o u Frejcrnc: m a q u a n ­
ti p e r i c o l i n a s c o n d e q u e s t o 
l i m a c c i o s o l a u h e l t o ! L a e r o - \ 
n a c a riellr risiali p a s s a l e fu ' 
r i t c u d i e p i s o d i c r u d e l i , c h e 
e b b e r o c o m e t e a t r o m a r r a n e 
c o m e q u e s t a . Ne i press i di 
v i a d e l G e l s o m i n o , n e l 1H53. 
m o r i r o n o d u e ragazzi . A l t r i 
d u e annet tarono m i s e r a m e n ­
te l 'anno s c o r s o In un f o s ­
f a t o n poch i pass i d a l l o S t a ­
t u a r i o . D o p o q u e s t i e p i s o d i , 
c l i c e b b e r o II potere d i s u * 
• .c i tare v i v i s s i m a l o m m o z i o -
u r . Il s i n d a c o si I m p e g n ò a 
r e d i m e r e o a p r o s c i u g a r e 
t u t t e l e r i m a n e n t i m a r r a n e . 
SI v e d e c h e q u e s t a clic a p ­
p a r e n e l l a n o s t r a fo to ò l 
s f u g g i t a ni c o n t r o l l o . SI r i - ' 
m e d i , c o m u n q u e , prilli;» c h e 
le c r o n a c h e s i a n o c o s t r e t t e 
a t o r n a r e s u l l ' a r g o m e n t o , In 
o c c a s i o n e d i q u a l c h e n i n n a 
d o l o r o s a s c iagura . 

OfHWiTiilorio 

Tempesta a San Vitale 
Simuli, ,i o o i / i c trti^iHirc 

lìdi r o n i f i n i f i ili qualche 
i/Uttmilr, Mfibrn r/ie in qi ic-
iMira *l>'rl un i c / i f o di irvi-
pesta t i f i confronti d e l l a * « ' • 
lille e ilei suoi dirli/enti, con­
tro i liliali ii in noi e I act'uta 
ili non aii'r saputo risali eie 
alluni \<t'aii » 

.Ve questo rispoititvtse a > e-
rifu, se il qurtl'He e qh «Iti 
funzionari iti San Vitale p c n -
taif'm ili ori tare atte yravi 
carenze appalesate Italia pan­
cia tvlla lotta contro la <'rl-
niinalità, meiìmiitr un sempli­
ce spostamenti! ili uomini, ex-
sf rfimosf terebbero, ancora 
una lolla, ili non arrr capito 
ti i((ffi< / / f/iir-sfore ilot>rof>'>e, 
piuttosto, fare tesante di co­
scienza e precisare qual i nii-
fjfiorniiiciiff. in machine, at-
ttczzatitrc, e notili a (. .sono s («-
tl /orniti alla Nutntr da die­
ci anni a queita jxtrte. Se que­
sto non 'vj tfn^se, dovrebbe da­
re, anewa una f o ' f o . t ino 
miliardo ai bilanci j x v vedere. 
quanti milioni ren'J<>no spesi 
«(/ni «inno per I 127 uomini 
della Molale e quanti miliar-
dt • vengano assorbiti tialle 
forze impiegate j>er il mante­
nimento del cosiddetto « ordi­
ne pubblico » f o r t e , alla fine, 
ai renderebbero conto che le 
rciponsanintn maggiori, per 

la mancata .sof"; iOiir di que­
sti «casi», qravano sull'indi-
r f - r o che egli stesso e il *i«o 
ministro hanno dato r ilauno 
alla polizia. 

DOPO IL TENTATIVO DI SUICIDIO DFXLA MOGLIE DEL PKOPK1KTAK10 

Si è conclusa con un drammatico finale 
la dolorosa odissea del circo "Apollo» 

Un deficit di oltre cento milioni - Una triste odissea da Smirne fino al piazzale Ostiense 
Gli artisti tedeschi sono stati rimpatriati a cura del consolato - Incerta sorte defili italiani 

I / a g o n i a de l c i r c o t e d e s c o 
.< A p o l l o . . . u n c o m p l e s s o d i 
acrobat i e di .< c l o w n s .. n o t o in 
tutta l 'Europa, è c o m i n c i a t a in 
T u r c h i a e s i è c o n c l u s a n e l l a 
nos t ra c i t tà d o v e il c i r c o ha 
p i a n t a t o l e t e n d e c lrcu tre mo.il 
fa a P i a z z a l e O s t i e n s e . S e m b r a 
q u a s i c h e un trag ico d e s t i n o si 
s ia a b b a t t u t o s u q u e l m o n d o 
c h e sa «li f a v o l a , tra q u e l l e , l u ­
ci , q u e l c o l o r i c h e o g n i «era , 
p e r u n n i e d ann i h a n n o at trat ­
to e d i v e r t i t o c i t t a d i n i d i o g n i 
c i t tà . 

O r a l e l u c i s o n o s p e n t e e la 
a r c h i t e t t u r a f a s t o s a m e n t e ba­
r o c c a d e l c i r c o n o n r i s p l e n d c 
p i ù n e m m e n o a l la l u c e d e l so ­
ie . D a p p e r t u t t o c'è s q u a l l o r e : 
a t trezz i m a l i n c o n i c a m e n t e d i ­
m e n t i c a t i in u n a n g o l o , p a n c h i ­
n e r o v e s c i a t e .sotto la g r a n d e 
t e n d a c h e h a g i à c o m i n c i a t o a d 
afflosciar."! e n e l l a p i s ta , d o v e 
o g n i sera v o l t e g g i a v a n o i c a v a l l i 
b i a n c h i e d a v a n o s p e t t a c o l o l e 
t igre rea l i , s ' a c c u m u l a n o tnvo l» 
d i l e g n o d i p i n t o , s e d i e e t a v o ­
l in i a b b a n d o n a t i . 

C e n t o c i n q u a n t a p e r s o n e c h e 

Sfracellato da un locomotore 
mentre lavoro in m e n o ai binari 

l a sciiigiiru ò avvenni» nei pressi del Divino Amore 

Un or i ib i l e i n f o r t u n i o su l l a -
v o i o e a c c a d u t o ieri m a t t i n a 
a l l e o r e 10,15 in loca l i tà D i v i ­
no A m o r e , M I ! t ra t to d i b i n a ­
r io d e l l a l inea f e r r o v i a ! i a R o -
m a - F c u m i . i i h e t o r r e fra la s t a ­
z i o n e di T o r r i c o l a e q u e l l a d: 
P o m e z i a U n a s q u a d r a di .spe­
c i a l e : i in q u e l t u t t o s ta e s e ­
g u e n d o l a v o r i d i bonif ica d e l l a 
l i n e a s o t t o la d i l e z i o n e del t e c ­
n i c o G i u s e p p e D o S. int i s a b i ­
t a n t e al Q u a d r a r o . 

Gl i o p e i a i l a v o r a v a n o i n t o r ­
n o a l l e t r a v e r . - m e di una c u r ­
va i» u n a p e r f o r a t r i c e ora e n ­
trata sn a z i o n e s c u o t e n d o l 'aria 
l o n il f r a s t u o n o de l m o t o r e . 11 
tCv-nuu G i u s e p p e D e Sant i» c s -
t-ervava il l . i v o i o dcql i u o m i n i 
q u a n d o , a l l e s u e s p a l l o , è cc .m-
p a r - o i m p r o v v i s a m e n t e un cr ri­
v o g l i o p i r t i t o a l l e P.50 .Ia;i-« 
iMaz.or.e T e r m i n i e c h e d o v e v a 
t r a n s i t a r e s u l p^sto a l l e 10,15 
coat te . Il r u m o r e d e l l a p e r f o -
r.V.r:ce h i i oper t > quOi- i d e l 
tre i o per cu: ne---uno .,: i '.--
c o r t o ool r c r - r o ' " 

OH o p e r a i , t u t t a v i a . .-dPulti-
m-> m o m e n t o , «ono r iusc i t i a 
m e t t e r - , r i s a l v o . P u r t r o p p o 
p e : ò :1 D e S..r.t.«. m d g r a J o 
u n ;i;.-pc. ,it<> b.tlz.i. «• .-.tato af­

f e r r a t o a l la gam' ja d e s t r a d a 
u n g a n c i o d e l l o c o m o t o r e , a t ­
t ra t to v e r s o le r u o t e e o r r i b i l ­
m e n t e d i l a n i a t o p r i m a c h e il 
m a c c h i n i s t a fo.sse r i u s c i t o a 
b l o c c a r e la pedante m a c c h i n a 

D o p o le c o n t a s t a z i o n i d i leg­
g e la s a l m a de l D e S a n t i a e 
stata tras i iortata a l l ' o b i t o r i o . 

Svaligiata un'oreficeria 
con il sistema del « foro » 

I orefice Fernando Carretti ha 
d e n u n c i a l o c h e l a i o t t ladri |»c-
netrutt ne l la s u a gioie l ler ia eli 
vln Lni luu 5fi. rumilo rubato 
m e r c e per u n valore di c irca 
300 mi la lire. I ladri s e n o p e n e ­
trati ncH'oreUceria n: ;ra\ erso 
u n f.̂ r.-» aperto nei!» p»ie'.e di 
u n l ' C T f ut t lguo . 

Spettacoli a beneficio 
dell'Unione ciechi 

I e >ez*one laziale tìer.Tnionc 
i ta l iana eterni r e n d e n o t o « i la 
c i t t a d i n a n z a c h e t u t t i 1 :r.«Tco!e-
di. a partire da oinri. a v r a n n o 

Senza il Van Gogh l'asta 
aperta nell'albergo Plaza 

L"a::o-.i <-lie c i r c o n d a v a 
.->.co.f. i gr.tiKie v e n d i t a a l l 'a-
-k*a indot ta r.al n o t o m e r c a n t e 
à'ar'.e D e C r e s c e n z o . Io s t e s s o 
«.he m e - : ,-..1.-i:etro or ;ar . : zzò la 
ve-.,:i:. i de l - S i l t i m b a n c o - d e l 
M t - . c i n i . »• and-.*a m p a r t e d e -
l u - a . 

Il pe77o p r i n c i p i l e , d i cu i fi 
?ra a r . n u . i c . s ' o l ' i n c i n t o . l"-uo-
m . c a i c . p p e ì l > d i p a g l i a - c-i 
V.-.n Gogh e .-Lito inf,.tt >'c-
fi-. ' I \ J T I r i o nlir~.*o a :'. r.t-
*.-.: C^ 

Il D<* C:o-cc-n2o h-> affeiTn-i-
•o o h e il d i p . n ' '. g.a in trat­
ta t ive n i a ' .cai i g iorn i , è sta­
to c e d u t o in \ i » p r i v i l a , c i o è 
fuori s.-:.i a u-\ c o l l e z i o n i s t a 
i t a l i a n o . P o i c h é d a a l c u n e par -
•i erra .i =̂ aM a v a n z a l i dubbi 
c i rca l 'autent ic i tà d e l l ' o p e r a . 
r o i è t u t t a v i i da e « c h i i e r e c h e 
i m o t i v i c o l r i t i ro s i a n o d i -
\ o - « i . 

d a g l i uff ici u r b a n i s t i c i , j p r i - j La pr ìm. i tornata di \or . . ' i 
v a ' j a v r e b b e r o p o t u t o c o s t r u ì - ta s . e s v o l t a ne l p o m e r < £ j i o al-

l i l 'Hote l P l a z a d a v a n t i a u n p u b ­
b l i c o d i a m a t o r i e c o m m e r ­
c i a n t i ; s i n o t a v a n o a l c u n i par -
lamor . t \ r - , , e s p o n e n t i d e l l ' a r i ­
s t o c r a z i a r o m a n a , u n a s t e l l a 
d e i c i n e m a . 

l ' n a p i c c o ' a t e l a d» M a r i a n o 
F o r t u n r è s ta ta a c q u i s t a t a p e r 
920 m i l a l i r e ; ur.a t a v o l e t t a d i 
D'Jcrio d i B u o n i n j e g r i a - per i ­
z i a t a d a l M a i o n Perk ir . s , p e r 
R50 m i l a d i r e : u n J a c o p o B a s -
sano por 600 m i l a ; u n ritratto 
i i F r a n c o i s C l o u e t , p e r i z i a t o 
d a l T o c s c a e u.n n u i l o f e m m i ­
n i l e d e l l o S p a d i n i n o n h a n n o 
t r o v a t o c o m p r a t o r i . T r a i m o l ­
ti m o b i l i e t a p p e t i d i p r e g i o 
offert i m a s t a u n a e C o m m o d e » 
i t a l i a n a L u i g i X V h a r a g g i u n t o 
l e 300 m i l a l i r e . 

N e l l e p r o s s i m e t o r n a t e c h e 
«-. p r o t r a r r a n n o fir.o a d o m e ­
nica v e r r a n n o m e s s i i o asta 
d i p i n t i d i F o n t a n e s L M a n * : . 
M o n e t e P i s s a r r o , < 

l u o g o presso n c i n e m a « Bellar­
m i n o » ( g e n t i l m e n t e c o n c e s s o ) -
vln Funamn. l t - sj)Cttacoll con-
ttnufttt da l l e 15 al le U4, t'inctt»-
s o d e i qual i andrà * benef ic io 
de l la s e z i o n e ste.-**. s a r a n n o vi­
s i o n a t i \ cechi e n u . ) \ l capola­
vori. 

Nel la g iornata d i oggi ricom­
parirà s u l l o s c h e r m o H m i l m e n -
tit abile f i lm d i FrancS C a p a i : 
« L'eterna I l lus ione ». 

Precisazione 
Xvi n o s t r o art icolo d i ieri su : -

le c l l n i c h e un ivers i tar ie u n erro­
re d i Miinipu al terava il s e n s o d i 
u n pa.sso de l l 'art ico lo a tes so . 
P e r c h è sia d i s s ipa to ogn i e q u i v o ­
c o . prec i s iamo c h e " 11 lavoro 
s traordinar io c h e a ro t t e 1 di ­
p e n d e n t i s o n o costret t i a f a r t è 
di 16 o r o . e n o n di •»». c o m e a p ­
pariva per u n b a n a l e errore ti­
pografico. 

L'artigianato 
e I suoi problemi 

Su questo argomento, 
che intere sta migliata di 
famiglie della nostra città, 
pubblicheremo nei pressi­
mi giorni «n'inchiesta di 

Giorgio Coppa 
condirettore del la C o n f e i e r a -

s l e n e n a i l o n , « • irart lr tanato 

v i v e v a n o n e l c i rco sono r i d o t t e 
a l l o l a m e . In un l e t t ino d e l l o 
o s p e d a l e d i K. C a m i l l o la m o ­
g l i e d e l p r o p i i o t o r l o d e l l ' A p o l ­
lo, i m a d o n n a di 53 a n n i , .sta 
r i t o r n a n d o al la vita , s c a m p a t a 
l 'a l tro ieri od un t e n t a t i v o d i 
s u i c i d i o . U n in e-.-e p r i m a il m a ­
r i to E m i l W a e k e r m i s e in o t t o 
10 stcs.«ro i n s a n o »c<rto. 

In Turchia 

C o m i n c i ò in T u r c h i a c i i c a 8 
m e s i fa . G l i .-mettaceli a n d a v a ­
n o b e n e l a g e n t e d i S m i r n e a c ­
c o r r e v a numero>a o g n i sera al 
r i c h i a m o d e l c i rco <- A p o l l o ... 
Q u n n d o s i trottò d i l a s c i a r e il 
P a e s e , l e loggL v a l u t a r i e l a g g i ù 
i n .vigore, r e s e r o i m p o s s i b i l e i n ­
c a s s a r e 11 d e n a r o a c c u m u l a t o 
n e l c o r s o d e l l a t o u r n e e . N o n o ­
s t a n t e c i ò I! c i r c o d e c i s o d i par­
t i r e p e r Malta d o v ' e r a at tero e 
la c a r o v a n a d i 150 p e r s o n e e d i 
100 a n i m a l i pre.te i l m a r e a l la 
v o l t a del l ' i>ola. G i u n t i a La 
V a l l e t t a a c a u s a di un contra t ­
t e m p o , p e r s c a r i c a r e l e o t t r e z -
z a t u r e f u n e c e s s a r i o p a g a r e una 
ci fra c i n q u e v o l t e s u p e i i o r e a 
q u e l l a n o r m a l e . M a i ijuai n o n 
e r a n o finiti: p o c o t e m p o d o p o . 
q u a n d o l e c o s e p a r e v a c h e s t e s ­
s e r o p e r r i m e t t e r s i in s e s t o , un 
v i o l e n t o f o r t u n a l e d i s t r u s s e 
b u o n a p a r t e d e l c i r c o , c o m p r e ­
sa l a g r a n d e t e n d a c h e c o p r i v a 
l 'arena . L a p o p o l a z i o n e d i M a l ­
ta a l u t ò i l c i r c o c o n o f f e r t e e 
b u o n a p a r t e d e l l e a t t rezza ture 
fu r i c o m p r a t a . 

V e n n e i l g i o r n o d i l a s c i a r e 
l ' i so la m a , a c o n t i fatt i , n e l l a 
cassa d e l c i r c o , n o n si t r o v a v a 
a b b a s t a n z a d a n a r o p e r n o l e g ­
g i a r e u n a n a v e e r a g g i u n g e r e 
S i r a c u s a . L ' A m m i r a g l i a t o br i ­
t a n n i c o m i s e a d i s p o s i z i o n e d e l 
c o m p l e s s o t e d e s c o a l c u n i m e z z i 
da s b a r c o usat i d a l l e t r u p p e i n ­
g l e s i n e l l a g u e r r a c o n t r o la 
G e r m a n i a e i l c i r c o r a g g i u n s e 
la S ic i l i a . Q u i c o m p l e t ò la 
. « t r o u p e » i n g a g g i a n d o u n a q u a ­
rant ina d i g i o v a n i s i c i l i a n i ed 
a d i b e n d o l i al s e r v i z i v a r i . G i à 
v e n t i i ta l iani l a v o r a v a n o a l l e 
d i p e n d e n z e d e l c i r c o fra i q u a l i 
i l g i o c o l i e r e P a o l o B e d i n i c o n 
l a m o g l i e e la p i c c o l a Nin i , i m i 
d e l l e a t t ra t t ive d e l l o s p e t t a c o l o 
e d a l c u n i c o m i c i . 

In Sicilia 
In S ic i l ia l ' i n c l e m e n z a d e l 

t e m p o e .dtri i n c i d e n t i c a u - a -
r o n o a l c i r c o u n a n u o v a p e r ­
d i ta d i m a t e r i a l e . Ino l t re g l i 
s p e t t a c o l i si s v o l g e v a n o in u n a 
a r e n a qu.irf de ser ta . C i r c a t re 
m e s i fa l 'Apo l lo g i u n s e a R o m a 
e n e l l a nos tra c i t tà i l p a s s i v o 
c o m i n c i ò a sa l i re p a u r o s a m e n t e . 
11 c o m p l e s s o r i c h i e d e u n a s p e s a 
d i c i r c a 800 m i l a l i re al g i o r n o 
e g l i inca.v»j g i o r n a l i e r i n o n 
h a n n o supera to i n m e d i a l e 43 
m i l a l i r e . G i i ar t i s t i e g l i o p e r a i 
v e n i v a n o p a c a t i c o n p i c c o l i a n ­
t i c ip i d i 500 o m i l l e l i r e o g n i 
d u e o t r e g iorn i e l ' ammin i5 tra -
t o r e P e t r o n a l i p r e g a v a d i p a ­
z i e n t a r e p e r c h è u n g i o r n o o l'al­
t r o s a r e b b e r i u s c i t o a p a g a r e 
tut t i . O g n i c o m p o n e n t e d e l c i r c o 
a c c e t t ò i l .sacrificio. 

C h i . i n a n n i d i f a t i c h e , a v e v a 
m c « o d i p a r t e u n p i c c o l o ri­
s p a r m i o , a t t i n s e a q u e l l o pur ­
c h é il c i r c o p o t e s s e r i p r e n d e r s i 

L a sera de l 18 a p r i l e s c o r s o 
il^ p r o p r i e t a r i o d e l c i r c o E m i l 
W a e k e r c o n t r o l l ò i l m a g r o i n ­
c a s s o e p.ir!ò a l u n g o c o n l 'am­
m i n i s t r a t o r e . P o i «ri r i t i r ò n e l 
s u o c a r r o z z o n e s a l e n d o l a sca ­
l e t ta d i lecr .o c o n l 'ar ia a f fran­
ta. O g n i s p e r a n z a d i r i s o l l e v a r ­
s i da'.Ia c a t a s t r o f e c h e o r m a i 
s t r i n g e v a a l la g o l a q u e l l o c h e 
e r a s ta to i m o d e i p i ù a c c l a m a t i 
c i r c h i d 'Europa , e r a s v a n i t a in 
lu i . P r e s e u n t u b e t t o d i s o n n i ­
f e r o . i n c o i ò l e b i a n c h e p i l l o l e e 
si s d r a i ò su l l e t t o i n a t t e s a d e l ­
l a m o r t e . Il m e d i c o d e l c i r c o , 
d o t t o r P o t è R u g o , r i u s c ì a sa l ­
v a r l o . 

L a « t r o u p e , r i p r e s e g l i s p e t ­
t a c o l i c o m e s e n u l l a fosso acca ­
d u t o . I p a g l i a c c i r i p e t e r o n o l e 
l o r o b u f f e s c e n e t t e , g l i a c r o b a t i 
i l o r o ard i t i v o l t e g g i , m a in 

g iunt i a l la l ine s'ero fatta p iù 
c o n c r e t a 

Da g i o v e d ì s c o r s o il c i r c o è 
chlus-o. [ c o m p o n e n t i t e d e s c h i 
de l c o m p l e s s o sono s tat i r impa­
triati a cura d e l c o n s o l a t o te ­
d e s c o il q u a l e , o l t r e ai p a r a ­
m e n t o d e l v i a g g i o , ha d o t o l o r o 
20 mi la l i r e a testa e d u e pac­
chet t i d i s i g a r e t t e . F u o r i d e l 
c i rco , su l v a s t o p i a z z a l e , i c o m ­
p o n e n t i i t a l i an i d e l l a <ttroupe-> 
a t t e n d o n o c h e q u a l c u n o si fac­
cia v i v o e d ia l o r o un a l u t o . In 
m a g g i o r a n z a .sono .-•icilinni e 
n o n h a n n o i so ld i n e m m e n o p e r 
c o m p r a r s i un pezzo d i p a n e . In 
q u e s t i g i o r n i h a n n o m a n g i a t o 
q u e l p o c o c h e h a n n o t r o v a t o 
ne l la ' c u c i n o d e l c i r c o m a ier i 
a n c h e la c u c i n a hn d o v u t o c h i u ­
d e r e . Il c a p o d e l p e r s o n a l e Hcrr 
Vletzky ha d o v u t o v e n d e r e per 
20 m i l a l i re u n t a p p e t o d i S m i r ­
n e de l v a l o r e s u p e r i o r e a 100 
mi la l ire e ha d a t o a d o g n u n o 
500 l ire. Ma d o m a n i — s i c h i e ­
d o n o i l'iO i ta l ian i d e l c i r c o 
A p o l l o ' — d o m a n i c o m e f-iremo? 
Il c o n s o l a t o t e d e s c o ha p e n s a t o 
p e r i suo i c o m p a t r i o t i . Ma a noi 
n e s s u n o D P I W I ... F r a l o r o vi 
s o n o o p e r a i s p e c i a l i z z a t i , e l e t ­
tricist i . g u a r d i a n i , o r c h e s t r a l i . 
batt i tori di mazza e a n c h e c o m i ­
c i e a t l e t i . D e v o n o p e r c e p i r e 
m e d di . s t ipendio a r r e t r a t o e di 
fronte a d ejrsi c'è l ' i n c u b o d e l 
d o m a n i . L a m e n t a n o il d i s i n t e ­
r e s s e d e l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i 
a l la l o r o s o r t e e v o g l i o n o s a p e ­
re s e il c i r c o ha d i c h i a r a t o fal­
l i m e n t o 

Sclttudinc 

NVl c a r r o z z o n e d e l l a f a m i g l i a 
W a e k e r , tra l e c a r o v a n e s i l e n ­
z i o s e il p r o p r i e t a r i o d e l c i r c o 
a t t e n d e i l r i t o r n o d e l l a m o g l i e 
c h e i san i tar i d i S . C a m i l l o h a n ­
n o d i c h i a r a t o fuori p e r i c o l o . 
A c c a n t o a lu i v i è il m e d i c o 
d o t t o r fìuge e il d i r e t t o r e de l 
p e r s o n a l e V i e t z k y . E m i l W a e k e r 
è a n c o r a p a l l i d o , ha l 'aria af­
franta d i c h i è s tato p i e g a t o 
dal 'n s v e n t u r a . U n t e m p o s'al­
z a v a p r e s t o o g n i m a t t i n a e sor­
v e g l i a v a a t t e n t a m e n t e la v i ta 
a n i m a t a c h e si . svo lgeva fra l e 
t e n d e , p r o n t o a d a c c o r r e r e con 
c o n s i g l i e d a i u t o . Ha v i s t o il 
c i r c o Ingrandirs i e d a f f e r m a r s i . 
a p p l a u d i t o d a m i g l i a i a e m i ­
gl ia i d i per«one . 

Ora si s e n t e t e r r i b i l m e n t e s o ­
lo fra l e a t t r e z z a t u r e v u o t e 
e c a d e n t i di q u e l c o m p l e s s o c h e 
og'.i orna p i ù d e l l a s u a v i ta 
S e n t e l e v o c i *ri.sti d e s ì i o p e r a i 
c h e r i e n t r a n o n e i c a r r o z z o n i 
p e r i l r i p o s o n o t t u r n o , t a n t o d i ­
v e r s e da l v i v a c e c h i a c c h i e r i o 
c h e p r e c e d e v a il s i l e n z i o d o p o 
u n o s p e t t a c o l o f o r t u n a t o . N o n 
s i c o n o s c e a n c o r a a q u a l e d e c i ­

s i o n e g i u n g e r à la sua m e n t e 
o r m a i s tunca . 

Il s u o g e s t o , q u e l l o di sua 
m o g l i e , g e n e r a t i da l la d i s p e r a ­
ta v o l o n t à d i n o n s o p r a v v i v e r e 
al c r o l l o de l loro c i rco , ha a n ­
c o r p i ù acci m i m a t o il l o r o d e ­
s t i n o a l la s o r t e d e l l ' A p o l l o . Es ­
s i h a n n o t r o v a t o c h i l i ha sal ­
vat i . Il n o s t r o a u g u r i o ò c h e a n ­
c h e 1\< A p o l l o » , r i p r e n d a a v i ­
v e r e , n e l l a f a s t o s a c o r n i c e c h e 
l'Iia r e s o c e l e b r e . 

e . b . 

Gli orari dei negozi 
per la giornata di domani 

D o m a n i , f«*ta d«IPA»ecnsIo-
n«, t u t t i i n»*ozi di «bbbi l lo-
mwnto, a r r e d a m e n t o • m w o i 
vari* raatcranno c h i u s i p*r 
l ' intera c 'ornata-

I n a t o t i di K«n*ri a l i m e n ­
tari r imarranno aperti s i n o 
nlla ore 13 s e n z a l i m i t a z i o n e 
di vend i ta per a l c u n gonero 
a l i m e n t a r e . 

I barbieri o s s e r v e r a n n o il 
s e s u e n t e orarlo: apertura oro 
0 ; c h i u s u r a ore 13. 

IERI MATTINA IN VIA P0RTUENSE 

Scoppia una 
Due operai 

fogna 
feriti 

lU'sidui della l'uffinuziono del petrolio, 
limino provocato la gravo esplosione 

Unii v i o l e n t a e s p l o s i o n e , a v ­
v e n u t a nl lo 10 di ier i m a t t i n a 
ha fa t to t r e m n r e i v e t r i d e g l i 
s tabi l i u t t o i n o a v ia P o r t u e n -
se. E i a a v v e n u t o elio d u e o p e ­
ia i s i osi nc l lu fogna a l l 'a l tezza 
de l n i n n o l o c i v i c o 2.12 d e l l a 
s tessa \ ia p o i t a n d o .seco una 
l a m p a d a mi a c e t i l e n e per ef­
f e t t u a r e d i l l e v i r i l i c h e c i a n o 
stati inves t i t i da u n o scoppio . 
La Mamma, infatt i , a c o n t a t t o 
con i gas pi e v e n i e n t i dal i r -
s i d u a t i de l p i t i o l i o i m m e s s i 
n e l l a f c g m . t u i a da l la raff ine­
ria . P m ( i n a . e s i s t e n t e n e i 
press i , a v e v a p r o v o c a t o la Vio­
lenta e s p l o s i o n e . 

I d u e i ipc in i . G i u s e p p e S i r l -
8U, t ib i tnnie id n u m e r o (10 di 
via Pnmpl i i l i , e T o m m a s o T e ­
sta. di 17 anni , l o s i u o n t e a S a n 
Vito , sba t tu t i c o n t i o l e paret i 
de l la fonila h a n n o ì l i m i t a t o 
us t ion i g i u d i c a t e guai Unii In 
20 e 5 g io ì ni r l s i i e t t i v n m c n t o 
a l l 'ospedal i ' ili S. C a m i l l o S u l 
po^to i i s o n o l o c a t i a n c h e i v i ­
gili i lei fuoco la- a u t o i i t à h a n ­
no a p e r t o una i n c h i e s t a per 
a p p u r a r e li- c a u v v p i o e i c c e le 
icspntiMihil i tà c h e h a n n o d e t e r ­
m i n a t o lo s copp io 

Quattro persone ferite 
in un violento scontro 

Un grave incidente della stra­
da e a v v e n u t o ieri inattinn alle 
5,:t0 su! v ia le Cristoforo Colom­
bo ii l l 'alte/za del invio del le Tre 
Fontane. Vi: camion della ditta 
Vaselli cai i t o di ceste e condotto 
dall'autista I lern.udo L I U T O eli 
traodo da una via laterale sulla 
Ci i s to fo io Colombo ha inves t i lo 
una 1100 diretta all'Etili e f'iiici.i 
la dn lati- C a n n i n e Citro «• con 
i bordo altre ti e persone 
u-, s i 6 dato nlla fuga 

Nell 'urto v io lent i ss imo due 
delle |>ersonc c h e si trovavano 
nella macchina hanno pei so 
sensi « l'autista del camion in 
vest i tore. forse credendole nior-

I quattro feriti sono sta»! tra­
sportali all 'ospedale e Identifica­
ti per Giuseppe Grande di :i5 
anni ab i tante m via Cavour 101 
Ai ion io Sp.il laz/i di -li anni abi­
tante in via Palomiiinl 33 e i l io-
cardo Cticcioll.i di 77 anni e Ci­
tro Cai mine . Lo Spallarci è s 'a lo 
ricoverato e g iudicato guaribi le 
in due mes i . 

L'Incon'ro di Ieri do^cw, iif-
f ion iure e r isolvine la ques t io ­
no del r l n n o \ o tlej c o n t r a l t o ln -
t e g i u t h o provtrc la lo o In d e t e i -
n i ln i i / l one dei m i n i m i salut imi . 
Ol i industr ia l i HI s o n o l i m i t a l i 
il proporro u u m e n t l suini paga 
nttuiilo c h e hl lo iuno a p p e n a il 
2 per < e n t o . 

« Amici dell'Unità » 
Il C o m i t a t o provinola!» Invita 

nli « Amioi » 0 I c o m p a g n i n da­
re un Valido c o n t r i b u t o nllo 
c o m p a g n o o r g a n i z z a n d o a s s i o m a 
nd o s t e la d i f f u s i o n e del l 'Unita, 
per la g iornata fes t iva di doma­
ni . Prenota to q u e s t a sera le co­
pie por t e m p o 

Convegno del!'« Attivo » 
femminile a Monti 

(>«;'l al lo ore 15,30 ha 1110140 
p l e s s o la s e z i o n e Monti ( \ . n 
ri!iii<;ipaiii' 40 ) Il c o n t e g n o di"-
l u t l i i o i c m u i t u l l e de l l e se/ . lo .u 
di bordata 0 del l H','10. 

Al (Oiivegno lutei w i i u n i i n 1 
eoMijwiynl Ote l lo N .mnun/ . / l < 
Mai IH Mtoiletti 

I lavoratori del travertino 
oggi in sciopero per 24 ore 

l lavoratori del travert ino ro­
m a n o d i Tivo l i ( cave e labora­
tor i ) h a n n o proc lamino per og­
gi u n o a d o p e r o ili ti* ore . L'u-
z lone . promossi» u n i t n r l a m e n t o 
dui tre s indacat i eli categoria , è 
d o v u t a ni grave c o m p o r t a m e n t o 
de«l l industr ia l i de l se t tore . 
qual i h a n n o dichiarato , ne l la 
i m i l i o n e ili ieri, di n o n \ o l e t e 
s o l f a t a r e u<;ll m u n e n t i del le 
paghe ne l la misura ( oneorUata 
dai s i n d a c a l i con iL'nlone i n d u ­
stria:!. 

Sottoscrizione per le famiglie 
delle vittime della Magliana 

313.000 lire raccolte «lugli edili «lì P. Capri 

C o i a m m i r e v o l e « d a n d o g h 
e d i l i d e l c a n t i e r e S o o o i e ci» 
p i a z z a Capri h a n n o p r o c e d u t o . 
in q u e s t i g i o r n i , a l la r a c c o l t a 
d i f o n d i da d e s t i n a r e a l l e f a ­
m i g l i e de i l avora tor i d e c e d u t i 
il 25 a p r i l e s c o r t o nel t r a g n o 
i n f o r t u n i o del c a n t i e r e d e l l a 
s t e s s a S o c i e t à a l l a Mai i ì iana . 

313.000 l i re è la s o m m a r a c ­
c o l t a dai 200 d i p e n d e n t i d e l l a 
P o p o n e di p i a w a Capr i : o s a 
è RÌÙ s ta ta v e r s a t a a l l e f a m i ­
g l i e d e : l avora tor i ( l i u t i a l la 
M a g l i a n a . 

L ' i n v i o de l la - o m n i a è Ptr.to 

Riunione di mutilati 
e invalidi di guerra 
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Una domestico di 16 anni 
aggredito do un "pappagallo 

D i un i g n o b i l e t e n t a t i v o d i 
v i o l e n z a è r i m a s t a v i t t i m a 
i e r i la d o m e s t i c a s e d i c e n n e 
G i u s e p p i n a B o n o a b i t a n t e in 
v i a l e A n pel i c o 261 p r e s s o \* 
f a m i g l i a R a n u e c ù 

A l l e 17.15 s t a v a - v e n d e n d o 
l e - c a l e d e l l ' e d i f i c i o d o v e 
ab i ta q u a n d o v e n i v a avv ic i ­
na ta d a c o n o A r n a l d o C a * s o a 
n i c h e a b i t a n e l p a l a z z o p o ­
s t o d i f r o n t e a q u e l l o o c c u ­
p a t o d a : R a n u c c i . C o s t u i , i m ­
p r o v v i s a m e n t e . c o n i l v o l t o 
c o n g e s t i o n a t o , h a s t r e t t a m e n ­
t e a b b r a c c i a t o la r a g a z z a e l 'ha 
v i o l e n t e m e n t e b a c i a t a s u l c o l ­
lo . La B o n o , p a s s a t o i l p r i m o 
a t t i m o d i s b a l o r d i m e n t o , h a 
r e a g i t o a l l ' i m p e t o d e l b r u t o e d 
è r i u s c i t a a d i v i n c o l a r s i da l la 
s tret ta , fuc?cr .do . 

P o c o d o p o p e r ò h a d o v u t o 
r i c o r r e r e a irc«ped-»Ie d i S a n 
S p i r i t o o v e è s ' a l a m e d i c a t a , 
c o m e d . c e il r e f e r t o m e d i c o 

ognuao la sensazione di essere,per «solfusione emorragica.» 

Il 

al c o l l o e g i u d i c a t a «t iar ib i le 
in 4 g i o r n i . 

Colazione in onore 
dei giornalisti anziani 

I.'A-.*oci;i*ione de l la -.t.trr.jia 
rorr.arm n e l l ' i n t e n t o eli :ev.ei;-
clare i ro.;etrhi c h e rtsnr.o co-r.-
p t u t o " J a n n i d i e tà e u n c:n-
q u a n t e n m o di a t t i n i a nro:e**io-
na:e o f fr i i* . » palazzo i u n s j n o . l 
«Ile ore 13 di sabato. ur.a co .a -
z ione in ioro onore . I co".ic^hi 
c h e i n t e n d e s s e r o partecipare a -
:a r i u n i o n e s o n o pre^a*; Ui *e-
paaìare la loro adc- ior .e &::a «e-
gT«er*a ctell'as-oClazionc ( t e . e -
tor.o f\2 355>. 

Oggi i funerali 
del padre di Rubeo 

Oggi a l l e 17 avranno luogo i 
funerali del padre del compagno 
A m e d e o Rubeo. 11 mes to corteo 
muoverà al le 17 dairabita?:one 
dell'EcUnto, ia via degli Equi 4L 

a c c o m p a g n a t o da forti e s p r e s ­
s i o n i di c o n d a n n a ne i r iguard i 
de l p a d r o n a t o , c h e c e r o n e i 
propr i d i p e n d e n t i ai p i ù g r a v i 
p e r i c o l i , s o l o p r e o c c u p a t o d.i 
a c c r e s c e r e i profìtt:. 

S i a p p t e n d e , i n t a n t o , c h e il 
s i n d a c a l o u n i t a r i o deg l i ed i l i 
s ta s v i l u p p a n d o l ' a n o n e c o n t r o 
i r e s p o n s a b i l i de l r e c e n t e in for ­
t u n i o c h e s i l ega a i tant i a l tr i 
i m p u n e m e n t e p r o v o c a t i . 

I lavori per la mostra 
« Un fatto di cronaca » 

Nella s e d e del la A-s-JOcia^innc 
ar t i s t i ca s i r r i u n i t o ieri m a t ­
t ina li C o m i t a t o e s e c u t i v o per 
la Mostri» di p i t tura e U n fa t to 
d i cronaca » p r o m o ^ a dal s i n ­
daca to cron i s t i in co: inborazione 
c o n l ' a s s o c i a n o n e nrtistl i a. La 
r o m m K s i o t i e ha provo r»tto c h e 
'vino p e r v e n u t e comp^J^lva-
men*e 2S.1 a d e s i o n i di ftrtis'i 
rec ident i n Ro:r.a. Portii'- og^.l 
art is ta p u ò concorrere c o n 3 
te le , f.1 prevede q u a n t o m a i no­
tevo le i l n u m e r o d e l l e opere c h e 
N i f a n r o e s p o s t e 

C o n t i n u a i n t a n t o i c-*t:-ie di 1-
!C opere pre-c i i t i ' . e 3 ' ; v ; u / 7 0 
drU'F.-po^irione dove a \rù sf«.o 
:a Mostra. 

D o m a n i s i t e 10 avverrà a: pa-
Ia7.'o (Iel".'K-;>o«.:7ior.e I in.-e:!:a-
~ . e n t o deKa CommisKinne friti'!!-
catrirp c h e deliberrra sui:n a m ­
m i s s i o n e de'.Ie opere, in t a*e «1 
i B n d o di c o n c a r s o . 

Come .'- r.oto. la Corr.r:i->s4or.c 
g iud icatr ice v comporta d a : Al­
fredo S.-alpe-.ii. Vtreil io O u z z l 
Piero Scarpa. Mi.-lieie Biar.caic. 
M a r c e l o Venturo : i. Valerlo Ma­
riani. F n n t o Francia. Oiu: io Ti -
nr-.rartti P a r l o Mi-aechi . l-.ar.c* 
Fo-^ar.i 

n termine per le domande 
per gli esami all'università 

1. t e r m i r e per i? pre^ei:&7i.~-
r.c d e . > d o m a n d e di a r . r i ì ? - ionc 
a^.i e~ar.ii de::a »e^-ione e-^.iv» 
e prorogato f i n o a s a r w o 21 
rr.&c;T:o p. v . ir .c .u-o 

Perde due dita 
un giovane falegname 

Il f a l e g n a m e X i c o l a G i n e s t r a , 
di 24 a n n i , s i è g r a v e m e n t e i n ­
f o r t u n a t o l a v o r a n d o c o n u n a 
pia l la . I ! g i o v a n e ha r i p o r t a t o 
infatt i l ' a s p o r t a z i o n e t r a u m a t i ­
ca de l q u a r t o e q u i n t o d i t o d e l ­
la m a n o d e s t r a X e a v r à p e r 20 
g iorn i a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o ­
v a n n i . 

Conferenza di Guttuso 
oggi al circolo «Pisacane» 
Oggi ul le 21, nel locali del 

c ircolo d i r u l l i l i a « C a r l o l'imu it­
ile ». i n vili M o n t e A.snlono 15 
(p iazza M a z z i n i ) Il p i t tore Re­
nato Cìuttuso tcrrt\ u n a c o n f c -
ren/ i i .sul tenui : « C'onversazlon.! 
MI Caiavaggio ». T u t u .sono in ­
vitati ud Intervenire . 

S O L I D A R I E T À ' l ' O r O L A I t L 

Un viuggio 
E' la storia di un giovane che 

coutil ora. 2'J anni L'ndici unni 
fa, stietto dal bisogno, rubò su 
un camion, CowtatitKitu, espio 
la pciiu. Dopo diclini (inni di 
vita durissima, cult lui linai-
mente la jKisMOilitù di essere 
(lesinilo iti inni danai . Gli oc­
corre mi certi/ ìcatu di TÌUIJÌIÌ-
tdzioiir e. i opn i t tu t to , il per­
dono da parte di d u e persone, 
abitanti a Vicenra e u Iureu. 
che furono vittime del suo fur­
to. Ma non hn. ti nei lira per i n -
tr iprendere ques to viaggio ciic 
per lui significa iniziare una 
nuova vita: per questo si è ri­
volto alla solidarietà dei nostri 
lettori. 

La morte del prof. Vassalli 
F." i m p r o v v i s a m e n t e d e c e d u t o 

il professor F i l i p p o VaS3UlII, o i -
dtnar lo di d i r i t t o c iv i le e p r e n ­
de de l la faco l tà di Giur i spruden­
za ne l la nos tra Univers i tà , n o t o 
e (tpprczzntl.ssinio Hiudio-so. \ l 
l aminar i g lu i tguno 1 s e n s i cicliti 
n o s t r e pil i . sentite condoglli inz.c. 
I l u n e r a l i a v r a n n o luogo s l a ­
m a n e . lille 10.30. p a r t e n d o dal la 
ab i taz ione deU'hs t tn to . nel l u n ­
gotevere Vallati 1». 

CONVOCAZIONI 

Partito 
SUUlr. O-a,-

- t : *] ! e km.'j.-» 
r »irn --. ->i: .nt* 
.1 r. "u ' i - .1. 

.1 -, t*. *.-# .̂  r. Itt.iN-
—'. .'••i *o - ' . , s : i! 
M< v i . Mi .i.V 

• t: M 

• >^. ix F<-kri> »r« i! 1 l'M i r a df<-
.- -n * 4: i. 
Sezion» Mici»; e,... s"« <>v !s... t 
"I 1 f)TiilT:i *•• .i r ì'.fl.l t i » v -

,-iVri r,n -^',. r. : I. <--!. .!*!'a 
-^ Ir i t.-'-'f-!. -•'.•». ìn'-rt'-TTi ut 

rr« sil.si .1. \i N.-|s-;. ra A^'a Foi-a» >w 
Tutte I« xtnaai tht ini n-'s k m » 

ritinta Balenale stanfa frarrcJais a 
lax passare assolatamele ca toa?i;a' 
ia Ttittuiìzc sella qtarni!a di c;ji. 

F.G.C.I. 
Ogji t i l t 19 u ««de «-i.'.i» T. - . j -

r ••) r n" j . - - •! *-•)"' '-' e ••' - " -
V > - * s . i .; '%• - j ' i - f >'•. r'~ '. j • 
i n ' . 

I t a l i a - URSS 
Donaci alle 10 t . - : ,-,-•>•-a-iH . <J 

T j j t i T- i - . 7. I ! i r J-J •>• 4/1> • ' • 
> -• ÌZ V- n i V . c - . ; a . R- . : 4 s • 
1 i~l . i •. 

ANPI 
0 j ) i alle 70 

l = . . A . - W P J . . Ic . ' .o- -

Il AOIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8, 13. 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 11,45 Comples ­
so caratterist ico « E s p e n a >. 
12.15 Orchestra Olivieri . 13.20 
Album musicale . 14 XXXVT1I 
G:ro d'Italia. 14.20-14.30 Chi 
e di *ccna? 17 X X X V i n Giro 
d'Ita:.:a. 13.25 X X X V I I I Giro 
d'Italia. I3J0 Univers i tà In­
t e m a z i o n a l e Gug l i e lmo Mar­
roni . 18.45 Orchestra Ccrgoll . 
20 Orchestra Strappml . 21 Tre 
motivi e una speranza. Z a -
nctto Cavalleria ru ì t , can» . 21 
Ul t ime not iz ie . 

SECONDO PROGRAMM \ 
— 13^0. 15. 13 Giornali radio. 
9 J 0 Spet tacolo de l matt ino . 
13 Carosel lo C a r o g n e . 13J>1 
XXXVIII Giro d l t a l l a . 14 
l i contagocce . I classici delia 
musica Icegera. 14^0 II d . sco-
bo!oi Attnal . ta musica!! . 15 
X X X V m Giro d'Italia. 16 Ter­
ra parfr.a. 17 Succes?: di tutto 
il mondo . 19 Classi unica. 
I9-Vi Gaetano Gime'.Ii e la sua 
orchestra. 20 Radiosera. 20,30 
Tre motivi e ur.a «neranra. 21 
Trs«3r.ts5iore prnr.avcra. 22 La 
v o c e di San G i o n n o . 22,!5 I^j 
storia d- G:;i:.etta e Rorr.co. 

T E R 7 0 P R O G R . \ M M \ — 
19 Antonio Vivaldi . 19,30 La 
Ra-seffna. 2il L';r. i .catore e c o ­
nomico . 20.15 Concerto tìi o?ni 
sera. 2\ V. C o r n i l e del Ter­
s o . 21J0 Corre :: d-avoTo s: 
meri ta un j-e^jo di p a r e . 22,15 
La circoTarone rtr^di ie e la 
a.«i-urazi.->rs« de"*a re«pon«a-
b.iita c . v . > . 22^5 Igor Stra­
di n<kv. 

TELEVISIONE — 16.45 3». 
Giro d l t i l i a . 17^0 U TV del 
rajrazir:. I8J0 Conoscere la 
natura. SnjQ T«:etriomalc. 
20 50 33 G.ro dTtalJa. 21.03 
leflrey Jone<«. 21.30 Sen2a i n ­
vito . 22 Savora e la sua r i ­
viera. 22.15 G a v a i n a RusU-
car.a. Replica teìegiornarc. 

S 
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;y[ LE ADESIONI ALL'APPELLO DI VIENNA IN UN CORTILE DI PIAZZA DEI SANNITI 
•'• • « • - ,•>> 

Le firme per i«i pare in un vecchi» caseggiato 
che vìsse Se ore iragiche ilei Itombarilameiili 

;« L'UNITA*»; 

La coiwursuzioiic del prof. Curdtmu ~ Quattro ordini di ballatoi - Le vicissitudini 
della famiglia iulcnlini - 2J2 firme in poco tempo - La liiomata del 19 luglio 1941 

Viuzza dei Sanniti 30. Abbia­
mo s c e l t o a cu so questo reca­
pito, uno dvi tanti — centomi­
la'.' — c u i san diretti' (pielle 
schedine tli'll'apiiilla di Vienna, 
che piene (ii firme udranno 
lioi spediti', detttnazionv New 
York, ull'ONU, cumulando mi 
( ioni , ceuttnain di m i l i o n i (ii 
i-Atre firme-

Varcando il portone di que­
sto s tud i l e . cos trui t i ) nel Inii-
taiio ì'JOG. il prof. Guidato 
Cardona, inviato dal ( ' « in t in to 
• ornano della pace, M accinge 
•i iHirlare della strani" i i ld imcn , 

La «.(onoro Egle G e n t i l i , sor­
p r e s i in casa dalle bombe, ri­
mase sospesa cor; altre danne 
Utnyo un corridoio, risparmiato 
dalla furia tl.slrutirice delle 
e s p l o s i o n i , i' aderto sovra min 
voragine. 

'Speriamo ihc .sin In pace, 
non la interni, ci dlccra la 
signora HUHI C - n t i m i , mtdrc 
di dtiv fiali. Chi nuli lui firmato, 
e i n c o s c i e n t e , lo r o o l i n bene 
.ti miei figli e anche ii'/'i altri. 
i J.i lui c o s c i c n c i . <;tii\st<j è il 
ano dovere , e c i ò d i c e n d o In 
siljtiuru verna i l s u o nome, in 

Icyuti c o n i uutlutoi , m o n o 
tutti carne tu una gì nude /a 
mto l iu , ,\i «.occorrono iii'llc ui'-
rers i t i i , M vogliono bene, .si 
r o i i i | n v f : d o n r : auclie »i< rclu', 
nati i> cic-'Ctuit .'i, si conoscono 
l'tui l'altro ed hanno ut c o m u ­
ni- Ir stt-.^c esperienze; u l t i m a . 
fra le tnnte, e Ieri bile, la 
Unenti. 

- lo ho firmato, esclama la 
signora Guglielma / l'fir., di ^'J 
nntii, madre di tre filili, perche 
Ito fila d: vn'ultra interra: nl>-
0:./11,0 .•'l'ilei to tanto! ~. 

Qui s.'.i do l imi , .sudilo d»po il 

iì Binata. :'•-. -*-• 
Il cor t i l e di pì.i77.i i lei S a n n i t i , mi m e r o :;0. nel (Hi .ut ierc di S.m J . o r i t i ' o 

circondato da una trent'nui di 
donne e da un nu<iolo di ru-
onrz in i , nel bel mezzo ili que­
sto cortile: (piatirò o r d i n i d i 
tmllnfoi , ( / irono attorno, a fer­
ro di cavallo, e s i i questi stan­
no appollaiati ragazzi, donne. 
ri'ri-ìil (quelli della » piccio­
li arti »), il cicìp pavesato con 
i panni multicolori stesi dalle 
massaie. 

Terminata hi conversazione 
del prof. Cordona, si dà m a n o 
li l la raccolta delle firme. In 
tutti e quattro t p u m i , bus­
sando a una settantina di pòr­
te. s o l t a n t o tre donne s i 
astengono dall'upporrc In loro 
u d e s i o i i e all'appello: dnecento-
u e n t i n n r c firmo vengono rne-
coltc con s l a n c i o i t t i o tro d» 
(yuniche ora 

Sulle s c h e d i n o / . m i n i n o i n t e r i 
nuclei familiari: Elvio, Norma. 
Nestore, Marida. Corrado, Ro­
sanna. Boileuu; Alfredo. Elira, 
Elvira, Mario, Anna, Marcello 
Capuani: Ercole, Giuseppe, 
Mnrio, Alberto. Bruna Ventura 

Elvira Vnlentini. HI anni, ma­
dre di sei figli. insieme con la 
slgnc-ra Babbnnini. è una del­
le donne che più si dà da fare 
nella raccolta d#»I/r firme; ma­
lata, e da Natale chiusa in 
casa, è uscita ieri per la pri­
ma volta ed ha salito e disceso 
tutte le sca'.r, recando le sche­
dine. per frtr firmare fritti 
quant i . S u o J n M J o . Adriano, 
nzziato dai tedeschi e depor­
tato n o n Iin fat to p i ù ritorno 
dalla Germania, Sotto il o o m 
dordaiiu-i i fo di S . Lo .-IMI:» sono 
riortl i riioi nitrenti Umberto. 
Ferdinando. Em-.liu. umic l i c «I-
fr» tre cc^iy'.iani 

Molte di orn-^t,- dnnne, (ile 
hanno r o n d a rw'«i»o. con la loro 
firma, i c r i m i n o s i prfoira*;vì 
d e l i e strane o fnmir . i . in quel 
tragico IO inolio l'i 12 rcn»c-o 
sorprese daVu piogoifi delle 
homhr. ~ rer^o le ore II — 
mentre tacevano 'a fi'ir ci I.-.r 
co dcnli Osci, fin dr.i\e 4 ri.-' 
mattino. p"r n-sicurnrsi ">n T ir­
ono di fagioli C T I cu i rfr.ivirei 

calce ull'appello. Come noi le 
jaeciamit osservare die qun.si 
tutti hanno firmato, la signora 
V e n t u r a , r e p l i c o , c o n fona: ~ lo 
voglio che, tutto il mondo *iu in 
p a c e , q u e s t o è / { o s a clu: i o 
d i c e ; è o u u s i ora che In 
p i a n t i n o 

In q u e s t a r rechici coni. In 
cui gli a p p a r t a i u e u i i , c o s t i t u i t i 
di camera e c u c i n a , ^ono col-

bomharduineiito. truccone no-
m u l a uwruì in un ri/Uf/io di 
fortuna; nelle catacombe d e l l a 
Irnsilicu d i N. Lorenzo ed altri 
otto mesi in ri/uc/io d i i;ia Ti-
l iurt inu , fino allo rt-uuta dec/Ii 
a l l e a l i , tanto era il terrore. 

Sul r o t t o cit q u e s t a briii'n 
pente si leuoe la soddisfazione 
di avere, Jiriri'iudo, c o m p i u t o 
un ijcsto s i m b o l i c o , del quale 

forse non avvertono tutta l ' im­
porta ma, d c ' c m r u , per le ste*-
sc s o n i d c H ' u r i c n i r e d f l l e loro 
famii/lic, della no.stKi Homo, 
del m o n d o . ' 
' Potremmo riferire ditrcrji in. 

tercs^ant i e p i s o d i u m u u i d i 
questa manifestazione di pace 
nello i ta tale d i p i a : c a dei San­
niti. C o m m o n e u t e ia d o n n a , tu 
i l runrato .sfato di o r a c i d a n j u 
die ii'-cen,laudo alla c r e a t u r i n a 
die ho in grembo, usclcimu: 
*Nuw. fra q u i n d i c i u ioru i , fir­
mo anche per lei','». 

•• \ rorri' i die tu t t e le perdane 
respousubi l i firmassero ~, dice 
C a t e r i n a . S a n n o , mentre una 
sua amica, la signora Fosca 
Maubiai ico, a p p o n e n d o la »«u 
.firma d i c h i a r a : - i\'ou p i ù t;uer-
re, tniitn.' Il i!) I iq/ l io , «ot to 
q u e l l e u i . l e e n e , h o p e r d u t o due 
co[ji iate e tre n i p o t i n i , s e i u n 
Contare gli a l tr i jwireilti jjiù 
toufaui . unii q u i n d i c i n a » . 

( ì i r u u d o per li- ea->e, c o u r e r -
snvdo con dmute, ra( iur;e, « i o -
e a n o i t i , vecctti i . iocal i » mr«-
«ujic/cri della pace h a n n o an i ­
m a t o tutto questo cor t i l e a 
balco»", singolari »-iimo: In cym-
f». tutta appallai da qua e là, 
sui balconi 

- Una rnmil/c-diiTinne c o t i , 
o s t e r e i la xignora f 'a i ib iaueo . 
non M era ri.tta. da l 7 giugno 
ad opfii - Q u e l l a mattina, a 
mezzogiorno, all'annuncio del­
l'esito delle elezioni, vi nffnc 
c i n m m o tu l l i KUI Ixl l lntoio e 
gridammo con tutto fi /iato." 
« N o n e . \cnltut«. l'i Icnoe 
triti fa!. 

IJoineiiicit u in l t inn u n a i l r l r -
P'iriptie. rome cento altre che 
affluì r a n n o tf<i o o n i j iarfe d i 
Konin . vi recherà rtlta manife­
stazione c i t t a d i n a , p r e s i e d u t a 
dn d o n Coglierò, per In con­
segna dello firma raccolte. 

K. M. 

Riunioni per la pace 
indelie nei caseggiati 

Itlvintoiil Ut euHe^i^lmo or<:v-
lii/.'iiH' lini eoMii'ii'l iliiiuill deliri 
p.ite - C)|:i»l: Af(/ii£i - o i e 17,:tl) -
via r n U - p e r t u i UH - Robert» l'a-
n o s e t t l ; Maqltmm - <>!<• 10 - Li­
no 1{O:I;II; li<,nun ohmpm - or" 
III - ]»la/./a D o l i n a o l i m p i a . A: 
('(ìmpitelti - l ' i f IH - \ l a (>el 
( ' i ip ;>t ' l i i l | l 

Il 141 ' deila fondazione 
dell'Arma dei carabinieri 
Il h r.lUi;no ne l la cn«ennn 

de l la l ep loue a l l i ev i carabinier i . 
In via Ix t inuno 3. nvrii luo^o, 
«Ile U.30. c o n 1 i n t e r v e n t o di a l ­
t e muoriti». !a e.i-iol»ni7.1<.no ilc'.-

I in te*ta <le!i'Arnia. 

SETTE O O t U 

Le Poste e le colonie 
V i t t i m e d e l l » l u i r o e n u l a o 

d e l l a jiitiKoliire p i o e e d u r a c h e 
r e g o l a d e l i c a t o q u e s t i o n i s o ­
n o u n g r u p p o di lavoratr ic i e 
di n io^l l d i d i p e n d e n t i d e l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e de l le i\»si<\ 

Q u e s t ' a n n o le coloni»- est i ­
v e d i S a l t i n o e di Pesaro .sono 
s ta te r i s e r v a t e al ll^U del d i ­
p e n d e n t i d e g l i i n f i l i per i f er i ­
c i . G l i a l t r i d l p e n . l e n t i snno 
stat i , p e r t a n t o , invitat i a ri­
v o l g e r s i dirci : . imi- i i to «Ho 
K N P A S o n o n a l l U t i u t t o po -
s te je i j ra fon lc l c h e organizza 
q u e l l o c o l o n i e , cos t ru i i? co, i 
i c o n t r i b u t i , de i d i p e n d e n t i 
d e « l l u f f i c i loca l i »» d e l l e 
a g e n z i e , m e n t r e l'F.N'PAS pa.;-
fti a l l ' I s t i t u t o mede-fimo « d o 
il 2 p e r c e n t o dei contr ibut i 
p e r a s s i s t e n z a sat inarla . 

A m o t i v o d i cu» si e c iec i .o . 
a p p u n t o , d i dominare q u e l l e 
c o l o n i e ni d l p c u l e t i t l d e l l n 
p e r i f e r i a . S o n o m l - è l 'KNI'AS 
hu b a n d i t o u n concorso p e r 
r a n n n i s . d o n e In colonia di 12 
m i l a tigli e or fan i de l per.*o-
nu le s t a t o l e e la c i rco lare d e l -
rAinmlui.Mru7.kiuf. re la t iva a 
q u e s t o c o n c o r s o , o p e r v e n u t a 
HRU Uffici in teressat i so lo IH 
Klorni p r i m a de! tei m i n e tul­
l e per la p r e s e r i / i o n e d e l l e 
d o m a n d e . 

Mol t i g e n i t o r i , eo-i . non fo­
no ttn'.l .In t r a i l o di presel i* 
Ut re in t e m p o tntlj I d o c u ­
m e n t i r i c h i e d i , e 1 K M » A S ha 
ìempiuto le donuinde g i u n t e 
d o p o q u e l t e u n i i i " . De l l 'a l lar ­
m e di t a n t e famig l i e c h e te­
m o n o <li n o n poter invial i» a l ­
le e o l u i r e l pi<>|ni il^li vo ­
g l i a m o q u i farci in ic i pret i ;• 
c h i e d e r e c h e i tei mini Mano 
p i o m b a t i .s icché !.i M'U!' ,I d e i 
l)ìmlji da ammettigl i- ,il!e co lo ­
nie p o s s o pili opP'.-tllll.iiili-llti-
l'Orarsi s u l l e eoa l! / io:i l e le 

nece- idt i \ d e l l e finil','lie in te ­
re-! ali-. 

Lullo 
Si .^ono s \ o l l l i--:i l l i i n e i a l l 

tlcKa s i^ooi i l I><>!'.:' ^ Monti . i|c-
l o d u t u Improv . l- . ie-icm r m?!'."i 
tinittlinitii di lui-ee.l urlili -nif». 
iil>ltn/|onr> di A n / l o Al ( ompu-
Kllo CHuseppo M'.nu. I i i i te l lo 
l i d i a K.c<miiunin e a u r t i | l ami ­
nari itluiuj,» l 'e ipn.-nloi ic J)ll1 
coiiiiuo.-1'u e siticeli» del nos tro 
< oi t l i i 'd lo . 
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O^i ni 

BARBERINI e METROPOLITAN 
Il utiiSKfor Mirre-Min tiri 

Festival d | ('.iiines nella 
« r r i m a » i i in uttes. i a Itoiua 

"Se non mi darai duecentomila lire 
saranno guai per ma figlia Rosa, 

Il . k a t i a t o . e ui-irstutn — Scopcilo ruii iore <li 11ili* rapina 

U n a c r i m i n o s a i m p r e c a , a r ­
c h i t e t t a t a ai d a n n i d e l l ' i n d u ­
s t r i a l e P i e t r o M a r r a n o , è .«tata 
.scoperta d a l l a p o l i z i a . Rr.izie 
a l l ' i n g e n u i t à e d a l i ' i n e s p e r i e n z a 
d e e l i stt-'-si j n a h - i v e n t i . 

V e n e r d ì p e o r - o il M a r / a n o r i ­
c e v e t t e u n a l e t t e r a a n o n i m a , 
scr i t ta ccia c a r a t t e r e s t a m p a ­
te l lo . n e ì l a q u a l e u n e e r t o •• i l 
p i c c h i o » c i : i n t i m a v a eh c o n ­
s e g n a r e 200 m i l a l i re . <• S e n o n 
mi dara i q u e s t a = o m m a — af­
f e r m a v a In ^ - o n i ^ c i u t o — s a ­
r a n n o Riiui per tua fluita R<>-
s;i ». fi M a r z a n o . d o p o e-jM-rs: 
r i v o l t o a l l a p o l i z i a ( c h i u n q u e 
in o c c a s i o n i Rimil i =: : : v o l g e 
innanz i t u t t o a l la q u e s t u r a o 
ai carah'mi'-ri» 5tudic"> un p i a n o 
per m e t t e r e l e m a n i sull'n'Tioto 
n c a t t a t o r e . P o i c h é -11 p i c c h i o » 
a v e v a o r d i n a t o a l l ' i n d u s t r i a l e 
'l:. af f idare la Fom:nn a l la m o ­
li! .e . Sa q u a l e , a s u a v o l t a . 
i v r e h b e <i"">vetrj ton- ' -anar' .a a i 

un s i ov . in i ' e^o •-i «•areo'.if' p r e -
Ferdato a lei n e l l a - t . i / .c -ne 
T e r m i n i , il M a i z a n o f . : i :e d i 
i lenire a l i t : Ich.e-da. 

I.a m o g i . e f ' ^ i r . - . J u - t r i a l e 
n o t r a n i o « e i o u n a b i i v . i s . «' 
f e / m a t a n e l l ' a t r i o r'r-ì!,i >! i z . o -
r1-"- l ' i ^.nvf.i!.1 s . è :\ v . t i r . a t o 

Piccoli* wonani 
IL GIORNO 
- ORCÌ mrrcolenl 18 m > « i o ll.TG-

_*Ì7). S. Vcnr>r.7.-> l i ^̂ •l«> <o. Z" 
..Ile 4.S2 e tr-r..«mta a.io i i.;e,. 
— Collctt ino - i c m o t r s l i c o . N.-;;-
t i a ' c h i 41. frn.r-iir.e A:Ì .\..'-*u' 
ma'ehi 29. fcir.ii.ine 10. . \ .a-ri-
rnr.ni ZV, 
— Bol let t ino mct 'orn lnz i ro . U " ' . -
rcr.itura dj ieri- mass ima 25 J. 
minima l i . 
VISIBILE £ ASCOLTABILE 
— n . ì P I O - Proerarama p » / i o -
na le : ore IR C o n c c i ' o : 21 « i-a-
r.etto » e « Cavalleria ru. i t icarj > 
rii P. Mascaeni . Secondo pro ­
g r a m m a : ore 13 C:tt"'ctUt C-r.— 
.-tuie; IS Tcrr.-« c>a^::.a: 21 Tra-
^m'.I=.o^c pTiiv.a.tr.i . —.13 »_a 
^;or..i di G i - a c T t i e R«-rr.e3 
T o m p r o i r i t n m i : o -c ! • A.'.ti 
ria. Vivaldi: 2-\ÌÌ C.-nrcr:-: _'! _o 
— COTT.C il diavoi.-i *i rr.ent > un 
wrz.-i ài rane - .'i L Tr>i«to' 
TV: O T ìcj.ih G.r., r! Itati.»: i i 1". 
• Cavailcr.a r u t - . . j . i > -1- 1'. -: --
icagr... 
— TEATRI: * I * \•-•.riFi...ì . „; 
v'al'e. t G.ei » V.i V. ;-co. 
— ( . ' IMMA: « Sc-i^- » i i i 'Aic- . . -
- : . i ' . Marr.r.i. S t a d n i n ; - i.'c-'r : . 
.".-> '-.scah'.n.io > a! Dr>-ia- • VJ' »r 
ni d'arr.orr - a l l ' A r c t i a - n S'iu-
\r>: « u -."ìva^a.o » i t rAlcvo- . e . 
Eolorr.a. Brar.ra.-rio. 5^-.oi^. 
• Prima del di luì w » a'ì'-Vr-.*..-»-
«natnri; < L'arte di arrar.tiur i • 
.^ll'Ann-.o. Astra. \u'r.t .:a. Z^if ?.: 
Fticnzo. Tìcl V:>s-? Jf Foci*;-.--. 
Modernis-ìrr.o. Mr-r.d'al «'T-i1"!!. 
Reale; « Tf.to e Carolina » '•!-
l 'Aureo. C'.oi-.n. T<~"ra. \lan~~--
r.i; < Il carr.T.ir.o rt.-lla *r"r?.iz»» 
'•! Col:,rrbu«: * D-!'*"n oerrctt^, 
.-ì O ' i . o : • T-C ""--177C. ;.; «a-. 
. '-odiare » .--t n-1!'*- ^ ^ - i f " -
- S c u o t a f"T".tr,'Arc • .-.' L ' . : r i 
l.rr.<rc; » Frcr.tc icl t o r t o » , ! -

- 1 

il Jns . Ul isse: - Fiarr.tro . j \ ' i r . 
! . . i \ . a . al M'-::li: - V i l l a t torci e . 
I Ì ' - J al P a l a z z i ; - Oii:'i:o C'i^ìr-.-^ 
al Prtn«-stc; • li _rar.de ctr.it.i-j-
ne r .11 Prin.avcr'-: « 0 . .~ .>- .c • 
al Rialto; « L. o r . c n v o l e Ar.»i-.i-
r.a > HIIT Sa'a P i T x - . t c . < Il 
ms>;arro di Kort A.:a-! .c • T ' I I 
Pala Umi-ert'-; ' l i Morioni.e 
del io (M > al Tirreno 
- , b - £ M 3 L E c e o C h F E R E N Z E 

— Is.M E.O. iv M c i u l a na t\>.<-
Onci -.Ile 18 il e r o . , l i ò t i t z 
ciarlerà in incìest- sul t e ina . ;Lo 
^vilupr.<» del la . r l i e i o n e 'n'Ji?ria 
alla luce del la Moria del i ar.<_ >. 
— AS.PRO.MO.Ki: i v i a MartTul-
*..-» H4). OKCI al.»- 18 r.rl saionT 
della Assoc iaz ione art'stir.i ir.-
-.ernazu/ralc-. il .irrf N. Petru.'-
zellis t^arlrrà s\u t e m a : < l - i tt-
ir.s-ifia i ta l ian i rontemiTOi »r*a 
i i margini di un "onere-- ; • •-<--
"•iirà un lit.ero ..'o»att:t'i 
— Universi tà mmol^re ri n s r t : 
• Cr.llerio I t e m a r o : 0"Ci r,-,r'.-

Irar.r.o: aite i r e »". •'"> it "tf-i "»' 
•iL-j-ran*!. s u : t jC«?r i ( : , . ••. . . i ' 
I «t.lrar.i ; e,-» . . !> nre 13^1. il 
i.ri . (•. Pfirrr.Te-». ^--e»- . .t - r . 
Orr.ur.e. >u- • l! rsrjr->::<* ..--. o-

a le i FU5?iirr:ìn f!o: • M; <iia la 
b u s t a , m : ha mar.d . i 'o q u i ' i l 
picchi'»". . ». ì.'on ha fa t to ir. 
t e m p o T: t t r m i n - i r e la fra~e. Il 
m-nre-c :a l !o D e -Jl.'>=lo. :1 m a r e -
. -c ia l lo G a l l o e i l br i c . id i er i 
M a r c e l l a o I.'>"erc: FI FOTT'I l a n ­
c iat i 5U d: lu : e lo har.r.o i m -
m- ib i l i zza to . 

In q u e s t ' i r a ha d j c l . r . a ' o le 
• u c p e r e r a ' : t à : M i c n e l e V . ^ o -
r.t-'i. fi. IR n r " : . aniirer.'i .-tri 
'Tr.-.-o in'r.tHi :~'i me< Cir.ir."!. 
i l a a r f ' r n v . l o 'il e - ' - v r f'.ato 
"e."".'-.'ti la t | ' i i ! f ; r ' . d: i ' : -

r:.re ! • = o m m a . I _ T r ir 1 i M " -
'.».;<• h . . i t o > ' . :r'.-c;r..'.r-.' 1--

A^t ">': '•e l ' i cr-"-7 -i -'rr. i . i -
h a r n o ; - . ; v , ; - ;,-r<- , r» TI", C e - -
•o N".rol l io To:- ' )c: ia J; "1 i - -
n:. r c i l r e n ' e : n •• a Ar.crr''--
^-nr- 71 Co-* i. ?- è rn'if e h i : '.'> 
i : u n a r a r - . r i - . e : rr-",«*-or*i 
• ' c l l ' i m n i ^ a t o Salvator*» C.'s- •= 
di si ,-,nr:i. .-.! o :" . ' f ; ! IT - p r '.-
»ol f La .so-nnvi d. v 1 m.'. , i . rc 
e a l c u n : r10".rT-.f~": 

Lif:qa con un emico 
e cade dalla « Vesoa » 

:<-c.c-> a l'.'rdir , .a:.-.t..>. In-
l re«yo i ihe ro 
MOSTRE 
— < I." \ n r e | i a n a . <v •-s .cc-' i iJ 
trii. Ocei aite H .r1at;cjra/: ,-.n^ 
•!i una rr.rì-tra »•• i!:r-.-.'. r'.'n-
orcnder.te ìc o c - : * di je».=«..-.:a 
autori 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Società »mici d. Cult, A. A n -
zeln. Domani a!'*- 17.45 i...-c,riiro 
di p^es'a. m - c : . i e dar./» e i 
'a r a - t e c i p a r i m - d i ' ^ . J U J - I 
£c.--r.ria. Hririr? -".urr cr : . . . . -
- > Ma-.-i. C c c i u . '-rt^'-r. ree--
•ma Pece Pane D a n : c h - j - . ! -

lotta 

L'r.^ d^r.na ri Zi n.-.r.i. O.-.i'.a 
-andare l'i ah i tan le >n \ i ^ Ar.ee-
!o Mai 1K2. ieri alio l&^-i t~ ifaTa 
j-r'-"'por. *'a d. un s.r.4?,à:c t > -
^f>cii'l. 

I^i Jarir.are'n era "-Tata m \ . * a -
ta ria un i r r t o Franco che altita 
in T r a « t i \ e r e . (r .r .c I?i str^^a ha 
dichiarato , a compiere j n " .re ì to 
s..l..i « Wsjva » «ne .1 {j.ovar.e 
p j i d a v a I-i d r.na h^ a-Ct'itato 
e P^xo ri<"-po ii r i i v i r . e si r <ii-
ret:r, \ . r . so l 'Ajrel:a An' ira . 
Giunti in raarra Gardenia la don­
na. pentita di aver accet tato l'in-
\ i : n del pir.vare. l'ha invi tato a 
ferrr.ar.-i Ma cr«tui r i n i.a \ o -
Iu*o ?*-i*ire T»-'A-« r.'" *" -- la 
dcr.na « b?.lz.-ta rial'a Ve<fia in 
ccr^a larìr-rrio rr..'.'3rr.-r.te 5:d 
<"-t'lr.t'i II ( [ . f v : r r nr r. fi è c"i-
-atn di '.ei ed ha r---.li-.n - t i l i 
.- .r=i Pero t l la e r:.:c-;ta u r i i s l -
n .cntc a l e f g e r e e a riccrdari i la 

tarila del motoscooter : I loma 
1.12107. 

l'ut s-l 6 preiet i tata (ill'tispi-dalu-
di K. S p i n t o per farsi medicare» 
le escoriazioni prodottesi ne l !» 
caduta. 

Furto in un bar 
di via Apuania 

A l l e G.t'.O di i er i m a t t i n a i g n o ­
ti ladr i si .sono i n t r o d o t t i in u n 
b a r - l a t t e r i a d i v i a A p u a n i a 
m e n t r e il p r o p r i e t a r i o e ra i n ­
t e n t o ad a p r i r e la s e c o n d a por ­
ta d e l l o c a l e , i m a l v i v e n t i 
h a n n o a s p o r t a t o u n a b o r s a c o n ­
t e n e n t e 200.000 l i r e c h e era s t a ­
ta d e p o s t a -)til b a n c o di v e n ­
d i t a . 

Promessa la costruzione 
di una scuola alla Balduina 

Lu uiu i . t :» i o.nuiia'.e h;» ft;>-
p r o . a i o . tra l'altro. 1.» o>- tru 
/toi . - j eli u n c t l t i c j o sco ' . iv l lco 
e lcner i t i iru l:i via i lei la I laldul-
ii» a M o n t e Mario per l'import»--
<!1 clrcii UóO :i:l.io:ii e la vopra-
«•.e' .a/io:.t ilei :i.aj;i-,»tei'> pro-
lef.-ilon.ile e Princiji»3v-,,i ni Pie-
ino: . te » in \:-i Tli-'^oluna. 

I.a (Jliir.'a ha irir»:-.-o appro-
vi . ;o l a n i p l i a i *»r.to dei:.» rete di 
Jno-nfttura :sf-! tr.it;r> di via Pre-
!.'— *:."in c r r p r ' ^ o tra 1! d'-rlr.-.o 
:-•••'» di Vii:.i del (Jor'Jia:.i e '.ti 
'.:a I . ' : » : a al O ;a.-*i'-ei'..o e la 
c-rttnj /K-o* di u n tror.ro f!l !"-
rr.a".:r,-» in -.ìa W r i »:•» (in::.a 
a: 1.1 :o ili O^-.la 

„ . f(m.BlltC-SfAION-

LA RAGAZZA 
DI CAMPAGNA 

Treno turistico 
per Napoli e Pompei 

I.*» l'erro.:»- e !-• h"u"" fit'j»-
rl.'/f-rar.r.o • / • / u 15 .-:; - t - , ur. 
'v.v.n tJr.-M.co ; x : N Ì ; ; O . I e 
Porr.;>e:. La c;:a â̂ I}l resco.a'fc 
•J:C >oj-aen".e or.--.rif>: Ancata: 
pjirter.z.^ »:a R e m » T e r m i n i or t 
fi 40. nrr'.v» a Napo. l Cer.tn»:»:-
--re 9 .?0, f^rtcr.z.-t r;a N*a?o!i 
r > : . ' ; j : c r.-e 9. -55 *.T:'.-'» .*. 
P-,:r.;/l ore I0 . :0 / i i ' o r i i o ; par-
ri' o a \'ar.o'.l C^~'.r.,'.e or#> 1G. 
'er.za. r.* p^rrp' l or»» ! S Vi. j.r-
;.a:t»»riza c:a Napol i «"T.'r?."»1 o-
rr J3.1S. arrl'-o a. P / . r . a Tcrrr.:-
r.l o :o 2^.25 

I }>r»7.ri "--. r» : «^?-.;T.".;; 'cr-
7.\ Cav-e con prar.7-> K 2 0 0 0 . 
*<*-.•« r , i ' - f «*nzj», prAn7'- •.-..«• 
I iOO i ì,:z :".'! rr.r.o :n \rr.C-
"-1 H 'o «•7 î:*-'v. ,. r. 5 i o "n. V'.-
-..»••»•.-..'! :i To.-n-.Ir. »:.» iJr.r-l: 
3 e — fi-.o il.<> rre l i Ci s-iTi'.o 
l ì re,— er.'.e. SA.: > »vi.'»'j:..r er.t"> 
•iti IIÓS'1 off»*r*!. 

X r i v o l a n t i n i c h e v e r r a n n o 
l a n c i a t i MI R o m a d o m a n i , 
50 d a r a n n o d i r i t t o ad u n 
I N G K K S S O C. R A T I; I T O 

P r r i p r i m i "> C?- d i p r o s r a m -
mazi'in» .s'-n-i s o s p e s e t u t t o Ir-
tc---ere *<i i b i g l i e t t i o m a ^ E i o 
S p e t t a c o l i : o re ir;; 13.2(1; 20.10. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
!• I I I M - I ' T l ' H I i I . IV 

\ A i t l l c . i l . M w/io»u ,-rr.ni 
'.-^m^rrletlo oranzr - c e »rr»»d% 
n -r.ti pranlur^i • »«c«»n t r - in !»• 
-4!lTaTir>n' Tst«- T? »-fr»CT.-^-«t« 
P'i^t» 

Gli spettacoli di oggi 
LE PRIME 

CINEMA 

A n c h e l e i l l o d r n n i m o t i c h e yi 
s o n o a x i i l o r n a t e e s e m p r e p i ù 
r a r a m e n t e a c c o l g o n o n e l l o r o 
r e p e r t o r i o la p r o d u z i o n e tea­
tra le di D a r l o N i c c o d c m i . S e m ­
bra c l i c c e r t o c i n e m a n o s t r a n o 
a b b i a pre«o i l pos to d e l l e v e c ­
c h i e f i l o d r a m m a t i c h e , d o l m o ­
m e n t o el io ORIII t a n t o .sforna 
una c o m m e d i a di D a r l o N l c e o -
de in i . In c u i 11 c o n f o n n i . ' a u o d e l -
c ia^! lo è s t re t to a l l e i t o d i un 
h u m - t t i - m o nati- l i t tcri i in. 

Le p a t e t i c h e v i c e n d e di Al ­
ber ta , m u g l i o p T f e i t a cleU'e'tol . 
sta <ìi>rnrdo. lo t inaie , m n l a t a 
per l i inno t e m p o , tornii u c a s a 
e t rova il u n f k o f e l i c e m e n t e 
l e g a t o ad Klena. la Mia in ib i tore 
nmlcn , e si sacilìK-a, per u m o r e 
d'un b l m U i c h e i-'ìena hn d i t o 
a Oer . i rdo . al p u n t o di t o r n a r e 
accant i ) al m a r i t o e al f a n c i u l l o , 
a l l o r c h é F.lena m o r i r à trag ica­
m e n t e . s o n o .•dato a f f i d a t e al 
d o l e n t e e t e n e r o vo l to di Mar­
ta T o r c o . 

A U i i i n t e r p r e t i s o n o P i e r r e 
Cre-Koy, Cilanna Mar ia C a n a l e 
e P a o l o S t o p p o . L a r.'i;la ii di 
(llor.:l<) B i ' inch l . 

Il canlnuiV 
inisitMioso 

l ' er d a r m o d o ai .« t i foni . . 
d e l l a su^»;e<tì\a v o c e d i Luc ia ­
n o T.ijol i di . ^ c o ì t a l i - unu lat'ija 
antoloi i i . i d e l l a s u i p r o d u z i o n e , 
»i t> i;nlKi.-.tlto epiesto inodes'i.s--
f»lmo bini , in cui il p o p o l a r e 
c a n ' . m ! e a p p a i o cpi.ilc- prot i i^o-
nl-it.i d i un' intr ic i ' ;» . d o t l a . 

Ki<li, inniustunient i - o c c u s a t o , 
e v a d e da l c a r c e r e e v i v e s e g r e ­
t a m e n t e in un v i l l a y u l o di p e ­
scator i . Un d i t e , i n n a n t e d e l 
be l c a n t o , e un m u s i c i s t i ! In p o ­
v e r t à lo c o n v i n c o n o ini i n v i a r e 
a un c o n c o r s o di d i l e t t a n t i u n 
d . u ' o in olii e"- inci.i.1 u n a c a n z o ­
n e d a lui imi- : pic;: i l ; i . 

ti' Il m e c c i - s o : tutti s o n o lilla 
r i c e r c o d e l « c a n t a n t e m l s t c r i o -
M» ... l inci le , p e r a i u t a r e una c o p ­
pia di p o v e r i peccator i L u c i a n o 
ù co.-ttretili a r i v e l a r e lo .sua 
i d e n t i t à Mn i « c a t t i v i » c h e lo 
h a n n o i n c o l p a t o c o n f e r e i a n n o 
i- i ] c a n t a n t e potrà c o i i t l i i i n u e 
a m i e t e r s u c c e s s i , a c c a n t o a sua 
m a d r e , c i ie s e m p r e ha u v u t o 
I lducia n e l l a sua I n n o c e n z a . 

O l t r e a L u c i a n o T a j o l i , v e -
diurno nel l l lm , d i r e t t o d a M a ­
n n o ( ì i r o l a m i , la p o v e r a Mar­
c e l l a M a r i a n i , in u n per.'onuii-
,;io a n g o s c i o s a m e n t e ; m a l i n c o n i ­
co , E o l o Cì lrolaml , C a r l o C a m ­
p a n i n i e D a n t e M a i a l o . 

a. ne. 

I /assedio di fuoco 
Il p i 'bb l i co . o r m a i , ni l l lm 

. w e s t e r n » c h i e d o p o c o : u n p o ' 
di .Miniatori!-, q u a l c h e b e l l a c a ­
v a l c a t a . p a e s a n i ar io s i , u n 
id i l l io , e u n m i n i m o di u m a n i -
tr. i le i persoi imii ' l . K* p o c o , m a 
b e n d i raro l o s p e t t a t o r e r i e ­
s c e ad e s s e r e nppaitnto in q u e ­
st i suo l ims l i cos ì e l e m e n t a r i . 
L'assedio d i fuoco, in parte 
r ienee a fui ci r i c o r d a r e l ' inno 
nun /rcFc l iezza dui v e c c l i l f i lm 
d e l l a pra ter ia . I n t e n d i a m o c i : la 
s t o i i u di L a r r y , un t i ra tore 
s c e l t o m e s s o d i s c o t t a l i l le d i ­
l i g e n z e . c h e v i i .no c r e d u t o c o n i . 
p l i co d i u n a b a n d o di d e l i n ­
q u e n t i e p e r c i ò b r a c c a t o e • a s ­
s e d i a t o > d a l l a po iro lnz ione di 
u n v i l la i ' i i io : q u e s t a s tor ia , d i ­
c e v a m o . r i ca lca s c h e m i p i u t t o ­
s t o c o n v e n z i o n a l i . M a . a l m e n o , 
e n t r o q u e s t i l i m i t i d i m e d i o ­
cr i tà il fi lm è c:onnei;nato in 
m o d o t a l e da d i v e r t i t e e d e m o ­
z i o n a r e 11 p u b b l i c o . 

II v e c c h i o e r imovo n o d 
C a m e r o n , » o s t i e n e a n c o r a c o n 
d i s i n v o l t u r a il r u o l o d e l l ' e r o e ; 
e d ò c i r c o n d a t o da u n a n u t r i ­
ta s c h i e r a di b r a v i cara t t er i s t i . 
A n d r e d e T o t h ha I m p r e s s o al 
f i lm un r i t m o a g i l e . 

V I C E 

Astra: L'arte di arrangiarti con 
A. Sordi 

At lante : La «rande carovana con 
V. ItaUton 

Attual i tà: I valorosi con ' V. 
Johnson 

AiiRUstiu: Senso con A, Valli 
A u r e o : ' foto e caro l imi con Totò 
Aurora: 1 m o l i n a i del re con M. 

Itcnnlo 
A u s o n i a : L'arto di arranoi irs l 

con A. Sordi 
Avor io : Kldd il pirata 
lUrl ier lni : La m i t o / / a di rimimi. 

Knn con Ci. Ke l ly 
I lr lUrni lno: L'eterna i l lusione 
Heile Art i : Itlposo 
U o m i n i : L'amante sconosc iuto con 

V Holllii 
n o l o a n a : 11 se lvaggio c o n M. 

tirando 
Uraiicarrlo: Il fe lvanc io con M. 

ltrnndo 
Capannei ir: Hlno.'o 
Capllol i li Drtncine de «li attori 

con J. Derelc (Oro ÌO.'ZS 1U.10 
«0.1» 22.SU 1 

Capranlra". La v e r s i n e della va l ­
le- con II. Wiutner (Clnotna-
HCIipt'l 

('apranli-hetta: Asfalto rosuo con 
11. Stil l lvan 

Caitelli)-. Operazione dollari con 
N. CIray 

Ceiilratc: Uomini ombro con M. 
Lane 

riilt-s.i Nuova: Salari 
«Jlnr-Slar: n u l l o di tamburi con 

A. Lndd (Ciiieum»:cope) 
ritirilo: Totò e Ciuol lna con Totò 
Cela iti Idruro: I/arti- di arran-

ulursl con A. Kordl 
Coluiuliii: Krontlera indomita COJI 

S. Wliiters 
t 'olntntmi: Il c a m m i n o della ime-

ronza con lt. Val lone 
Colmili;»: e l i muori di Cleopatra 

••un lt. Firmil i» 
ColosM-n: Samoa con ('•. Cooper 
Corallo: Del i t to perfetto t o n lt. 

Millimtl 
Corvi: Controsplopniii'io con !.. 

•l'urner (Ore 1(1 17.50 20 22.10) 
( 'r i lucono: Ult'oso 
Cristal lo: I fucilieri del iti-nKidn 

con II. Hudson 
l>ri;M .Sriplonl." Nostra .Signora di 

Va ti in ii 
Uri Fiorent ini : Il dottoro e U 

rugar/a 
l iei Piccoli : Itiposo 
Della Val le : At tente ai marinai 

con C. Calvet 
Hello Masrbere: Le ragazze di 

Sonfrcdlano c o n M. Mariani 
Pulir Provinc ie ; Ii lposo. 
Ilrllr Terrazze: Il prluloulero d e l . 

la miniera con S. Ilavw-ird (C i . 
nemascopc) 

Dellr Vit tor ie: Mngnltlca osvcn-
rlone con lt. Hudson 

Del Vascel lo: L'arte di nrrnn-
Klorsl con A. Sordi 

Diana: Scuola e l ementare con II. 

nini 
Dnrla: L'eterno vagabondo con 

C. Cbapl ln 
r .delwelss: t junndo le donne ama­

n o con lì. Ge l ln 
Eden: ì n d i o di tamburi (Cinema­

scope 1 con A. IJICICI. 
Ks|ierla: I conquKtatnrl della 

VirRlnla con A. Dcxtcr 
Kspero: Tnt<^ e Carolimi con Tolo 
lairl l i lc: StaloK 17 con W. Holoen 
Koropa: Ivi vend i lo della vai io 

con l ì . Watjncr (C lnemaicone i 
Kxreivlor: Riccardo cuor di Ico­

ne con II. Harrlson 

TEATRI 
ARTI: O l e 21: Como. Ì>CDUII-O 

De Filippu « N o n e ve io . . . ina 
ci c r e d o » 3 atti di P. De M-
lippo 

Al lTISTlCt) U P L U A I A : Itioo^o 
AL I.A Mitli .Nil U b U < , A l L . > i : 0 

ANTON1ANO (V.le (V'.snroul l ) ; 
Ore 1G.30: C'omp. D'OrlRlla-
l'.ilml « Il cardinale Giovanni 
del Midk'i » (Domani < Cliri-
.••tui ») 

C t l M M K I I l A S r t : C.la stabi le del 
Teatro d"i Commediant i . Da 
vcnurdl 2>» * Li: mani d; Euri 
d u e » di P. Uloch con M. Mo 
retti 

Kl-tSKO: Ore z i : Compagnia De 
Lullo . It. t - a t x 1 . LSU<IS-Z<:U!. A. 
M. Guarr . icn . II. Valli « con 
L. nr.icclnl « Gigi » di -'-'olcttc 

PALAZZO SISTINA: Riposo. In 
a l les t imento « Questo e H c i ­
nerama > 

PIRANDKI.I .O: Ore 21.13: « Cjs«; 
albero > po', ita Ui Aldo Nicolai 

ROSSINI: Ore 21.13: C c i m w m •» 
$t.»htip d i r e n a da C. Durante 
« In ram:. . i«i . i e un'altra .-n'a» 

VAI.I.K: o - f 21.15: Conip. l i r i -
Knor.r. Saptucc io . B a t t u t e l l a : 
-» \~t t,ui'.Kir,a> di Hcnrv Lecciu«-

CINEMA-VARIETÀ' 
Albaa ibra: Kazì-.nrl ad Oriente 

-^on A Î 5rtrl o rivista 
lf 'A l i i cr i : RuOv. f iore K-ivaKaio con 

i m i t i l i M i i i i i i M i M • • i i i i i M i i t i i i M J. J' . i» s " r i v e l a 
Amtira- lo» lne l l i : Rul lo di t a m b u ­

ri -ori A. L^dd e r ivuta 
Prlnei i te; Î > ir.H*s-r.era citi ven­

dicatore e ri*, ista 
V e n t u o Apri le : Ctrcalr.a e n v u t a 
Vol turno: Una m a n o nell 'ombra 

con E. Pairrer e rivista 

ANHUNCi S A N I T A P ' 

Truffano un disoccupato 
con prcrresse di lavoro 

Il 21'.rr.e Pietro Sr.nno. è 
n a t o t r u f f a t o d i 200.000 l i r e o i 
u n o s c o n o s c i u t o c h e . a v v i c i n a -
•o lo in p iazza S . S i l v e s t r o , e l i 
rv« \ 'à prorr.L»5'j u n a c c c u p a -
z i o n e , 

SESSUALI 
ti titro orino* m forma - Of­
f i c i m i » €o%aUtTitin*ll . S*tal-
t!t» . Anomali* . Arrvrta-

mt-ntl p i f - m i a i m n a l i a i 
Cara r»u(<I» n i t r a t i 

Prof OraaaX'fr. D B BEH N'ARO.» 
So»"rc D*rra. Clus. Srrma-Parlg} 

!>>c«-r.te Un St. XteC Roma 
Piazza btdipetMleaxa, S «SUrK*»*) 
Orarlo i fr-12; lft-1» . r»m. 10-13 

Farnese i Di v is iono Folgoro c o n 
L. l 'odovanl 

t 'aro: L'ebreo errante-
M i m m a : Cont inente perduto , . 
F iammet ta : Saadw» con C. Wllde 

•o lo duo spettacol i ore 17,30 e 
10.45. 

Fluiniiilo: Subrlna con A. i l e p -
burn 

r o c Hanoi L'arto di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Po leore : Una donna prega con 
O. Toso i 

l'olitati»: Nebbia sulla Mjnlca 
con E. Wlllliuns 

Galleria: L'assedio di fuoco 
G a r b a t a l a : U I I Ì Ì O con ii. Man-

itano 
Giovane Trastevere: La mia ami ­

ca Irma con •'. Lewis 
Giulio Cesare; Hanno rubato un 

tr.iin con A. Fabrlzl 
Goltten: Rul lo di tamburi con 

A. Lndd (Cinemascope) 
l ln l l yuoot l : Fol l ie dell 'anno con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Imperla le : L'ombra con M. T o ­

te n 
Imiterò: Scuola e lementare con 

R. nini 
Indotto: l lu l lo di tamburi con A . 

Lndd (Cinemascope) 
Ionio: Due l lo ut solo con J. Jones 
Iris: Fronte del porto con M. 

t irando 
Ital ia: Le (dubbi- rosse del Sa-

fikotchewan con A. Ladd 
La F u t l r c : Rul lo di tamburi con 

A. Ij idd (Cinemascope) 
L ivorno! L'i romontlro a v v e n ­

turo 
Manzoni: Totò e Carolina con 

TotO 
Mass imo: Scuola e l ementare c o n 

R. min 
Mazzini: Penso con A. Valli 
Meilaxlle d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: La rnua/za di c n m . 

palina con Ci. Kcl lv 
Moderno: L'ombra eoli M. Torcn 
.Moderno Maiella: I valorosi con 

V. Johnson 
Moderniss imo: Sala A: L'arte di 

nrrntudarBl con A, Sordi, S a ­
la ri: MnloKo con M. O'Hara 

Mondiali L'arte di urramparsl 
con A. Sordi 

Monti (e ia Cottnlcngo . via dot 
Curdcllo 21): F i a m m e su Var­
savia 

N u o v o : Giorni d'amore con M. 
Mastrolannl 

Novnc lne : Ganestcra In uCRUiito 
con F Sinalra 

Odeon: Io sono la Primula lt<n-
t.-i con Rasce! 

Oilescnlrhl: Il co lpevo le è fra 
noi con E. O'Brlcn 

Olympia: Indianapol is con C. 
Goblc 

Orfeo: Il v i sconte di Ilraiiolonne 
con CJ. Miircboi 

Orione: Acciulo u m a n o 
Ottaviano; Pianura rossa con G. 

Pcck 
Palazzo: Villa l'orRlicsc con V. 

De Sica 
Pa ie i t r lna : Magnifico ossess ione 

con R. Hudson 
Parlol l : L'urte di arrangiarsi c o n 

A. Sordi 
P a x : Io confesso con A . Boxter 
P lanetar io : Rassegna Internazio­

na le del documentar lo , 
P la t ino: Fol l ie del l 'anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 
P i a t a : La finestra sul corti le con 

C. Ke l ly 
l'Iliiltis: Gonne al v e n t o con E. 

Wil l iams 

Prenes te : Giul io Cesare con M. 
jdraiido 

Pr imavera: 11 «rondo c a m o l o n o 
con K. D O U R U S 

Quadrato; a l i orgoftllosl con M. 
Morcan 

Quirinale: I^i be lva c o n IL Mit -
t h u m . 

Q u l r l n c t u : L'isola del piacere c o n 
D . Taylor (Ore 10 17,60 20 23.10. 
Ingresso cont inuato) 

Quirit i : Irma va a Hol lywood con 
C Calvet 

Reale ; L'arto di arrangiarsi con 
A. Sordi 

R e y : Riposo 
R e x : Rullo di tamburi con A. 

Ladd (Cinemascope) 
Rialto: Chimere con K. Douglas 
Riposo: L'amore o ld grande 
Rivol i : L'Isola del o iacerc c o n 

D. Taylor (Oro 10 17.30 20 22.10. 
lnprcr.so cont inuato) 

R o m a : La Primula rossa del sud 
con J. P a y n e 

Rubino: F.I1.I. Operazione» Las 
Vegas con J. I lcnnct 

Salarlo: Traversato del terrore 
.--JI.I ( ietuiua: Riposo. 
Sala Eritrea: Riposo. 
Sala P i e m o n t e : L'onorevole A n ­

gel ina con A. Magnani 
Hata Hessorlana: Pe l l e di rame 
Sala Traspont lna: 11 d iamante del 

re con F. Lamas (apertura ore 
1S.30) 

Saia Umberto : Il massacro di 
Frtrt Apache con l i . Fonda 

Hai» Vlcnol l : La met icc ia di S a ­
cramento con P. Medina 

Salerno: L'amante Indiana con 
J. Stewart 

Baione Margherita: Snuadra I n ­
vest igat iva con R Crawlord 

San Fel ice: La donna dalla m a ­
schera di ferro con P. Medina 

Man Pancrazio: Rinomo 
Savoia: ti se lvagg io c o n M. 

Brondo 
Si lver Cine: Gran varietà con 

M. Flore 
Smera ldo: Asfa l to rosso con ti, 

Sul l ivnn 
Splendore: Il cantante mister ioso 
Stndhim: Senso con A. Vali: 
Stel la: Riposo. 
St iperrlnema: La v e r g i n e della 

va l l e con II. Wagrtcr (Ore 10 
17.43 10.33 22.20) 

Tirreno: Le s ignorine del lo 04 
con A. Lualdl 

Tiz iano: Riposo 
l'or Maranrla: La va l l e degli u o . 

mini rossi con L. Ball 
Trastevere: Il giardino segreto 

con II. Marshall 
Trev i : Gli amori di Manon L c -

scaut con K. Interlenghl 
Tritinoti : Operazione Corca con 

J. Lesi le 
Tr ies te : Il de l f ino v e r d e 
l ' i n c o i o : I,n maschera e 11 cuore 

ron J. Crawford 
Ul i sse : Fronte del porto c o n M. 

Brando 
Ulplano: Perdonami t o mi ami 
Verbano: II caval iere inudacab! -

Ic con C. Witdo 
Vittoria; Rul lo di tnmbui l c o n 

A. Ladd (C lnemascooe ) 
RIDUZIONI F..VAI. - CINEMA: 

All iamhra. Attual i tà . Brancacc io . 
Cola di Rienzo. O n e s t a r . Cristal­
lo, F.llns. F iammet ta , La Fen ice , 
N a m e n t a n o . Ol imaia . Orfeo. P t l -
nlus . P lanetar io . R e a l i , «a le t ta 
Moderno. Roma. Sala P i e m o n t e . 
Sala Umberto . S m e i a l d n . Sa ler ­
no . Tirreno. Tuscolo . TEATRI: 

' R o s s i n i . P irandel lo . Val le . 

• i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i n i i i i n i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i M i i M i M i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i u n i i i i i n m I I I I I I I I • 

Sa<jra del MoèasSÌ"no 
grandiosa vendita della calzatura 

stagionale più richiesta: 

/ / MOCASSINO 
por uomo • per donna • per bimbi 

e «te/ modelli più fantasiosi 

• otti matmrimlm più prm^lmto 

di Nino Martegani 

A L C U N I P R E Z Z I : 

mocassino originate per uomo fondo bufalo • • • • • • • • • . L. 3.9SO,« 

m . fondo cuoio < - « • » . . . « . . m 4.200«* 
. . . . canguro cucitura inserita a mano « „ 4.900,» 
. . donna, tutte le tinte, da . . „ , . . . . m 3^00(« 
, .. bimbi, tutte le tinte, n. 24 » « . . . . m 2.500»» 

LUSSUOSI MOCASSINI ORIGINALI PER UOMO 

OVERALL SHOE 
ridotti da L. 8 .900 , - a L. 7.500.-

5 0 nuovi modelli 

Vimitmto / • nomtrm vmtrinm nel 
grandlomo nmgmtto di Rommt 

Via del Corso. 176-179 - (angolo Via deile Con<erMe) 

• f l M M I I I i l l l l l M I I M I t l l t M I I M I I M I I M M I I I I I I I I M I I f M i l l i M f l M M I M I f I I I I I I I I I I •»!« • H i l l H i l l I I I t i U t l l l l • « • « t i l t 

CINEMA 

Studio ESQUILINO 
VEHEREE Cur* rapide 

pr^matnmnn'» i 
nisriv/i.iMt S E S S U A L 

«Jl Arni n i tr i»» 

i . A i t n n A i i i K i o . 
< M I K I MH'RflM S A N G U E 

l i i rrn tir r Calandri >prriaimi 
VU Cari* Alaerbt . « j ( S u z i o n e 

A J » . C : Fermi tutt i arrivo i o ! con 
T. Erotti 

Arquarto: G.orr.i d i m o r e t o n M. 
Mastroianni 

Adr iano: L'ajs td .o di fuoco (Ore 
lj , i - j 16.40 13.15 15̂ >> 212ò Zìi 

A i r o n e : U n i ir.ano nel l 'ombra 
ron B Palmer 

%ifn; India favolosa 
Altyi- .ae: Il se lvagg io etri M. 

Brrr'Jo 
Amba*: iz tor i : Pr ima de] d i luv .o 

rr.n M. Vlady 
A n l » r e : Prima del rtiiu'.io c j n 

M. Vladi 
Apo l io : Fo.Iic del l 'anno c o n i l . 

M'.r-.ro~ 
Appio: L'arte di arrangiarsi cor. 

A. Sordi 
. t q n i l s : Fn.-.r. cortigiana d'orien­

te <-cn E. Kteus 
Arrh lmedr: ìjt vcretr.e Cel l i va l ­

l e cor. R W-ir -er (Cinemasco­
p i Ore 16W IR 15 2o.t5 22 40. 

A r c o M l e r n : Black TuesdaT (Ore 

Ari-nula: Scuadra omicidi con E 
CI. Rr.b:r.ion 

\ r l . | r n - * -' "»-.?»• c e -d "»i «Orf­
i c i ì 17 1* Wì 20.5."» 22 45» 

Astorta: Rullo di tamburi con A. 
i Ladd (Cinemascope) 

L A \ > ; i t l A - «KIBIKIA - D K A I ' P M U A - I H A M H U t l . l 

il c o s t a n t e rreacendo de l le 
rendite , è M>znn ineonfrndibi le 
de l l ' alTermazione d e l l a Ditta 

u go n ovnagno u 

Vii HI VETTA US 

I^t Mpett; Clientela 
«tuoi arquiMi patra , 
• SOTS* r̂HBBI»v. S f i T « w » r ¥ T »»J»X«^F^ 

n e del eaaapianaria d e l l a 
D i t t a a l p r a p r i a daaaAellia 

Telef. I 1 . U 9 

(Ponte (krvmiar) 

http://rAinmlui.Mru7.kiuf
file:///lan~~
http://_rar.de
http://ctr.it.i-j
http://AS.PRO.MO.Ki
http://Ar.ee
http://tror.ro
http://or.--.rif
file:///rr.C
http://vii.no


<*'?i ' * 

P#f. 6 — Mercoledì 18 maggio 1958 « L'UNITA' » 

4. fiXI SPORTEVI 
A N C H E NELLA S A N R E M O - A C Q U I S E V E R O IL CONTROLLO DEGLI ASSI 

Con il permesso dì Coppi e di Magni 
evadono in 3 e allo sprint vince Fantini 

Benedetti e Gismondi conquistano le piazze d'onore - Magni conserva sempre la maglia rosa 

o^o li ZinSSlFiDM 7$ 
X ' o r d i t i » d-ari*iv© 

1) F A N T I N I (Ata la ) elio coprii 
1 192 k m . della h'anrcitto-Acqul In 

j i r o 5.11*22" a l la med ia orarla ili 
k m , 36.098; 2) l l cnc i lc t l l ( L e o ) 
s. t.S 3) GUmondl ( inane l l i ) H. t.; 
4 ) SchcllcmbcrK ( S v i / / . ) a 8"; 
5) D e U r o o t (Ul . ) a 11"; 6) Magni 
a l '20"; 7) Favero ; 8) N c n e l n l ; 
•i) Gervasoni ; 10) I lcrtoi:»»; i l ) 
Mont i ; 12) nal l 'ARata; 13) K o -
l i let ; 14) Kctc lcer ; 15) I tocks; 
16) Do Cnck; 17) a pari turrito; 
A lban i , AUTORI;! , Astri la , A s s l -
rc l l l ; Uorginans, Unti-Ila, Uarn/z l , 
Itartnlinl, Uonl , l laronl , Haiti, 
Clerici , Croci 'l'orti. Copiti, Car­
i c a , Coletto Agost ino , Clolll r u l l ­
i l o , Contorno, Chlarlnne, Dot to , 
De l It lo, DclilIppU, l'Ilippl, l ';ib-
lirl, Fornaslcro, Ferrando, Forna-
ra, Gominlanl , Gelabcrt , G a g c c -
ro, Grosso , Giudici , Iturat, l a t ­
rati , Laureil i , Lazzarltlrs, Mi lano, 
Minardi , Mess ina, Martino, N a -
s r l m b c n c , Vlanezzl , Pezzi , Pct lro-
n l , Itulz , Rossel lo , Serra, Srui le l -
laro, Serena, Saura, Van l i e r 
Stockt , Vi te l la , VoortliiK, V a n 
l l r e c n c n , Volpi, Zuccone HI, WaGt-
man.1, tut t i a l'20"; 74) Moser a 
2»; 75) Caput a 3'58"; 76) Fala­
sch i : 77) ttlanneschl; 78) Trippa; 
7») S a l t i n i ; 80) D r c a u x ; 81) P e t ­
t inat i a D'17"; 82) Corrieri; 31) 
Mart in i ; 84) f iancuta ; 85) Manie ; 
86) Colet to Aricelo ; 87) Kcolà; 
88) Mei l l ; 89) Clolll M.; 90) P c l -
l e e r l n l ; 91) Van K e r k h o v r n ; SKÌ) 
Zu l ian l ; 93) p iazza ; 94) V a n Ocrs 
» 21'10"; 95) M a e n c n ; 9G) Van 
L o o y s. t , 

La classifica gorrerale 

1 ) M a t n l In oro 18.59'47"; 2) 
N e n c l n l ; 3) Mont i ; 4) Coppi; 5) 
W a g t m a n s : 6) V a n Krccnen; 7) 
Cler ic i ; 8) Gcmln lan l ; 9) Ass t -

rel l l ; 10) YoortitiH. tutti col t e m ­
po di M a e m ; 11) Moior a 40"; 12) 
l'introni a 5'11"; 13) As trua; 14) 
l lo tc l la ; 1.1) Laurei l i ; 16) Dot to ; 
17) F o n t a n i , tutti n 5'Il"; 18) 
I lcncdrtt i a 7'18"; 19) IlertoKllo 
a 8'1U"; 20) Kolilet a 8'38"; 21) 
Giudic i ; Ti) Contcrno; 23) Fab­
bri; 21) Coletto A g o s t i n o ; 23) 
Carrea; 26) Cltlarlunc; 27) Nn-
arlinboiu-. tutti a t'38"; 2H) So-
rena a 9'19": 29) De Groot a 
1000"; 30) Itooks a 1 0 W ; 31) 
Messina a U'10"; 32) Glaiiiic.M 1>I 
a H ' 1 6 ' : 33) ItttU a 1P23"; 3») 
l laro77| ; 35) Miliardi; ::G) Ilei 
Itlo; 37) Albani ; 38) Mi lano; 39) 
Gclabcrt ; 40) Fi l ippi: 41) Lttra-
tl; 12) Vati Iler Stockt; 43) l la­
ronl; 4 t ) l> lauc/ / l . tutti a t l '23"; 
4.1) Fantini a 1T:'0": 40) ( e s u l i m ­
eli ld.; 47) SCIICIICIIIIIITI; a L i W : 

18) DrrilliMils a U'25" 

Il e. p. della montaona 

Ila Milano ad Ac<|ttl 11 "Giro" 
ha i itrontrato un so lo col le va l i ­
do por il G. 1>. del la Montai.-na: 
Il Colle de Ilratis compresa nella 
tappa Tor ino-Cannes , l .a classifi­
ca del a. V. del la Montacna '• 
pertanto la s e g u e n t e : 1) Monti 
p. 3; 2) AVnctmans p . 1. 

Traguardi volanti 
A l , COLLI* DI N A V A : 1. Dotte 

p. 5: 2. Gelabcrt p. 3 ; 3. Itui ' 
pittiti 1. 

A CAIUO MONTENUTTF.: 1. 
Ilritedcttl p. 5; 2, F a t e r ò p. 3; 3. 
AttrcKKi p. 1. 

A D ACQUI (arrivo di tappa) 1. 
Hcncdctt i p. 3. 

CLASSIFICA fiCNKIIAI.i: DKL 
G. V, THAGUAIIDI V O L A N T I : 1. 
l l encdet t i p . 17; J. I lef l l lppK p 
10; 3. Magni p . 7; 4. Van Kerklm-
ven e Monti p. (1; 6. Milano, Wn-
Ktntaus e Dotto ti. 5; 9. Crim<a 
C.elabert e Favero p. 3 : 12, Mes ­
s ina, Ititi/ .AurcKKl P. I. 

( D a u n o dui nos tr i i n v i a t i ) 

T E R M E D I A C Q U I , 17. — La 
« rut i la d'oro » di Bcvzdetti Ita 
fallito U bersaglio: ti traguardo 
di Acrili. L'ha / « ( ( i t o perchè. 
in c o n c o r r e n z a ha trovato u n 
a l t r a * ruotu d'oro*: quella 
di f a n t i n i , i l q u a l e si è im­
posto di forza o di astuzia. 
Forse, F a n t i n i si ù fatto un 
po' troppo addosso u Benedet-
t i . C o n ' l e u e d u t t i e F a n t i n i , u 
far la volata, c'era Gismondi, 
che dulia di a putd F u n t i n i - B e t t c -
delti non ita certo Imito t an-
tagglo. 

Ma, Fantini o Benedetti, la 
decisione, per la c o n t a b i l i t à 
del « Giro » c o n t a poco. Infatti, 
tutti e due, c o m e ( ' i s m o u d i , 
s o n o gin n e l l e s c a l e d e l l a c l a s -
sifiva. L'uzionc di F a n t i n i , Uè. 
nedetti e Gismondi è un epi­
sodio di poeo volito nel film 
del * Giro ». il (inule anche 
oggi ò s t a t o d o m i n a t o d a l l e 
figure dei due {/rondi prota-
(lonisti: Coppi e Moni t i , c l ic 
/ t a n n o fatto svolgere la corsa 
come a loro più è p i a c i u t o , c o ­
m e Itti l oro / a t t o piti c o m o d o . 

i l « Cìtro » c o n t i n u a d e l i e . he-

ntssimo. Il « G i r o » c o n t i n u a a 
c o r r e r e .spiti.ito. Fin tptulcìie 
( ( torno, /nr.se, .•«• ni- n d r u i i n o 
d e l l e ( i e l l e , l ' o b l i o d i r e ( i t e 
fra qualche {porno, forse, Ko-
lilet a t r a « compatt i t i al duo" ». 
Intanto, oggi, dal grappolo de­
fili ex-aequo di punta si è 
stuccato Mover. Il ragazzo ha 
perdìito io '; lo lutni.<a fatto 
cadere a poca di .stau^a d a l 
t r a g u a r d o . Ma questa è rolia 
da c r o m i c a . 

Parlavo di Kolilet, il c u i ri­
t a r d o è .secco. T a n t o s e c c o c l ic 
pare j/ià .scontata la sua s co i t -
fittu, A jiteiio c/ie. . . K o h l e t j m ò 
ancora « jocarc la carta della 
r i s c o s s a (iettandosi «I lo s l i ara -
o f io in pianura. In m o n t a g n a , 
infatti, non credo che Koblet 
possa tenere il pasw di Coppi, 
né quello di Mover e, forse, 
nemmeno quello di Clerici. A 
CI uè r,-a, dunque, un problema 
di difficile soluzione: Koblet 
o Clerici? Guerra dice: « Cle­
rici farà una bella {/ara: Ko­
blet, forse, un }>o* .si r i p r e n ­
d e r à . Questa è In s i l i t a r i o n c 
c l i c , p u r t r o p p o (e quel "pur­
troppo" s c o n c e r t a ( ì t i c r r a , . . ) , 
n o n p u ò essere ancora chiari­
ta. Forse più in la... ». 

Squadre in crisi 
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i o penso, però, che più che 
su Koblet, oui/i Ciuci ni p u n t i 
s u Clerici. Il quale, sin qui, si 
ù viostruto it(iilc, scattante, 
jorte. Tutto al c o n t r a r i o di 
Koblet, i n s o m m a , i n t a n t o s i 
avvertono segni di frattura in 
un paio di squadre: Neil'* Ata­
la » Astrua dà battaglia a 
Monti, e. nella « Levitano » / l i ­
b imi e M i l i a r d i n o n sembrano 
troppo lieti del fatto che Fab­
bri, il più ( l i n e a n e d e l l a br i ­
n a t a , stia davanti a loro. Urne, 
quindi, che N t r o c e i e i 'ane.si 
jiretulano posizione a favore 
di Mouti e di Fabbri, (a c u i 
classifica è nettamente avvan-
tagoiala &u(/h a i n i c t - a c o e r s a r i . 
Forse Pavesi lo ha otti fatto; 
sembra, ivfatti. che la .. LCHIIH-
tio » a b b i a s c e l t o F a b b r i c o m e 
u o m o d i punta. 

E ora, vediamo che cosa ac 
cade nella c o r s a d i ogni. Il 
•< G i r o »» p a r t e da Sanremo 
quando manca un quarto a 
m e s z o n i o r n o . Soffocata dn un 
cielo arigio sporco è oggi la 
città d»:l fiori. Caldo il tempo, 
caldo l'abbraccio cita la folla 
dà al « G i r o . . . C o m e Sanre­

mo, di un colore grigio sporco 

PICCOLO ROMANZO DKL TRENTOTTESIMO GIRO 

Fausto papà e campione 
(Da uno del nostri inviati) 

A C Q U I , 17. — Questa n i . u t i i u al r i t r o v o 
d e l l a par tenza d a S a n r e m o mi sembra d i c o ­
noscerl i m e g l i o , i mie i amic i corridori . D o p o 
tre t a p p e , durante l e qual i a b b i a m o m a r c i a t o 
p e r tant i ch i lometr i g o m i t o a g o m i t o , n o n si 
p u b n o n ri trovare per essi l ' ammiraz ione dì 
u n t e m p o . Perchè le strade de l G i r o sono l u n ­
g h e , s o n o dure , s a l g o n o al c i e l o e s.t bu t tano 
a c a p o f i t t o nel mare ; s o n o s trade che s tanca ­
n o a n c h e chi n o n è costret to a farle in b i c i ­
c l e t t a a t u t u f o r z a : eppure i « g u a n t i » n o n 
m a n c a n o m a i a l l ' a p p u n t a m e n t o , tut te le m a t ­
t i n e a r r i v a n o a l l a sp icc io lata , sorrident i , u n 
p o ' p i ù scurì in facc ia perchè il so le l i c u o c e 
g i o r n o per g i o r n o ; e paz ient i s c r i v o n o il l oro 
n o m e s u pezz i d i carta tesi d a mi l l e m a n i . 

G u a r d a t e C o p p i : e appena usc i to da l l 'a lber­
g o c h e tutta S a n r e m o sembra p iombarg l i a d ­
d o s s o . L o s tr ingono , l o s p i n g o n o , l o s o f f o c a n o : 
u o m i n i , d o n n e , bambin i v o g l i o n o la sua f irma, 
o s e m p l i c e m e n t e appogg iarg l i u n a m a n o >ulla 
spa l la . S e non intervenissero i meccanic i de l la 
« B i a n c h i » a s trappar lo v ia . C o p p i per a c c o n ­
tentare i t ifosi arr iverebbe s e m p r e in r i tardo 
sul lo striscione d i partenza , c o n la magl ia a 
brande l l i . 

— V e d e , — h o d e t t o a una bel la ragazza 
sanremese c h e si s g o l a v a a gr idare il n o m e 
d i C o p p i — io ieri sera sono s ta to a cena 
ins ieme a lui — . La ragazza ha a b b o z z a t o u n 
sorriso d i c o m p a t i m e n t o , n o n c r e d e n d o che 
u n c a m p i o n e da j o chi lometr i a l l 'ora possa i n ­
v i t a r e a cena un t i p o c o m e me. IL i nvece ieri 
sera e r a v a m o sedut i a!'o s t c ^ o t a v o l o . Il 
c a m p i o n e indossava una magl i e t ta a righe 
b i a n c h e e celest i , ripulito, p e t t i n a t o m e g l i o di 
Kob!er- A v e v a u n a f a m e di lup i : ha d i v o r a t o 
u n p i a t t o d i prosc iut to , d u e piat t i di minestra, 
pesce , d u e bistecche, un po l lo , frat ta . I gregari , 
d a l v e c c h i o Carrea al g i o v a n e T a v c r o , gli 
t e n e v a n o d ie tro c o m e in cor» i . T r a un b o c c o n e 
e l 'a l tro C o p p i raccontava barze l le t te , o par ­
l a v a d e l l a t^ppà de l Giro . 

— M i s e n t o s t a n c o — d iceva — o g - i h o 
s o f f e r t o m o l t o . N e s s u n o di noi g'i credeva . 
a v e v a u à aspe t to a l l egro e sano . 

— T i senti s tanco e \ incerai il C r o . k .m;c 
l o sp ieghi? 

— F a t e presto , vo ia l tr i ! 
I l v e c c h i o Cavann . t , :! s.io r n . i - i ^ l a r ^ r c 

c i e c o , u n u o m o grosso c o m e u n a m o n t a g n a , 
b u o n o come un barrbino, su 5<urra\a, a p p o g ­
g i a t o a l b a s t o n e : — N o n dateg l i retta. Fausto 
è f u r b o . S ta bene , è «empre il c a m b i o iV-r.v>. 

M a in quel mo-ncnto era anche il p a r i . 
— N o n v e d o l'ora sia f inito tutta per a b ­

b r a c c i a r e m i o f ig l io — d i c e v a . 
I n t a n t o si preoccupava che i r.o<trI b'e^hlcr! 

n o n restassero m a i vuot i . Si m u o v e v a c^n 
scat t i nervos i , g l i occhi accesi . mob:!i«<;"m:. 

— Q u e s t o e M a r i o n B r a n d o — ha d e t t i 
i n d i c a n d o Carrea , che somiglia invece a d un 
o c c e l ì o rapace. Carrea b o f o n c h i a v a r i spon­
d e n d o imbronc ia to a l l e battute deg l i altri gre­
gari . P o i a b b i a m o a c c o m p a g n a t o il par>.\ a 
Ie t to ; si è sdraiato c o n t e n t o c o n 'a radiol ina 
p o n a t ì ' e a l l 'orecchio 

— La musica m? fa bene — ha d e t t o C o p ­
p i — m i conc i l ia il sonno — . M a in una sa'a 

de l l 'a lbergo s i f a c e v a festa , n e v e n i v a un b a c ­
c a n o in ferna le . Il c a m p i o n e p r e o c c u p a t o , pr ima 
d i mettersi a dormire si e r iempi to le orecchie 
d i c o t o n e . 

Cos ì h o conosc iu to C o p p i , u o m o e p a p i , in 
ansia che il G i r o f inisca pres to: p iù che per 
v incer lo , per poter abbracciare il p icco lo A n ­
ge lo Fausto , l i adesso già è tornato il so l i tar io 
c a m p i o n e , a c a v a l l o de l la sua macch ina a la ta , 
sulla s trada per A c q u i . C'erano s o l o d u e per­
s o n e , c h e a l la par tenza <\.\ S a n r e m o non sor ­
r i d e v a n o : M a g n i e il « Mar/ . iano ». La «. m a ­
glia rosa » era s tata presa d'assalto d a i 
fotograf i e costret ta a mettersi di pro f i l o , di 
fronte , in bic ic let ta a p p i e d a t o ; t a n t o che a l la 
f ine a v e v a d e t t o in f iorent ino: « E* m e g l i o 
che perda , ques ta m a g l i a . Stasera la perderò ». 

Il m a r z i a n o era triste perché a v e v a smarrito 
il casco nero, c o n s a p e v o l e che , pur con la 
tuta verde e i b a f f o n i , senza il casco sarebbe 
sembrato un q u a l u n q u e foto reporter. — Mi 
prenderò il ra f freddore — . B r o n t o l a v a tra 
i baffi. 

* • • 

A Ca iro M o n i c n o t t e , a D e g o , in dec ine d i 
altri paesi l e ragazze e i c o m p a g n i ci h a n n o 
r iempi to la macchina di fiori e d a t o lettere 
e bigl iet t i di auguri . C i s iamo abbracciat i c o n 
tu t to il M o n f e r r a t o . Il giro p r o c e d e v a verso 
A c q u i a p i e n o r i tmo , s imile a u n t ren ino da i 
vagon i co lorat i . E , c o m e nel t r e n o a n c h e qu i 
ci s o n o il macchin i s ta c i * frenator i ». 

A p p e n a scappa il v a g o n e d i u n a squadra 
avversar ia , lui si but ta in v o l a t a l 'acc iuf fa e 
l o r iattacca a l c o n v o g l i o . O g g i , v i c i n o a d 
A c q u i , s o n o scappat i d e i corr idor i che a! 
macchinis ta non f a c e v a n o paura; h a g irato gl i 
occhi verso G i s m o n d i e lui ha c a p i t o : — S e 
te la sent i , riprendili e batt i l i . 

G i s m o n d i non se l'è fat to d i r e d u e v o l t e , 
t a n t o p iù c h e a l traguardo c ' erano d u e m i ­
lioni d i premio . M a Fant ini l'ha v i s t o arr ivare 
K<yn la c o d a de l l 'occh io e ha s p i n t o p iù forte 
sui peda l i . N o n a v e v a nessuno d a v a n t i a sé . 
ecce t to d u e a l i acc lamant i d i fo l la . A l l ' i m ­
p r o v v i s o si è sent i to succhiare d a u n a ruota. 
e ha a l z a t o Io s g u a r d o : « G i g a n t m o » lo s t a v a 
t i rando vcr«o la v i t tor ia , g'.i s p i a n a v a la strada 
f n so t to l o strl-c.'one d'arrivo, g l i v o l g e v a li 
t o t a sorr idendo. 

S u l l o s t r i s c o n e d 'arr .vo « G l g a n t t n o » n o n 
c'è p:ù; Fantini l'ha cerano i n v a n o in m e z z o 
alla g e n t e c h e lo p o r t a v a in t r :onfo . « G i g a n -
t lno - per Fanr.ni . c o m e per tutta la c a r o v a n a , 
è an,:he o ; * i . a l la quarta tappa d e ! g iro , un 
p e r - o n t ^ ' - o incomprensibi le . C o p p i , il m a c -
»"n:.n:»:a ha promesso c h e d o m a n i scatenerà 
tutti : '-uoi « frenatori » e si Impegnerà se sarà 
neces-ar o, per a e g a n e . t r • G c i n t i n o » a' 
c o n v o ^ i o . 

Stasera 1 camnton i potranno fare l i cura 
de: fttnehì, perché Acqui è una s : . i / : one ter-
m.i.c. D i cure part 'eoiari avrà b . « o ; n o Mo*cr. 
che è c a d u t o a q u a l c h e ch l 'omerro dal t ra ­
guardo. Q u a n d o T a b b l i m o sapu*o slargo 
andat i a trovare D o n G i n o : — R e v e r e n d o , 
com'è andata ? 

e il mare. Offerta di fiori; ma 
chi s i / e r m a ? .S'ubilo la corsa 
scappa: davvero il « G i r o » Ita 
la febbre della r c l n e t t à . O J U J Ì , 
il primo a dar fuoco alla corsa 
e Van Kerkhovcn. Gli d a t i n o 
la caccia Baffi, Ciolli, Favero 
e Santini. Breve fuga. Poi dui 
gruppo scappa anche Fabbri. 
Non piace agli « a s s i » la b e l ­
la « r i o n e di F a b b r i ; il j / r u p p o . 
p e r c i ò , si .slancia e ju quattro 
e quattrotlo di t u t t i q u e l l i che 
sono davanti fa un boccone. 

i d i o t a a ruota , d i buon pa;-
so. sino a Itiva. (fui scappa Zite-
concili. Dove va, se ira poco 
ci s a n i da salire'.' Magni, co­
munque, non ha pietà p e r n e s ­
s u n o ; fa partire Martini e, già 
prima di Porto Maurizio, la 
fiammata di Z u c c o n e l l i è spen­
ta. At te l i e S a r t i n i t e n t a dt scap­
pare: Su la / i n e di Z u c e o u c l l i . 
G l i assi disarmano gli uomini 
dì buona v o l o n t à . 

D a l m a r e ai rumiti , d a l caldo 
al fresca; da Oneglia su verso 
il colle di San tìartolomco. 
Scappa Ferrando e Baffi io ac­
chiappa. Pi nuovo si muovono 
F a b b r i e Z u c c o n e l l i . con Buiz, 
Voorting e tic Groot. e si por­
tano sulle ruote dì F i ' rrundi e 
Baffi. Questa azione non piace 
a Coppi; il c a m p i o n e fa p a r t i r e 
Guggcro e Gismondi. Q u i n d i 
scattano Gclabcrt e ftcrtoylt 'o, 
c l i c s o n o s u b i t o fermati da Gi­
smondi. Intanto, Pettinati e Zu-
liani si scontrano e r a n n o per 
t e r r a . Un po' in r i t a r d o è D r -
filippìs. Il (piale ha confino Mo-
ser con Pettinati e lo aspetta... 
A l b a n i e Minardi sono lontani, 
in er i s i . 

A l t r o scatto di Gclabcrt, Ber-
t o n i l o e Fantini. ~ No >• di Cop 
p i , c h e si scomoda di persona. 
Infine sulle ultime rampe del 
colle d i San B a r t o l o m e o , fuggo 
no Voorting e Gclabcrt. Ititi 
c o r s a d i G i s m o n d i ; dal or t tppo 
s c a p p a « u r b e C/ i inrIo«r. . . 

A rotta di c o l l o è la d i s c e s a 
c ' ie porta a Pieve di Tcco; qui 
Voorting. Gelabcrt. G i s m o n d i e 
C b i n r l o n e l imino 2 .V di vantag­
gio sul gruppo. E si toma su­
bito a salire; ora c'è da fare la 
arrampicata del colle di Nova: 
dal gruppo alla caccia delle. 
pattuglia parte Dotto. Agile e 
forte è la sua o r i o n e : Dotte» si 
porta nella fuga, dalla quale 
s u b i t o scappa, insieme a Gela­
bcrt. Anche Chiarlone si fa 
n r a i i t : r su l gruppo sì avvan­
taggia R u i e . c l ic acchiappa e 
passa C h i a r l o n e J n r e c e . Voor­
ting e Gismondi irn p o ' si per­
dono. Ma ecco i l C o l l e d i X n r a 
( m e t r i 930) dov'è teso un tra­
guardo di •* t oppa ni v o l o - : D o t ­
to la spunta su Gclabcrt per 
4". A poca tunu?icr=a r i e n e il 
pr t ippo . ne l q u a l e ù tornato Dc-
/ i l i p p i s . 

A r i a fredda. Il c:clo minaccia 
In p i o g g i a , si s c e n d e a O r m e a : 
F a b b r i sbnpltn una r t t rra , r a 
fuor i strada, fa un r o l o i n IMI 
prato. Spavento, ma niente d : 

rotto: Fabbri toma subito in 
corsa. Intunto, Dotto, G e l a b c r t , 
R u i ; e C h i u r l a n e si s o n o p o r t a t i 
a l a n t i c a u t i c a n t i e, df b u o n 
a c c o r d o , h a n n o c e r c a t o d i | /u«-
dufjMirf . s i iada . No, • « padro­
ni del Giro* hanno detto di ilo. 
In .salita ù C o p p i c h e d o m i n a 
la s i t u a r i o i i e ; in discesa e ,sul 
p i a n o , il d o m i n i o è di Mumti . 
Vuol d i r e c/te Fausto e Fioren­
zo si sono lieti d i s t r i b u i t e le 
part i . 

Via l i b e r a a F i a n c a i e u 
Bottellu, m a s o l t a n t o p e r la 
coiKptista ilei premio del tra­
g u a r d o di Ormea: lo t u n c e B o t ­
t e l l o . .S'ubtto d o p o , i n / a t t i , (a 
c o r s a si mette al pas.so; d i fron­
te a Coppi e Magni, {ili avver­
sari si sentono cadere le brac­
cia, h a n n o l ' i m p r e s s i o n e di bat ­
t ere la testa contro un muro, 
e già s i rasseonnno' . ' 

Tran tran; C o p p i e .Vuoti: si 
strizzano l'occhio: hanno già 
raggiunto lo s c o p o , forse.' A 30 
l'ora da Ormea a Montezcmolo; 
il p'ii.so d< i 30 « l l ' i i i a j i iurc a 
AJiiiurdi e d A l b a n i che si por­
tano ne l g r u p p o , ("osi F a b b r i , 
il q u a l e p r o p r i o non ha fortu-
''•1, oij'ii: <i iJfif/ini.sco il ruj;'irto 
spacca una gomma, m a è lesto 
nella sua r i n c o r s a . A n c h e Aiuti­
le e a terra con le gomme. 

F.' sulle r a m p e d i iWoulerr-
molo che la corsa, di / i n o r o si 
scalda: Rosielto scatta e trasci­
na nell'azione Mmer. Auregin. 
Del Ri»), i l o ) I e l l a . Poi s i l'in-
cta Moser. Gli resistono Aureg-
gi e Battello. Ma viene la di­
scesa: Hossello e Del Rio si ri­
fanno sotto. Fuga a cinque: da 
M i l l e s i m o , iWoser, A u r e o o i , Bot­
tello, Rossella e Del Ilio p a s s a ­
n o c o n 34" di vantaggio sul 
gruppo, ben lancialo (td'iti.s-c-
u u i m c n l o . F i n i s c e c o m e d o n e r à 
finire: un JM* p r i m a di Cairo 
A l o n t e i i o t t e M o s e r e i s u o i e o m -
pagnì d'avventura finiscono tu 
t r a p p o l a , n e l l a t r a p p o l a d e o l i 
a s s i . Due scalti vani di Rossel­
lo q u i n d i la v o l a t a p e r la c o u -
ritttsfa della •< tappa al rolo » 
di Cairo Montenolte: Benedet­
ti, Il Van Steenbergen della .«d 
t w u i a u e , la spunta MI Favero 
e Aurcggi. 

Feste a Chiarlone, q u a n d o il 
ragazzo passa davanti a l l a 7»or-
ta di casa sua, a Piana Crizia, 
nella cui discesa, dopo una se­
rie di v i v a c i « tchennayl ic , s c a p ­
p a n o p r i m a i i e u e d e t t ì . Coletto e 
Gismondi e poi Fantini. Quindi 
Coletto spacca una c o m m a . Re­
stano in tre. in fuga: 4 5 " d i 
vantaggio a Merana. Sì c a p i s c e 
die Benedetti, G i s m o n d i e F a n ­
t i n i n o n fanno o m b r a a C o p p i 
e a M a g n i e siccome i l t rnouar -
do non è lontano trovano d i ­
s c o verde. 

Volata a tre, dunque, sul tra­
guardo di Acqui. 1S' una volata 
p a s t i c c i a t a , d a l l a q u a l e v i e n e 
fuori la ruota forte e furba di 
F a n t i n i . Il q u a l e p o r t e d o p o Be­
nedetti, lo raggiunge, gli si ad­
dossa, lo p a s s a e v i n c e c o n due 

lungltezze di r u n i a a y i o . B e n e ­
d e t t i è cos t i e t t o a sterzare sul­
la de s t ra d o u V in a ; i o n e Gi -
i m o n d i . SI capisce che .. G'is » si 
dà battuto. Proteste di Bene­
detti e Gismondi, felicità di 
F a n t i n i , un ragazzo d'Abruzzo 
di v e n t i l i n e a n n i , c h e h a u n o 
spr in t c h e fulmina, che vestì In 
l imolil i « r e u r r a n e l l a c o r s a de l ­
l ' a r c o b a l e n o dei dilettanti a 
L u s s e m b u r g o due anni fu e che 
da dilettante ha vinto n i e n t e 
di m e n o c h e J0(ì c o r s e 

i7ceo sui traguardo, H" dopo, 
S e h e l l e i i b e r o e De G r o o t c h e 
si sono lanciati nel finale. Il 
gruppo arriva con u n r i t a r d o 
di l'20" » Magni vince la vola­
ta su Favero e fVcnciui . N e l 
l , n / p p o non c'è Moser. Che cosa 
al i è a c c a d u t o ? U n p o ' p r i m a 
d e l l o s t r i s c i o n e d e l l ' u l t i m o chi­
lometro il ragazzo ù stato but­
tato a terra da uno spettatore 
troppo entusiasta. Non s'è fatto 
m a l e , Moser: Ita però perduto 
40". Questo e t u t t o , d o m a n i i | 
traguardo di Genova: km. 170. 
Traguardi di tappa al volo a 
Serraviillc Sctivia e al Colle 
Caprile. Anche la corsa di do-
m a n i p r o m e t t e d i essere bella, 
disputata. Eppai le rampe che 
p o r t a n o a G e n o v a s o n o dif­
ficili... 

A T T I L I O C ' A a l O K I A N O 

ROCKY'E' SEMPRE IL RE! 

ALLE PORTE L'ULTIMA « INTERNAZIONALE » DI STAGIONE 

Attesa in tono minore 
per Italia-Jugoslavia 

Siusvru 11 Firenze niellino degli azzurrabili — Domani 
allenamento al <: Comunale — Le probabili formazioni 

Il G i r o d 'I ta l ia e In n a s c i t a 
di A n g e l o F a u s t o l i m i n o d i ­
s t r a t t o « l i .sportivi d a l l a par t i ­
ta i n t e r n a z i o n a l e d i T o r i n o . G l i 
a p p a s s i o n a t i , i n v e c e d i s e g u i r e 
le e v o l u z i o n i d e l s i g n o r P a ­
s q u a l e , l e g g o n o -« L a v i t a s e ­
tti e t à di C o p p i p a p à - . . I l s i l e n ­
z i o i n f a s t i d i s c e i l s i g n o r P a ­
s q u a l e c h e h a s u d a t o q u a t t r o 
c a m ì c i e p i ù q u a t t r o p e r s e d e r ­
s i s u l p i ù a l t o c a d r e g h i n o t e c ­
n i c o d e l l a F e d e r a z i o n e C a l c i o . 

P e r d i p i ù l a J u g o s l a v i a s i 
p r e s e n t a c o n u n m o d e s t o b i ­
g l i e t t o dn v i s i t a : d i f a t t i l o s t r i ­
m i n z i t o p a r e g g i o o t t e n u t o d o ­
m e n i c a s c o r s a a B e l g r a d o (2-2) 
c o n la S c o z i a n o n è f a t t o p o r r i ­
s v e g l i a r e l ' i n t e r e s s o d e i c a l c i o -
fi l i . E p p u r e , s c h e r z i a p a r t e , i l 
c o n f r o n t o t r a l ' I ta l ia e l a J u ­
g o s l a v i a è t i i t t 'nl tro c h e t r a ­
s c u r a b i l e e c h i h a v i s t o l e d u e 
f o r m a z i o n i p u ò p r o n o s t i c a r e c o n 
s i c u r e z z a c h e e s s o s a n i d i v e r ­
t e n t e e r i c c o d i m o t i v i t e c n i c i 
i n e d i t i . 

IN AMICHEVOLE ALI' OLIMPICO (ORE 16,30) 

Il lanerossi di "Cochi,, 
domani contro la Roma 
La Lazio si allenerà domani a Fiumicino 

Neilu m t i u t n a t a (li Jerl i g la l -
loro^sl h a n n o r ipreso l a p r e p u -
iaz:ot ic a t l e t i ca ; u n i c o «inserite e 

r . s ia . iu io Moro. che . I n f o r t u n o t . v 
.«>i — c o m e ; .o to — t lo inen .ca 
n. Vslir.e. t'.ovrù o^s-ervare u n luti­
l o i'r.-.ocln *U n;>oso. O ^ i i t i t o ­
lari e ;o n s e x . e — a d e c c e l l o r . e 
r.ut u r a l m e n t e . iìc^ll « a r z i i m » 
Ual . i . Pandoittv.i . CarJare .H e 
( f l u i t a n o — t o r n e r a n n o «ul u l l e -
n a r s i nt iova^icnto e U.oroor.1 s u : 
t e r r e n o «ir. o s t a d i o o . im;>ico 
i n c o n t r e r a n n o r K m ero» s i Vi ­
c e n z a , c a p o l i s t a t ir i la «S<TI© B. 

I / i n c o n t r o rrir. ".n s q u e d r a d ' 
S e n t i m e n t i IV. r.eo promo"*^ i n 
f e r i r .\. M nrwsr .nuncia i n t e r e — 
- t i n t e ; t ra i'a"*ro s e r v i r à a Car­
eer per xi:-. o . t e n o r e eo : :a i .do 
delie-«'.ovar.i «.ptrrtti/c de", v .vn lo 

'g:al .oro-«-o 

D A LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del 

Calcio 

corr.v UAVIS 

— C ' ha mes <o !o z a m p i n o II d . a v o : c — 
ha r i p o s t o D o n G i n o . 

M A R C E L L O V E N T U R I 

FIRENZE. \1. — La L«x» n a ­
z ionale di IV àcr;r ria reso no to 
il ca l endar io della pr ima g ior­
nata del s iron? n n j i e del tor­
neo . tir roto: A VERCELLI: 
Pro V e r c e l H - V i s e v a n o ; A T A -
I.AZZOLO ItXLI/OGLIO <Bre-
s r i a ) : Marro l i -Mei tr ina: A SIE­
N A : S iena-B.P .O. tVHeferrn; 
A MOI.KETTA: .MAlirtta-OtAL 
t i n o . Le partite *i d t t o n t c r a r -
tio domenica . 

Boxe 
Sabato sera al « \ i forr l t i >. il 

e a m p i o n c d'Enropa dei p * s l 

l e c ; e r ì Iir.ilio Lei incontrerà il 
francese l.pvns Carrara «ià \ i n -
cì tore di Cierarelh per K.O 
Nel la s tessa r ianione il c a m p i o ­
n e i ta l iano dei pe*l m e d i o -
mass imi I w n n Fontana m e t t e -
T.\ in pa l i o il suo t i to lo con­
tro R e n z o Roeei . Oli altri i n ­
contri in programma s o n o : 
Corbe l l i - Vislntin ( semi f ina le 
del campionato d'Italia dei 
• l e s t e r t » , • Tiber io J l i tr l -
A lcantara . 

Itaiia-Oermania Occ. 5-0 
M O N A C O , I ; . — ì / m c o n t r o 

di t enn i s I ta l ia-Germania Occ. 
va levo le per il s e c o n d o t u r ­
n o e l iminatorio di Coppa p a ­
r i * (Zona Europea) st * c o n ­
c l u s o con la netta a iTermazi» . 
n e dell'Italia per 3-«. 0*««, 
infat t i , Gardtni c M e r i o si s o ­
n o acc iudirat i r.li «I t imi d u e 
«incoiar! in • programma b i i -
t e n d o r ispet t ivamente Hubert 
Hubcr e It iederlack. 

Cardini ha vinto c o n e i t r r 
ma facilità il primo s e t (*-0> 
mentre nel secondo («-3) e nel 
t e r z o ( t - 3 ) ha dovnt© ì m p e -
t n a r s i un pò rer a v e r rag ione 
delia cora;cia*a d i t e v i di 
I luher . 

Relat ivamente fa ' i l e ancrte 
la vittoria di Merlo n e l s e ­
c o n d o sippc.lare. V in to per *-I 
i l pr imo «et. Metto r a l l e n t a l a 
il r i tmo nel secondo r Oie-
derlack rinvclva a portarsi «ni 
5-S dopo es«ere s tato in s v a n -
t a ; c i n per I-J. 

Quindi \ I M O i] per i co lo di 
perdere il j e t , l ' i tal iano r i ­
prendeva a c iocare con a c c a ­
n i m e n t o e con nna be l la ser ie 
di rovesci v inceva per S-«. 
N e l t e r m * M Merlo p ì r u v a 
d | scatto e v inceva per 6-1. 

Con I» vittori» «ut!» G e r ­
mania l'Italia M è qnal ibrata 
per | quarti di finale del la 
Zona Europea del la Coppa. 

.Miche i binnoo-ft/vnrri deUa 
Laz io h i i n n o r i p r e s o Ieri g l i a l i e -
r.u::ienti c o n u n a leggere . ^ d u t a 
ai:u q-.:«:e h a n n o p a r t e c i p a t o 
t u t t i 1 ^ ten i tor i d e l l a « r o s a » 
tul e c c e z i o n e d i B e r g a m o , c h e 
è «id Acqui Terme per u r o c u ­
ra vii tar.phi. e d i Ma'.ncorr.e c h e 
' .amenta u n a c o n t u s i o n e a l l a re-

F o t s e l o s p e t t a c o l o d i T o ­
r ino n o n s a r à e m o z i o n a n t e , 
d r a m m a t i c o c o m e q u e l l o d i 
S t o c c a r d a p e r c h è l 'und ic i j u ­
g o s l a v o è m e n o i m p e t u o s o di 
q u e l l o g e r m a n i c o , m a g l i e s t e ­
ti d e l g i o c o d o l c a l c i o a v r a n n o 
b e n a l t r i g o d i m e n t i . T r a ì b i a n ­
c h i d i I l e r b e r g c r n o n v i s o n o 
d e i p a l l e g g i a t o r i c o s i p r e p a r a t i , 
a r i s t o c r a t i c i t o m e C i a i k o w s k i , 
B o b e k , Z e b e k , V u k a s , B o s k o v . 
A i « m o n d i a l i » l a J u g o s l a v i a c i 
o f fr i u n o d e g l i s p e t t a c o l i p i ù 
ra f f ina t i , i n t e l l i g e n t i d i g i o c o 
s i s t e m i s t a . S e d a i v i v a i j u g o s l a ­
v i v e n i s s e f u o r i u n o s t o e c a t o r e 
d i c l a s s e c a p a c e d i r i a s s u m e r e 
c o n d e i p r e c i s i e p o t e n t i t i r i i n 
r e t e i l l u n g o l a v o r o d e i c o m p a ­
g n i . l a f o r m a z i o n e i l l i r i c a s a ­
r e b b e u n a d e l l e p i ù c o m p l e t e 
d e l m o n d o . 

I n v e c e , p u r t r o p p o , i l b e l g i o ­
c o d e i n o s t r i p r o s s i m i a v v e r s a ­
r i è s t e r i l e : i l b u l i n o d e i m e t i ­
c o l o s i c e s e l l a t o r i j u g o s l a v i n o n 
sa c r e a r e l o s p l e n d i d o l i o r e d e l 
g o a l . E c o n t r o q u e s t o u n d i c i c h e 
si m u o v e p r e v a l e n t e m e n t e p e r 
l i n c e o r i z z o n t a l i , c h e a m a il 
c o l p o d ì r i t o r n o , c h e a v a n z a 
l e n t a m e n t e t e s s e n d o u n a f i t ta 
t r a m a d i p a s s a g g i , n o i a l l i n e e ­
r e m o la s t e s s a f o r m a z i o n e c h e 
h a a v u t o r a g i o n e d e l l ' e s u b e r a n ­
te . i r ruent i ! s q u a d r a c a m p i o n e 
d e l m o n d o . 

F o r s e v i s a r à u n ' u n i c a v a r i a ­
z i o n e : B o n i p e r t i , c h e n o n e r a 
v e n u t o n e l W u r t e m b e r g , s e g u a ­
rirà in t e m p o d a l l o s t r a p p o c h e 
!o ha a z z o p p a t o n e l l ' i n c o n t r o 
c o n i l M i l a n . s a r à l a n o s t r a a l a 
d e s t r a . E s i c c o m e è i m p o s s i b i ­
l e l a s c i a r fuor i M e n e g o t t i . P a n -
do l f in i e F r i g n a n i . i d u e r i m a ­
st i a c o n t e n d e r s i il q u i n t o p o ­
s t o d e l l ' a t t a c c o s o n o G a l l i e P i -
v a t e l ' i . P e r c i ò l a f o r m a z i o n e 
d o v r e b b e e s t e r o q u e s t a : V i o l a , 
M a g n i n i . G i a c o m a z z i ; Chinrjpel -
la . F c r r a r i o . M o l t r a s i o ; B o n i -

« im^ttt » d e . a K i v i » i n c o n t r e r à 
In a m i c h e "ole n I ìu:rslcir.o lu 
riquadra ioCti'.e. P a i . 

ÀI tedesco Schur 
la Praga-Berlino-Varsavia 

* VARSAVIA, l ì — Gustav Sc l inr 
( G e r m a n i a Orienta le ) ha v i n t o la 
o l i a v a r r a g a - B c r l i n o - V a r s a v i a , la 
• corsa della pace », conclusaai 
o s c i a l io s tadi» di Varsavia in 
un'atmosfera di indescr iv ib i le 
entus iasmo. A l l e «ne spal le si è 
classificato il c e c o s l o v a c c o V e s e l y . 
m e n t r e la squadra c e c o s l o v a c c a 
ha conquis tato il pr imo p o s t o 
nel la classifica per naz ioni . 

L'ultima tappa . la L o d i - V a r s a ­
v ia , ha vl<to il tr ionfo dei b e i c i 
con Vcrhc l s t c h e ha bat tuto s u l 
tracnardo il connaz iona le V a n 
I.o,-»cerrn ed il c ecos lovacco Kubr . 
attori ins ieme di nna bel la fn.ca. 

Ecco la classifica finale: 
I ) G f S T A V SCHLR ( G e r m a n i a 

Orienta le ) in ZSirz*-- 2) J a n 
\ e*c !> ( V e r o s l o v a c c h U ) W S S ' t t " ; 
3> M a n Rrittain ( I n c h . ) 5» .«rJt"; 
*\ Karl Amel l ( S v e z i a ) 59.ÌTM": 
«) Joseph Verhels t ( B e l g i o ) S9.03' 

i e M": Si Trans Van C o v e r e n 
j ( I l e U i n ) 3«.12-1V; 10) Christ ian 
j P c d e i * e n ( D a n i m a r c a ) 5>.I"5J 
I 
i 

M A R C I A N O ha d i f e s o v i t t o r i o s a m e n t e per l a q u i n t a v o l t a i l s u o t i t o l o ua l t rn t ln l ' i n g l e s e 
D o n C n i k e l l p e r k.o.t . a l n o n o r o u n d 

SAN* I U A N C I S C O , , 17. — 
R o c k y Mai c i a n o lui v i n t o a n c o ­
ra; i ter la q u i n t a v o l t a h a (II-
i c s o v i t t o r i o s a m e n t e 11 M I » t i ­
to lo . N o n c'e d u b b i o , d u n q u e : 
l o s c e t t r o m o n d i a l e d e i « m u s ­
s i m i » è i n b u o n e i n a n i . I l a v i n ­
to b e n e , n e t t o J tocky , s u p e r a n ­
d o c h i a r a m e n t e C o c k e l l i n p o ­
t e n z a e d a g g r e s s i v i t à . E g l i h a 
d e m o l i t o l ' a v v e r s a r l o c o n u n a 
a z i o n e progrc&siva c h e d i r o u n d 
in r o u n d g l i h a d a t o u n v a n ­
t a g g i o di c o l p i — e di p u n t i — 
s e m p r e i n u g g i o r i Mito a g i u n ­
g e r e a l k.o.t . c h e lui s a n c i t o la 
s u a v i t t o r i a . 

( ì in a l q u i n t o t e m p o e r a a p ­
p a r s o c h i a r o c h e C o c k e l l , d u t a -
nu-nte p r o v a t o , n o r s a r e b b e r i u ­
s c i t o » p o r t a r e a t e r m i n e Jc 15 
r i p r e s e . C o l p i t o d u r a m e n t e e 
f e r i t o a l l a f r o n t e e a l l ' arca ta 
. i i ipracci l iarc l ' i n g l e s e h a c o ­
m i n c i a t o a d a v e r e di f f icol tà a 
v e d e r e e d Ita t e r m i n a t o l e s u c ­
c e s s i v e r i p r e s e i m b r a t t a t o d i 
s a n g u e m e n t r e M a r c i a n o a p p a ­
r i v a f r e s c h i s s i m o . 

A l l ' o t t a v o r o u n d , p o i , a l l o r ­
c h é C o c k e l l , r a g g i u n t o d a u n a 
s c a r i c a d i o l t r e 2 5 c o l p i , f i n i v a 
c o n la t e s t a f r a l e c o r d e , ai è 
a v u t a p r e c i s a l a s e n s a z i o n e c h e 
l'è n il o s o e r a p r o s s i m o . N e l n o * 
ito r o u n d d o p o c h e e r a f in i to 
a l t a p p e t o d u e v o l t e C o c k e l l 
r e s t a v a i n f a t t i i n b a l i a d e l l o 
a v v e r s a r l o e d a l l o r * l ' arb i t ro , 
o s s e r v a t e l e s u e f e r i t e , d e c r e ­
t a v a la fine d e l l ' i n c o n t r o . 

S f u m a v a c o s i p e r la * q u e r » 
e ia i n g l e s e » i l b e l s o g n o d i c o n » 
q u i s t a r e i l t i t o l o m o n d i a l e , s o ­
g n o che. p e r l a v e r i t à e r a a p ­
p a r s o i r r e a l i z z a b i l e s i n d a l l e 
p r i m e r i p r e s e . V a c o m u n q u e 
e l o g i a t o i l c o r a g g i o d e l l ' i n g l e s e , 
c o l a g g i o c u i Io s t e s s o M a r c i a ­
n o h a r e s o o m a g g i o d i c h i a r a n ­
d o a l l a l i n e d e l m a t c h : « D o n 
C o c k e l l l i a u n g r a n d e c o r a g g i o , 
ha i n c a s s a t o i n a l c u n e r i p r e s e 
q u a n t i p i ù c o l p i h o p o t u t o d a r ­
c i ) s e n z a a n d a r e a l t a p p e t o . C'è 
v o l a t o q u e l f o r t i s s i m o d e s t r o 
c o n c u i l 'ho c o l p i t o a l l '8 r o u n d 
p e r b a t t e r l o . M a i s i n o a d ora 
a v e v o c o l p i t o u n a v v e r s a r i o 
c o n t a n t a f r e q u e n z a e i n m a ­
n i e r a cos ì d u r a : d e b b o p e i c i ò 
s e n z ' a l t r o r i c o n o s c e r e c h e C o c ­
k e l l e r a s t a t o s o t t o v a l u t a t o - . 

A n c h e i l m a n a g e r d i R o c k y 
ha a v u t o p a r o l e d i a m m i r a z i o ­
n e p e r l ' i n g l e s e . A l W e i l l ha 
in fa t t i d i c h i a r a t o : . R o c k y ha 
c o m b a t t u t o c o n t r o u n g r a n d r 
c a m p i o n e ». Q u i n d i h a p r o m e s ­
so la r i v i n c i l a a C o c k e l l s e v i n ­
c e r à a l tr i d u e o t r e i n c o n t r i . 

M a s e n e l « c l a n » d i R o c k y 
<<i s o n o a v u t e p a r o l e di a m m i r a ­
z i o n e p e r C o c k e l l a l t r e t t a n t o 
n o n è s l a t o i n q u e l l o d e l l l n g l e -

e p e r R o c k y . S i a C o c k e l l c h e 
il s u o m a n a g e r . S i m p s n n , h a n ­
n o in fa t t i l anc ia to i n t e n d e r e dì 
a v e r e r i c e v u t o u n t r a t t a m e n t o 
n o n t r o p p o l e a l e . Es«I h a n n o 
TfTermalo c h e l 'arb i tro a v r e b b e 
c o n s e n t i t o a M a r c i a n o di d a n -
n e c r i a r e l ' a v v e r s a r i o c o n c o l p i 
i e l c a p o e d a l t r i c o l p i i r r e g o ­
lar i . 

A r c h i e M o o r r , i n t a n t o , h a 
- i n n o v a t o la sua sf ida a M a r -
Mano. D o p o a v e r e s e c u i t o p e r 
' e l e v i s i n n e il r r a l c h il t r e n t o l -
' e n n e c a m p i o n e d e l m o n d o d e i 
- mMic.rr.as«imi » h a d i c h i a r a l o : 
• S e n o , p r o n t o , d i s n o s t o . c a p a -
-~ e b r a m o s o d i m U n r a r m i c o n 
M a r c i a n o . I l o e l i m i n a t o N i n o 
Val i l e* l o «f idante r». 1 di 
«Jocky, Ini ha b a t t u t o l o - c h a l -
*an»er - n . 2 . ora n o n res ta eh»* 
• .at torci f ra ri"»- C e r t o i o :»! 
•o«to dì C o c k e l l a v r e i « r o n f i n o 

*• r a n t o l i n e ». I n t a n t o , n i m l - r 
••Mende rh»> M » » ' > n o arrc l t* 1-» 
"*»a e r n e s i m ? 1 «fida. M o o r r «i 
• , K»»njr»r ' ' ' ' n e r r « n Ì P » » T 
' *» I n r l ' o l 'J l<"f<i c h e OU.>n 

• ^ - l » r i -»t *—o t i t o l o 

eloiu» iH'l fegato . 
P«r . s tamane n u o v o a l l e n a - Ipert i . P a n d o l f i n i . G a l l i o p i v a -

ret i tv» u t ; e t : co ; d o m a n i u n a l c ] j j . ^ e n e g o t t i , F r i g n a n i . L e ­
v a t i . B a l l a c c i e B e r g a m a s c h i 
d o v r e b b e r o e s s e r e l e r i s e r v e 

S e c i si a c c o r g e s s e c h e t a n t o 
G a l l i q u a n t o F i v a l e l l i s o n o g i ù 
di f o r m a n o n v e d i a m o p e r c h è 
n o n s i p o t r e b b e p e n s a r e a p r o ­
m u o v e r e B e t t i n t d a l l a n a z i o n a ­
l e B a l l ' u n d i c i d e i m o s c h e t t i e ­
r i : Tra B c t t i H , P t v a t e l l i e G a l ­

l i n o n v i é u n a s o s t a n z i a l e dif­
f e r e n z a d i e l a s s e . I t ro n o n s o ­
n o c o m p l e t i , i l l o r o r e p e r t o r i o 
è l i m i t a t o . S e u n o p u ò v a n t a r s i 
d i e s s e r e s u p e r i o r e n e l t i ro , l 'al­
t r o p u ò d i r e d i e s s e r e m i g l i o r e 
n e l p a l l e g g i o o n e g l i s c a m b i . S e 
n o i f o s s i m o o b b l i g a t i a s c e g l i e ­
re , f o r s e t i r e r e m m o a s o r t e . 

Q u e s t a s q u a d r a h a u n a d i f e ­
sa s o l i d a , u n a m e d i a n a r i spe t ­
t a b i l e , d u e m e z z e a l i l a b o r i o s e 
e s u f f i c i e n t e m e n t e e s p e r t e d e i 
m o v i m e n t i s i s t e m i s t i , un 'a la d i 
c l a s s e : B o n i p e r t i , u n ' a l a g i o v a ­
n e e v e l o c i s s i m a , F r i g n a n i c h e 
p o t r e b b e s p a d r o n e g g i a r e c o n il 
r o z z o t e r z i n o d e s t r o B e l i n , 1 
d u e o m e g l i o , t r e c e n t r o a v a n t i 
m o d e s t i , m a ' d i s c r e t a m e n t e 
p r o n t i q u a n d o s ì t r a t t a d i s c a ­
r a v e n t a r e ti r e t e u n b u o n l a n ­
c i o . I n o l t r e i l n o s t r o g i o c o ba ­
s a t o s u l l e v e l o c i f i o n d a t e in 
a v a n t i , s e m p l i c e , l i n e a r e , p a r 
f a t t o a p p o s t a p e r c o n t r o b a t t e r e 
e r o m p e r e l e c o m p l i c a t o t r i a n ­
g o l a z i o n e d e g l i i l l i r i c i . P e r ò , 
s e g l i a z z u r r i c o m m e t t e r a n n o 
l ' errore d i c o r r e r e d i e t r o ni 
p a s s a g g i d e g l i a v v e r s a r i , c o m e 
.•«gugi f i l i l e t r a c c e d e l l a l e p r e , 
s i s f i a n c h e r a n n o a l p u n t o d i a n ­
d a r e a r r o s t o d o p o q u a r a n t a m i ­
n u t i d i g i o c o . 

L a n a z i o n a l e B , c h e r i n a s c e 
d a l l a c e n e r e d e l l e v a r i e f o r m a ­
z i o n i g i o v a n i l i o p r i m a v e r a c h e 
d i r s i v o g l i a d e v e a f f r o n t a r e l a 
G r e c i a a d A t e n e : la f o r m a z i o n e 
d o v r e b b e e s s e r e q u e s t a : C o s t a 
g i t o l a . F a r i n a . C e r v a t o ; M a n l i , 
C o n d o r e l l i , G i u l i a n o : C a s t a l d o . 
B a c c i . B e t t i n i . P o z z a n , L a For­
g i a . R i s e r v e : n o m a n o , L u c e n -
t in i . C i c c a r e l l i e B e r n a s c o n i . 

L ' u n i c o r e p a r t o c h e n o n ci 
p s r o s o l i d o è l ' a t t a c c o m e n t r e 
la m e d i a n a è q u a s i d e l l o s t e s s o 
v a l o r e d i q u e l l a n a z i o n a l e A 
A d o g n i m o d o la B d e v e i n a u ­
rars i c o n u n a v v e r s a r i o d e b o -
l u c c i o , p e r c i ò di q u e s t a f o r m a ­
z i o n e n o n c'è da p r e o c c u p a r s i 
t r o p p o . 

S t a s e r a f ra t tan to , i t r e n t a az­
z u r r i c o n v o c a t i d a M a r m o s i 
r a d u n e r a n n o ni G r a n d H o t e l di 
F i r e n z e e d o m a n i n e l p o m e r i g ­
g i o d i s p u t e r a n n o il p r i m o a l l e ­
n a m e n t o a f f r o n t a n d o s i s u l ter­
r e n o d e l l o S t a d i o .. C o m u n a l e .-

MARTIN* 

LE FINALI DEL TORNEO DI PALLANUOTO 

Il U Settebello „ coslriiuje 
la Roma al pareyyio (2-2) 

Facile saccesso dell» Lazio sulla R. N. Napoli 

Prim.i |tiorn.vt.v e prima soi pre­
sa al le finali de l torneo di pa l la ­
n u o t o : la Canott ieri Napol i ha 
costret to la Roma ni paregg io 
(2-2>. Part i to di scatto , c o n a z i o ­
ni a lar^.-» marov-ra. il « se t te » 
roman, , pre -c subi to a d o m i n a r e 

111 camvxx rr.a alcuni svarioni .»r-
j tìitralì tra=f.>miAv.iro ix n presto 

Tomeo UI5P di pallanuoto \%tr™™™2cc\ 
" ; vtlc 

L'I"Ibi* R o i M - X n o t o ha i n d e t - h> 
* i I 

Stasera a Ostia Lido 
Buniva affronta Ponceblanc 

t o il secondo torneo Noviz i d i ; < c (jnav i- .o i - i m a con So»ti ( che 
pal lanuoto al qnale possono p a r - ? . . , a l < ? v a <hìcli=itr. I:TI r ieore l al 

Una n lcrcNsante r iunione pugi -
Lst .ea ir .tcrrazionalc avrà l u c o 
Mi -era iir.:-"o ore 21 < al - S u -

n;ta ba t ta - { verga » di Ostia Lido. Il * m a t r h -
crvosenrio pubr-.lu-o e ! ole . ; ^ della scr.-.ta vedrà al le pre-

D e l i - s i tuaz ione s a l v a n o j se l 'ottimo Bur ina c o n il fran-
b e n a p p r o n t a r e i p3r1erot-oi ch«'J'^'<-e Ponceblanc . u n pug i l e del 

quale 1 tecr.'ci transalpini d i cono 

j tec ipare tntte le squadre affil iate 
I alla FIN'. Le iscrizioni si r l c e v e -
i n r r - » s ino a venerd ì sera a l l e 
j ore ?(• pre«so l ' I 'ISP R o m a - N u o t o 
! ( \ i » Sicil ia ICS. tei . 4TL4S3) e 
j presso l d i s c e n t i de t l 'V lSP R o ­

m a - N u o t o atta piscina del F o r o 
Ital ico. 

{ • • • I I I t l l l l l l l l l l l l l l I I I M M f l t l l l I f l I l 

Q:.-s:r. <orr. a l k or.- 21 r . u -
n:o: e co:.>~e . i ì l e v r i e r i a p a r ­
z i a l e b e n e f ì c i o C R.I . 

9V4" e o r i tron B^nocore al l'Io' 
dcll.v r .pre*v Quindi la Roma 
cvntrattaccav.» ral>r>:«-.«amen:c e 
craric a ima rioornet'a di Zi7("c 
|4 ' :7" e 9""3" » cb'Udrva in n i t . t i . 

In r"ecedcnra -la La/:r>. pur 
p r u a di G m m a . a w v a'oattuto 
la R.X. N Ì ^ M .3-2». I j i u p c r i o -
rità dei rormr.i v stata a*-al p iù 
n e t t i di q-.iar.to il p u n t e l l i l o r.on 
'.'••ci i.'.lcnd<"re. Hanno real izzate: 
nel p n n ' o temo»'' Parmr«c ian i al 
' ' i l" . V a n o al ~'2V\ Ar.i-ircn al 
9"3S": nel la ripresa- Pedcrxol i al 

H o ' e Pucc i al 6 03". 

un gran bcr-e PUTC attes i 5>",.i<» 
*li incontri P u t t i - P e r s i l a .Pip*r-
no-Inr.ocer.ti e G r i l l i - M e n m n i 
Comple tano il programma i s~-
Fucnt! n iatc^: P a c o . i i - G a ^ r . n i -
ni . CaMorar.i-Cortcllcsso. P l :cato-
Fiati e Marfut-Pol lari . Q-jest'ul-
t imo e alla sua rentree dopo una 
lun«a ayeenza e «~rà FCRUIIO con 
part icolare s impatia dai «.noi m -
fter\i*ori locali ai quali ha pro-
r.:e*<o di torr>Arc pre^tt r.c'i no ­
v e r o det ir.icìiort n i e l l i laziali 

I prez.-i: posti di r ine numerat i 
L. 1500. secondi posti di nr.jr l ire 
1000. p latea e gal leria L . «500. 

Vittoria <H Gaiusolo 
ieri alle Capnniic-llr 
GaTw.o!o r.ft vir.to ITI l! . \ -

n . o M n n t c ì e r d c - r o v a ri: . - C I - . I 
d i l l a r iunione r.'i'c C;^ j"?.. tu , 

F i c o il rìe'tac.o-
Premio Sic i l ia: I l pr ince I» , \ r -

m a s n a r . Z) Amarti. T o t . \ . II . 
p . 10 . IO. Are . 3 i . p r e m i o M o n -
teverde : l ) Garnsolo . Zi U ; to i -
ne'.lo II. Tot.: V. 3S. Acc . *v r»r, . 
n. io Sardegna: i ) t v a h a m c o . 31 
Tadoulal . Tol . : V. l ì . p . 2» . 3.,. 
Are . •:. Premio Gorgona: I l Rc-e-
cap;a. ?» Marostica. 1) Alsazia . 
Tot.: V. tn. r. M - 18 - I-.. Acc . 
.*s. Premio Gianntri : I ) vian;»-
o iho la . 3> i . a \ o r . Tot . : V. 43. p . ;» 
. 32. Acc . «?. Pr.-mio t'apri:* l ) 
Te lemaco . 3) Brlaldor Tot . V. ".:, 
P . 21 . IS, A c c . «3, 

?K 
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Obiettivi fascisti 
degli agrari padani 
Domenica scorsa a Cremona 

ha avuto luogo una adunata di 
agràri della Valle Padana irri­
gua. E' la terza della serie, dopo 
Novara e Vercelli. 

Lo scopo di queste adunate 
« catena dell'agraria padana -— 
secondo i promotori — dovreb­
be essere quello di < discutere 
della crisi a dei provvedimenti 
atti a superarla ». Ma queste 
sono parole. Parole sulla crisi 
agraria della Padana «rr'̂ ua e 
sui mezzi atti a « superarla • 
se ne sono spese migliaia da 
ogni parte. In realta si tratta 
di adunate nelle quali si inten­
de- sottolineare con forza deter­
minate rivendicazioni economi­
che di gruppo per scaricare su 
ahri la crisi agraria esistere. 
A questo rivendicazioni, nell'in­
tenzione dei promotori, si vuol j 
dare particolare forza e sifni- " 
ficaio inscenando manifestazioni 
clamorose come sono appunto 
quelle di Novara, Vccclli e 
Cremona. . 

Alla tradizionale politica dei 
conciliaboli, delle riunioni più 
o meno riservate, delle tresche 
con gli organi di governo, gli 
ai-rari padani aggiungono oggi 
quella delle manifestazioni di 
piaz/a e delle adunate clamo­
rose. Il fatto e gii di per se 
abbastanza equivoco e sospetto. 
Hd è noto che questa vìa fu gii 
largamente seguita durante il 
fascismo. Caetani, che di que­
ste cose se ne intende, quando 
assunse la presidenza della Con-
fagricoltura organizzò una adu­
nata nazionale degli agrari nel 
tentativo di ripristinare il pre­
stigio traballante dei cosidetti 
difensori del trinomio: « Dio, 
Patria e famiglia ». 

Viene spontaneo chiedersi 
quale scopo reale abbiano que­
ste manifestazioni. Con questo 
governo e con quelli che lo 
hanno preceduto gli agrari han­
no avuto agio di intendersi. 
Medici ha fatto propi* uttc 
le rivendicazioni degli agrari 
capitalisti della Padana. La DC 
ha comunicaro ufficialmente di 
farle proprie. Sccìba ha costi­
tuito il Comitato interministe­
riale dell'agricoltura proprio per 
dare piò solleciramcntc corso 
alle richieste degli agrari. Sem­
bra quindi assai dubbio ebe le 
adunate dell'agraria p^d.na mi­
rino a far pressione sul governo. 

In realtà gli agrari insistono 
nel sottolineare invece questo 
loro obicttivo. Parlano della 
« necessiti di esercitare una for­
te pressione ~ <ui poteri pub­
blici ». Ma a quale scopo? 

Coloro che hanno in mano 
il bandolo di queste cose san­
no che il malcontento e l'oppo­
sizione al governo sono larga* 
mente diffusi fra i ontadini, 
i coltivatori medi e peri ino be­
nestanti della Valle Padana. 
Per far presa su questa massa 
importante di ' coltivatori, non 
dispiace agli organizzatori delle 
adunate caricare di una forte 
dose demagogica la loro de­
nuncia. 

D'altra parte gli stessi * po­
teri pubblici » hanno solle;itato 
una cerra pressione. Noi non 
dimentichiamo che e sfato pro­
prio it ministro Med'ci a so­
stenere che sii imprenditori ca­
pitalisti della Padana devono 
essere alleggeriti dei cosidetn 
oneri sociali eccessivamente gra­
vosi che sarebbero la causa del­
l'attuale crisi. Il governo ne*, suo 
complesso ha poi riconosciuto 
queste esigenze degli agrari e 
ha promesso di fare q-un'o è 
in stto potere invirando yerò z'' 
aerico!rori a non .ifrndVrti <n'n 
da! governo la so!>V7Ìnnr A? 
loro problemi, ma ad *vcrc 'e 
loro iniziative per assc-o-11t-< 
l\irione di coverno. 

Ci sembra che onesto s.i -u-
lar chiaro. I! ?owerno sa d nnt 
potere da *o'.o cwntvere -e—e 
onera/ioni reiTiomnc fi '•» ' " ' 
c't a?rari a mao'frr.. a •n--»-
le mani. Che questo, pò:, srn - ; 
la parre essenziale d / • rojr.iT 
ma desìi a era ri padani. 

La confusione d idre e 1 
programmi è Sib-'^ca *n n e ­

rezza, è che gli agrari vogliono 
scaricare il peso della crisi sui 
salariati e braccianti. 

Si è arrivati a chiedere: «la 
liquidazione in tre anni dell'Im­
ponibile di mano d'opera • per 
alleggerire l'azienda capitalisti­
ca e per « selezionare Ut mano 
d'opera >; la riduzione dei salari 
della monda del riso e il bloc­
co dei rimanenti salari; l'esonero 
dei contributi previdenziali. A 
questo punto le iniziative degli 
agrari padani si qualificano da 
sole. E' il sottofondo fascista, 
il mai sopito agransmo che ri­
tornano a galla nelle loro mani­
festazioni più brutali*. Natural­
mente, noi non consideriamo 
come agrari reazionari e nemici 
acerrimi dei lavoratori tutti co­
loro che erano alle manifesta­
zioni di Vercelli, di Novara e 
di Cremona; sappiamo che per 
molti coltivatori medi ed anche 
benestanti vi sono profondi mo­
tivi di malcontento per l'aggra­
vamento della crisi e per la fal­
limentare politica di questo go­
verno. Questi erano presenti al­
le adunate perchè attratti dalla 
demagogia dei promotori. Ma 
l'intento reazionario dei promo­
tori di queste manifestazioni 
clamorose, è ormai chiaro. 

ìl' evidente che su questa 
strada non potrà non esservi un 
inasprimento delle lotte sociali 
e politiche della Padana. Gli 
agrari non possono ripromettersi 
successi apprezzabili in questa 
direzione. E' noto che i tenta­
tivi dell'anno scorso si sono in­
franti di fronte alla resistenza 
compatta dei salariati e brac-
< ianti padani. Si volle it con­
flitto sociale spinto f;no alla 
massima apprezza. Con quale 
risultato? Dovettero venire a 
patti; accertare cioè la via della 
ragione che fin dall'inizio i 
sindacati unitari avevano loro 
offerto. Gli agrari imposero 
duri sacrifici ai lavoratori, ma 
anche essi pagarono i danni eco­
nomici. morali e polìrìri dei 
•ronflitrt provocati. . . 

Oijsò non possono sperare che 
le cose vadano diversamente an­
che se hanno un governo che li 
sollecita a menar le mani. Pro­
prio in questi giorni i salariati 
e braccianti di Milano hanno 
«trippaio un brillante successo 
infrangendo osni resistenza rea­
zionaria. 

1 a via migliore per tutti e 
ouella della trattativa per la 
«o'uz.ionc recionevole dei'e con­
troversie sindacali, della rinun­
cia alle aspirazioni nostalgiche, 
alla bieca volon*.\ di togVcre ai 
proletari aoricoli della Padana 
il poco pane, l'insufficiente la­
voro e i diritti che hanno con-
ntiìstato. 

La crisi profonda che colpi­
sce l'agricoltura pad.**ia (e na­
zionale) non potrà esscr miti­
gata in alcun modo con le 
misure proposte daeli aenri. La 
sola via possibile in quesra »ì-
Miaztonc per alleviare la crisi 
(che porri esser superata sol­
tanto con la fine de! redime 
•aoiralisricoì l'hanno indicata i 
lavoratori. E' la via della ri­
forma dei rapporti contrattuali 
nella cascina; della stabilità del 
salariati e dei braccianti — non 
della loro liquidazione —; della 
distrazione del rapporto di sa-
'ariato per instaurare rapporti 
associativi. La riforma dei con­
tratti urge non solo nella mez-
'adria ciasstr^ e r.er. contrarr! 

.•rzia'; e d: picco.O affitto, 
ir^e soprattutto nella Padana 
-r.-4ua. ne. settore, cioè, piò 
*• uppato dc.l'a^ncoitura na-
•..>nale F" >a jo!a via che oe-
">-re ie^-sjmenre imboccare 
- ma •he sia troppo tardi. 

LI CIANO ROMAGNOLI 

I debiti di Vigrorelli 
Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri. Como 

ai ricorderà, il ministro Vi gorelli aveva promesso, 
nel recente incontro muto con i rappresentanti sin­
dacali doi lavoratori, di portare in discussione 
lo rivendicazioni dei braccianti, specie, per quel 
elio riguarda il pagamento del sussidio di disoccu­
pazione, previsto dalla leggo ancora inapplicata 
del 1949. 

Manterrà Vigorelli la sua promessa o vorrà 
ancora deludere l'attesa di duo milioni di brac­
cianti e di salariati? 

'Dal 19i9 ad oggi ogni bracciante ò diventato 
creditore del governo a causa della mancata corre­
sponsione del sussidio di disoccupazione. Prendia­
mo ad esempio una famiglia di Ravenna, composta 
di liiuccianti, e calcoliamo la eifru ad essa spettante-
u termini di legge, tenendo conto dello giornate 
lavorative effettuate du ciascuno in sei anni: 

Pistacchi Egidio (capofamiglia) L. 
» Luigi (figlio) » 
» Agostino » » 
» Adamo » 1 >> 

Riciputi Pia (moglie) » 

82.800 
169.000 
202.800 
202.800 
202.800 

Totale L. 860.400 

. vSI-ALLARGA IL FRONTE IN DIFESA DELLE LIBERTA' OPERAIE 

Trenta giuristi dichiarano illegittime 
le rappresaglie control portuali genovesi 
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Nuovo sciopero di irò oro noi Ramo commercialo — Incontri I ra , lo parli 

MI f/ovevÈio saliti i suoi debiti! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, ~ Ì 7 — Anche 
questa sera 11 porto di Ge­
nova si è fermato tre ore 
in seguito allo sciopero pro­
clamato alle ore 17,30 dai 
Involatori tUsl Hamo commer­
ciale. La lotta dei lavoratori 
del Ramo industriale, giunta 
oi4«i al 118. giorno, continua 
con decisione e con rinsal­
data unità, mentre si va pre­
parando il «rande « Incontro 
nazionale delle donne italiane 
con le familiari dei portuali 

giorno grandi assemblee di 
lavoratori del porto. 

Il dibattito aperto dal la­
voratori del Damo industrialo 
tru giuristi o professionisti 
ha intanto suscitato grande 
interesso in tutta la città. 
Un gruppo di trenta avvocati 
genovesi di ogni parto e cor­
rente politica, riunitisi questa 
sera per prendere in esame 
e discutere il problema l'.iu-
ridico posto dagli sviluppi 
della vertenza in corso nel 
porto di Genova, ed m parti­
colare dalla minaccia di ra­
diazione dai ruoli contenuta 

„„„„„„• „, ... , inazione dai ruoli contenuta 
genovesi » che avrà luogo a „„,,„ n o t n J e t t c r a i n l i m i d H . 
Genova il 24 maRgio. u ,ria indirizzata dal generale La manifestazione — alla 
quale hanno aderito la CGIL 
e l'UDI nazionale che hanno 
i imposto all'appello rivolto 
dalle familiari dei portuali 
genovesi — vedrà raccolte 
nella citta dove da quattro 
mesi si combatte un eroica 
lotta In difesa delle libertà 
e della dignità umana, donne 
che rappresentano tutto il 
nostro paese e tutte lo cate­
gorie di lavoratrici. E' in 
preparazione di questo In-

icontro che si tengono ogni 

l'Kll I SAI.AUI !•: PER l.O SVILUPPO DEI. BACINO MKKCl'MHMO 

B minator i del Monte Amiata 
scioperano per 24 ore a l 99,60|o 
/ lavoratori condannano l'operato dei dirigenti dei sindacati minoritari che hanno iniziato trattative separate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 17 (I.S.). — Oggi 
nelle miniere del gruppo del­
la società Amiata, di Abbadia 
S. Salvatore, ò stato effet­
tuato un altro sciopero di 24 
ore a causa della irragione­
vole intransigente posizione 
assunta dagli industriali e dai 
loro rappresentanti, in merito 
alla revisione e rivalutazione 
del cottimo, all'aumento della 
indennità di affitto, alla as­
sunzione di nuova manodope­
ra nella miniera del Morone. 
all'obbligo di sistemare quel 
pochi ex dipendenti tuttora 
disoccupati 

Lo sciopero che era stato 
proclamato dalla sola orga­
nizzazione unitaria, ha visto 
la partecipazione del D9.49é 
dei lavoratori: una cosi com­
patta partecipazione allo scio­
pero odierno ha severamente 
condannato l'aperta capito­
lazione dei dirigenti della 
GIS e deirrjlL. i quali han­
no deciso di condurre una 
trattativa separata, che ha 
luogo oggi presso l'assoclado-

nc degli industriali, a nome, 
evidentemente, del solo 0,G'/t> 
del minatori del gruppo 
Amiata che questa mattina si 
sono recati a lavorare. 

Al segretario provinciale 
del sindacato unitario del mi­
natori si ò presentata que­
sta mattina una delegazione 
di lavoratori di Abbadia San 
Salvatore composta da tre or­
ganizzati alla CISL. uno olla 
UIL e due alla CGIL per 
esporre II punto di vista dei 
minatori ed esprimere la con­
danna al dirìgenti cislinl e 
della UIL per non aver, que­
sti, tenuto conto del deside­
rata del loro stessi aderenti, 
nonché contestando loro 1 
diritto di trattare in nome 
del lavoratori eh»» »ssl non 
rappresentano. 

La stessa delegazione si è 
recata all'Associazione Indù 
striali, alla prefettura, dalla 
CISL e dalla UIL per por­
tarvi parimenti lì pensiero 
del lavoratori. Nella miniera 
della società Slele di Pian 
Castagnolo, Intanto, si è svi­
luppata una energica azione 

OGGI L'ANNUALE PARATA B0N0MIANA 

Leggete 

mmm ACUAHIA 
rit itru minute i i oolt-

:C3 ea economia ayaria 
: • '• . i-. damerò 'Jneco 

Messaggio dell'Alleanza 
ai contadini bonomiani 

di protesta da parte del mi­
natori 1 quali venuti a cono­
scenza dell'esito negativo del­
le trattative di ieri, presso la 
prefettura, hanno questa mat­
tina deciso alla unanimità di 
non scendere nel pozzi e il1 

rimanere inopero.il nei piaz­
zali dello stabilimento ricon­
fermando cosi la loro decisio­
ne di vedere soddisfatto le 
rivendicazioni po.:te agli In­
dustriali. 

A conclusione di una sua 
riunione lo segreteria provin­
ciale del sindacato unitario 
del minatori ha emesso un 
comunicato nel quflc, frj 
l'altro, plaude all'azione lar­
gamente unitaria Intrapresa 
dal lavoratori che, mentre ri­
conferma la fiducia alla po­
sizione del sindacato unita­
rio, richiama scnr-i equivoci 
gli industriali e le autorità 
sulla serietà e gravità della 
vertenza e sulla assoluta ne­
cessità di darle Una soddisfa­
cente soluzione. 

Lo stesso comunicato lan­
cia un appello al minatori, 
al disoccupati e alla popola­
zione della montagna per in­
vitarli a persistere nell'azio­
ne e ad estendere l'unità e In 
lotta nei centri minerari as­
sicurando che nulla sarà tra­
scurato per la ripresi delle 
trattative sulla base delle ri­
chieste avanzate e secondo le 
indicazioni d.ite dai lavora­
tori. 

11 rimi'". 
Mietiti economici e normativi, 
eli 11 cotitniUi ilei proprio sul. 
toro. 

Tre giorni dì sciopero 
nelle fabbriche Italcemenli 

Oggi a Roma si terrà l'an­
nuale raduno «bonomiano-. 
Nella mattinata i convenuti, 
trasportati gratuitamente nella 
Capital*», si recheranno dal 
Papa. Nel pomeriggio st riu­
niranno sii Palatino dove, olla 
presenza di Scelha e di altri 
ministri, a molleranno dL==cor.si 
anticomunisti di Bor.omi e di 
Fnnfani. In particolare questo 
ultimo insisterà nella volgare 
speculazione politica «ni delit­
to romiwwo dil folle di Car­
pinoti. 

Domani, in un cinema ro­
mano, si svolgerà il congresso 
nazionale: In realtà nucMa as­
semblea ben poco avrà dal con. 
trrcs-o ».on c-wr.do stata ;jfTatto 
preceduta da cr>n™rejsi ni l>a.« 
ne da elezioni democratiche di 
delicati 

L'Ali' :i"7a nazioir.Ic dei con 
tadini e la Confederterra han­
no invia'o ai contndini parte 
cip^iiii al raduno il .cruente 
me >agsio telegrafico: 

-Salutando la vostra presen­
za a Roma, a nome dei conta­
dini aderenti alle Associazioni 
unitarie riconfermiamo resi­
lienza dell'unità d'azione di 
tutti 1 coltivatori diretti per 
salvare dalla crisi le piccole 
e medie aziende contadine e 
tutta l'economia nazionale. 

« Vi invitiamo ad esigere la 
fissazione del prezzo di produ­
zione del grano e la riduzione 
del prezzo dì concimi e delle 
macchine contro l'avidità dei 
monopoli; l'esonero del colti­
vatori diretti del contributi 
unificati; l'applicazione inte­
grale e H miglioramento della 
legge sull'assistenza attraverso 
il controllo dei conuulini su 
tutti i contributi- Vi invitiamo 
a sollecitare la riforma fon­
diaria e l'approvazione del 
progetto di leggo Segni-Sam­
pietro per la riforma dei con­

tratti agrari-. 

Firmati fuiii i contraili 
nei settore dei chimici 

Tra la Fciierazione italiana 
lavoratori chimici e l'Asiocia-
zione na/ion;iI'; f.'M>r •• mti ma­
tite, pennini e articoli dattilo­
grafici è stato rinnovato ti con­
ta t to per il solo settore t ' > 
'ivo agli articoli dattlloar itici 

Il nuovo contratto prevede i 
•cguenti miglioramenti: 

— aumento delle paghe de 
J.75 oer c^nto; 

— estensione delle medi< 
li cottimo nei comp-iio dii.» 
(.rie e dcll'inrlrnnita di a:l 
i unta; 

— elevar.; - ' - "' i pcccen 
i.ite dei lavoratori adtlrtti M 

dvon discontinui al 50 p?. 
.cnto; 

— miglioramento della p»i 
crii UH le prevista a carico !•* 
latore di lavoro per il pae» 
ii -lito de»;li j'uti da I."tvoru . 
.. -il 15 :..-! cervo 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. e il Sin­
dacato autonomo, hanno de­
ciso di proclamare uno scio 
pero di tre aiomi in tutte le 
aziende Itulccmenti dell'Italia 
centrale L* settentrionale a co. 
mlnciarc dalle ore 0 del gior­
no 20, se gli industriali non 
accoglieranno le richieste del­
le organizzazioni sindacali di 
riprendere le trattative per la 
defuilziorio dei miglioramenti 
salariali e il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

Rufilni, presidente del con­
sorzio autonomo del porto, ai 
lavoratori del Hamo indu­
striale, ha espresso giudizio 
unanime sulla illegittimità 
del provvedimento stesso, le­
sivo del diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione e 
riconosciuto da recenti deci­
sioni dui Consiglio di Stato. 

Gli avvocali si sono per­
tanto posti a disposizione dei 
lavoratori del porto per tutte 
quelle iniziative giudiziarie 
d i e fossero rese necessarie 
clallti situazione. 

E' in questa situazione che 
hanno avuto luogo incontri 
tra le parti per un esame 
della vertenza. Tra prefetto. 
sinduco, rappresentanti dei 
lavoratori e degli industriali 
si sono avuti lunghi colloqui 
che continueranno nella gior­
nata di domani. 

L'interesse nazionale della 
grande lotta del portuali è 
emerso oggi nel corso dei la­
vori linnli dell'assemblea del­
lo Province italiano, che vede 
convenuti a Genova 600 con­
gressisti, rappresentanti tutte 
le province d'Italia. A un 
certo momento il Presidente 
della Provincia di Ferrara si 
è avvicinato al microfono ed 
ha ricordato, con commo­
venti parole, ìl dramma delle 
famiglie dei portuali in lotta 
e la situazione dei loro bimbi 

L'oratore ha quindi propo­
sto che l'assemblea prendesse 
sii questo problema una p o ­
sizione di aperta solidarietà 
o — tra unanimi consensi — 
ha raccomandato ull'avvocato 
Maggio, presidente dell'Unio­
ne province italiane e presi­
dente della Provincia di Ge­
nova, di adoperarsi nella mi­
sura del possibile per giun-
fere ad una equa soluzione 
della vertenza, ricordando le 
parole del Presidente della 
Itepubblica che auspicano 
l'inserimento delle forze del 
lavoro a l l a direzione del 
paese. 

L'avv. Maggio ha risposto 
impegnandosi a compiere ogni 
sforzo in questo senso. 

KNIUCO AitDU'-

La lotta 
; .alla Piaggio 
PONTEDEUA, 17. — Per­

mane vivo a I'ontcdera lo 
sdegno per il licenziamento 
dell'oberalo Alessandro Wasui. 

Al cinema Aurora, dopo 
l'uscita dal lavoro, ha avuto 
luogo net tardo pomeriggio 
una grande assemblea di pro­
testa olla quale t plagglstl 
sono stati presenti fianco a 
fianco con la popolazione ad 
offermare la lo:o volontà di 
lotta per la difesa dello li­
bertà democratiche. Hanno 
parlato alcuni dirigenti uln-
dacali 1 quali hanno fatto 
{ nomi del due dirigenti che 
sarebbero responsabili del 
rapporto in baie ni quale il 
capo del personale ha decre­
tato il licenziamento del Nas-
sl! Il capo reparto Silvio Nassi 
e il capo officina Mario Che­
toni. 

Delegazioni di operai, in­
tanto, hanno continuato a re­
carsi presso le autorità pro­
vinciali, per chiedere un loro 
Intervento teso ad ottenere il 
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ritiro dei llccratamontl or-1 

bitrarl e affinchè- Piaggio d i ­
scuta l problemi dello stabi­
limento con tutu i membri 
della Commissione interna e . 
non solo con i rappresentanti 
della CISL, come pretende 
di fare. . . 

I comunisti festeggiano 
la vittoria dei framvieri 

La sr«retrrU della Fedcr»-
alone comunista romana Invila 
per le ore 18 ili oc t i In Fede-
ratlone (Piazza S. Andrea del­
la Vivile, S) t compagni diri* 
genti del sindacato autoferro-* 
tranvieri e della altre orga-, 
nlzxnxlrml di marna, I membri 
tiri romltall dello celiale del- ' 
t'ATAC, I compagni candidati 
allo elezioni per le commissio­
ni Interno, gli altlvliitl o 1 se­
gretari delle sezioni interessa­
le alte cellule dell'ATAU per 
brindare Insieme alla magnili* 
cu vittoria rlsporlnla nello re­
centi cleilonl per le Commi*,* 
«Ioni interne. 

) 

VERSO LA GIORNATA DI LOTTA DEI TESSILI 

Proposta della FI0T 
contro i licenziamenti 

Il progetto di legge prevede l'integrazione da zero a 40 ore 

La segreteria nazionale del­
la FIOT ha pteso l'iniziativa 
di presentare una proporta di 
legge che modifichi l'attuale 
trattamento di integrazione a 
favore dei lavoratori tcò^li. e 
ponga nello stesso tempo, una 
temura ai licenziamenti. 

SI tratta, In definitiva, di 
modificare i termini delle vi­
genti leggi, estendendo alle 
maestranze tessili, con un 
provvedimento straordinario 
legato alla particolare situa­
zione del settore, 11 *rattnmcn-
fo di Integrazione dallo zero 
ilio 40 ore. 

La proposta di legge aftron-
tcrà anche i problemi Ufi la­
voratori licenziati, con parti­
colare riguardo u queill dei 
fraudi complessi, e ne sotto-
lineeià altri — festività Infra­
settimanali. gratifica natali­
zia, ferie — che interessano 
sia I licenziati che i sospesi. 

L'iniziativa rappresenta il 
primo risultato tangibile della 
vasta consultazione, iniziata 

SI RAFFORZA L'UNITA' OPERAIA COHTfìO LE PRESSIONI DEL MONOPOLIO 

81 71 dei voti per (tei CGIL 
alla Montecatini di Porto Marghera 

In queste ultime «cttlmane ' 
dalla FIOT, per la prepara­
zione della grande manifesta- . 
ziono di lotta e di protesta 
del 20 maggio che, pur non 
avendo la forma di sciopero 
generale. KI esprimerà altra- * 
verso differenziate iniziative 
che vanno dalle astensioni, ' 
alle petizioni, al cortei, al co- ' 
inizi ed alle assemblee, 

Nel corso delle molteplici 
riunioni preparatorie. 1 lavo- " 
ratorl hanno posto al centro ' 
della loro attenzione I proble­
mi dello sviluppo produttivo) 
della industria tessile, della ' 
sospensione del licenziamenti 
e della Integrazione salariale. -' 
ravvisando nella itiornata del i 
20 maggio uno degli strumen- t 
ti più ciUcocl per rendere di ' 
pubblica ragione la realtà ' 
della situazione nel settore 
tessile, e la necessità di porvi 
immediato rimedio. • 

Ln presentazione del prò-' 
getto di legge da parte della : 

FIOT tende infine n sortoli-' 
neare la necessità di passare1 

immediatamente dalle molte 
parole finora spese dei vari 
ministri e organizzazioni sin­
dacali minoritarie, al fatti che ; 
i lavoratori attendono; fatti ! 
ed azioni che. Interpretando ' 
i bisogni e le esigenze del la- ! 

voratori, debbono avere Im- ' 
mediata esecuzione. 

VENEZIA, 17. — Le ele­
zioni per il rinnovo della 
Commissione Interna alla 
Montecatini di l'orto Mar­
cherà si {.ono concluse o^gi 
con una schiacciante vittoria 
della CGIL. Su 573 voti va-
l.di degli opeiai, ben 407 (pa­
ri al 71 per cento) sono stati 
conquistati dalla CGIL. 102 
alla CISL (pan al 17 per cen­
to), 31 alla UIL e 33 alla li­
sta degli « anziani di fabbri­
ca », di ispirazione padro­
nale. 

Passando dai 370 voti del­
l'anno scorso ai 407 attuali, la 
CGIL ha guadagnato 37 voti-
La CISL i: invece passata dal 
72 voti del '54 a 102, mentre 
la lista degli anziani, cioè la 
* iK-niamina > delia direzione 
ne ha perduti 26, passando 
da 59 a 33. I segni sono stati 
cosi distribuiti: CGIL 4. CISL 
1, t Lista anziani - 1. 

Un anno di paternalismo 
verso i lavoratori anziani ha 
quindi ottenuto il solo risul 
lato di far dimezzare i voti 
di questa li«rta. La UIL pre 

•.entataòi in fabbrica per la 
prima volta, con una intensa 
campagna elettorale favorita 
dalla direzione, ha dovuto ac­
contentarsi di 31 voli. 

L'aumento del numero dei 
votanti e dovuto al fatto che 
quest'ann'> la Montecatini ha 
assunto un.i cinqu.-ititina di 
nuovi operai, scelti con orite­
li discnminati. 

Questa vittori:! ottenuta 
dalla CGIL, nonostante le 
p r e c o n i e le intimidazioni 
esercitate dal grande mono­
polio, ha sollevato vivo entu­
siasmo fra i lavoratori, so­
prattutto tra quelli delle Vc-
trocoke e della Azotati che 
tra giorni si recheranno alle 
urne. 

Protesta dei lavoratori 
al Consorzio Agr. di Novara 

NOVARA. 17. — Un v: \o 
malcontento si è diffuso fr 
i lavoratori dei magazzino 
generale del Consorzio Agra 

rio di Novar.i. La ragione dei 
fermento ù l'impostazione 
dettata dai dirigenti bonomia­
ni dell'azienda di portare l'o­
raria di lavoro a 11-12 ore 
giornaliere, quando giù da 
oltre un mese, p^r far fron­
te olle operazioni di teorico 
del nsone che ininterrotta­
mente ^li autocarri portano 
al magazzini, l'oiarìo era sta­
to portato a dieci ore. 

Contro questo tentativo di 
maggior * f ruttarnento i la­
voratori hanno reagito scen­
dendo in agitazione e una de­
legazione si è incontrata con 
i dirigenti. 

La reazione dei lavoratoti 
respingeva coci il provvedi­
mento, ma .M aveva, anche da 
parte pr»dronnl<\ un'immedia­
ta reazione di rappresaglia 
manifestatasi col trasferimen­
to. dal inagazzino alla fabbri­
ca, dei cinque operai compo­
nenti la delegazione che ave­
vano diretto !a agitazione. Va 
anche detto che la maggioran­
za di questi lavora Viri è 1-
•cnV.i a'.!a CISL. 

Respinti I licenziamenti 
alla SACE di PoggibonsI. 

SIENA, 17. — Vn primo ac­
cordo è stato raggiunto fra I 
lavoratori e la direzione della 
vetreria S.A.C.E. di Poggibon-
*I che, come è noto, intendeva 
licenziare I propri dipendenti 
perchè st erano opposti alla 
sospensione della corresponiio-
ne del premio di produzione, 
progettata dalla direzione stes­
sa dello stabilimento. 

E' stato stipulato un accordo 
con il quale si prevede l'annui-
lamento del provvedimento di 
licenziamento e l'Impegno a 
discutere, in un prossimo fu­
turo. la corresponsione del 
premio di produzione. 

E* prevista anche la conti­
nuazione delle trattative per 
la riassunzione, di un contin­
gente di operai che vennero 
licenziati nel febbraio scorso. 

A tali risultati si è giunti a 
seguito della unità realizzata 
tra tutti gli operai che si erano 
decisamente opposti al prowe-
dimcr.to della direzione dello 
'•.billmrnto. 

Dobbiamo aver settato rm orlo entrambi, quando I nostri occhi si incontrarono.. 

I l lustrazioni di Lgo Attardi Appendice dell'Unità 4 0 

fcra tulio guanto volevo sa-
>ere. Israel era in grado di 
nuoversi: adesco era armato, 
i se si era data tanta pena 
il sbarazzarsi d: me. era evi-
^Tite che la sua vittima do-
-*evo e s ^ r io Cosa volesse far 
1ooo — se volesse tentar di 
Tj-cinars: attraverso l'isola 
lalla Baia Nord al campo del-
'a palude, e ^c intendesse 
sparare una cannonata rite­
nendo che I suoi compagni 
solessero venirgli prima in 
aiuto — era più di quanto 
DOtessJ dire. 

Pure mi sentivo sicuro di 
Dolergli orestar fede su un 
ounto. dato che su quello I 
nostri Interessi convergevano. 
ed era la destinazione della 
goletta. Entrambi desiderava. 
mo portarla ad arenarsi al 
sicuro. In una località ripa­
rata. in modo che quando ve­
nisse l'ora la si Dolesse tirar 
fuori di nuovo col minimo ri­
schio e !a minima fatica, e 
finché non l'avessimo fatto. 
ritenni che la mia vita sa­
rebbe s*ata certamente rispar­
miata. 

Mentre stavo cosi rimugi­
nando nella mia mente, fi 
mio corpo non era rimasto 
inoperoso. Avevo fatto ritor­
no in tutta fretta nella cabi­
na. mi ero rinfilato le scarpe, 
e messa la mano a casaccio 
=u una bottiglia d! vfrw. con 
nuesta ner scu^a ero rieom-
Darv> in coperta. 

Hands giaceva tale e quale 
l'avevo lasciato, tutto raggo­
mitolato e eoo le palpebre 

abbassale, quasiché fosse sta­
to troppo debole per soppor­
tare la luce. Alzò nondimeno 
lo sguardo al mìo apparire. 
fece saltare il collo della bot­
tiglia da uomo assuefatto a 
farlo spesso, e ingollò una 
buona sorsata coi suo brin­
disi favorito: « Arriva la for­
tuna! ». Poi si tenne un mo­
mento tranquillo, e. quindi. 
estratto un rocchio di tabac­
co. mi Drcgò di tagliarli una 
cicca. 

— Tagliami un morso di 
questo — disse — visto che 
non >y> coltello, e anche se 
l'avessi ncn avrei forza ba­
stante. A Jim, Jim, ìcn'o che 
faccio il rA'oItoVir.c. Taglia­
mi una cicca come se fos=e 
l'ultima, figliolo, perchè so­
no avviato per dove non si 
•orna, non c'è da sbagliare. 

— Bone — dissi — vi to­
glierò un po' di tabacco: ma 
se fossi in vo! e «ne la vedessi 
cosi brutta, vorrei dire le mie 
orazioni da bur«i cristiano. 

— E perchè? — disse lui. 
— Dimmi un DO' il perchè, 
ora. 

— Perchè? — gridai io. — 
Poco fa mi avete fatto quella 
domanda a proposito di quel 
morto. Siete venuto meno al 
vostro giuramento: avete vis­
suto una vita di peccato, di 
menzogna e di sangue: ecco là 
un uomo che avete ucciso, 
proprio ai mostri Diedi in que­
sto momento, e mi chiedete 
,il perchè! Per l'amor di Dio. 
signor Hcods. il perchè è 
questo! 

A' .c .o parlato riscaldando­
mi un D V . pensando al DU-
Cnale infr,ngu.nnV> che ?i era 
na-co-v, \n r-c-r.o. destinato. 
nella sur. idea, a finirmi. Lui. 
dal FUO cr.nfo. tracannò vnz 
lunga sorsata del suo vino, 
••» parlò con una solennità più 
che eccezionale. 

— Trentanni. — disse. — 
ho navigato i mari, e visto 
bene e male, meglio e peg­
gio, maltempo e sereno, v i ­
veri esauriti, coltela alla 
mano e non so cosa. Però, 
debbo dirtelo, mai ho visto 
del bene nascere dalla bon­
tà, finora. Picchiar sodo pel 
primo è la mia insegna: chi 
e defunto non morde; ecco 
le mie opinioni — amen e 
cosi sia. E ora ascolta. — 
aggiunse cambiando subita­
mente di tono, — basta con 
queste sciocchezze. La marea 
è cresciuta abbastanza, in­
tanto Prendi gli ordini da 
me. capitano Hawkins, e file­
remo dentro alla svelta e la 
faccenda sarà liquidata. 

Tutto sommato, ci restava 
due miglia scarse da fare; 
ma fa manovra era delicata: 
l'ingresso a questo ancorag­
gio nord era non solo stret­
to e basso, ma si estendeva 
da est a ovest, cosicché la 
goletta doveva essere gover­
nata con cautela per poter 
entrare. Credo di esser sta­
to un subalterno adatto e 
pronto e son più che certo 
che Hands era un pilota ec­
cellente. perchè andammo 

jora in qua ora in là, e ter-
Igiversammo schivando i ban 

chi con una precisione e unz 
sicurezza the era un piacere 
a vedere. 

Avevamo appena sorpassa­
to l'imboccatura, che la ter­
ra ci circondo d.i ogr.i parte. 
Le coste della Baia Nord era­
no altrettanto bo.-ro.-e di q-el-
'e dellViscoraggio rud. ma lo 
spazio era p:n lun^o e ri-
-Iretlo, e più simile, com'era 
infatti, all'estuano di un fini­
rne. Proprio di fronte a noi. 
aìl'ertrcmità *ud, scorgemmo 
la carcassa di una nave nello 
estremo ftadio dello sfacelo. 
Era stato un gran barco a tre 
n'.Leri, rr.a rirna = to cosi a lun-
co esposto alle intemperie, 
che gli pendevano addosso co­
me delle grandi reti di alghe 
sgocciolanti e sulla 5ua co-
oerta *i eran » abbarbicate ra­
dici degli arbusti della spiag­
gia. che ora sbocciavano tutti 
:n fiore. 

Era iin triste rpettacoln, ma 
ci provò c'.ie !'nncora£g-o era 
ralnr.o. 

— Adesso, — di£=e Ilondi, 
— gi^arda là; c'è un cantuc­
cio ideale per arenarci una 
nave. Sabbia fine e l i sca , sen­
za una ruga; alberi tutt'all'in­
torno, e fiori che sbocciano 
come in vm giardino sa quella 
vecchia nave. 

— E una volta che saremo 
srenatl. — indagai. — come 
faremo a rimetterla a galla? 

— To', cosi, — rispose: — 
«orti un cavo a terra a bas.̂ a 
•r.area, là da quell'altro lato; 
sii dai un g.ro a uno di quei 
grossi pini; riporti il cavo in­
dietro e lo giri intomo al­

l'argano, poi aspetti l'alta : la-
rea. Venuta l'alta marea, tut­
to l'equipaggio M rr.rtte a i 
alare il cavo, e la nave vien 
fuori dolcemente e come na­
turalmente. E ora. ragazzo, 
allento. Slamo vicini a quel 
cantuccio, e nbbismo troppo 
abbrivo. Un po' a tribordo; 
cosi; diritto ora; a tribordo; 
un po' a babordo: diritto, di­
ritto! 

Cosi landò i suoi comandi, 
che 10 eseguii ansante, finché 
all'improvviso gridò: — Z 
adesco, ragizzo, forza, forza! 
— E 10 a tutta forza misi la 
barra ai vento, e la Hi«pa-
niola virò \eioce e corse con 
l'afta di prua dritta alla r»a«-
sa r»va bo-cosa. 

L'eccitamento di queste ul 
time manovre aveva in ctrto 
qual modo interrotto la v gi-
lanza che avevo fino allora 
mantenuto, abbastanza stretta. 
sul quartiermastro. Anche al­
lora ero talmente assorbito 
dall'attesa che la nave toc­
casse, che mi ero completa­
mente scordato del pericolo 
che su me :ncor-beva. e me 
ne slavo curvo sul bastingag­
gio di tribordo. os.=jervando le 
increspature che si aprivano 
vaste intorno alla prua. Sarei 
potuto cadere senza aver lot­
tato per la mia vita, se non 
mi avesse colto un'improvvisa 
inquietudine, che mi costrinse 
a voltare i! capo. Avevo for-
s'anche udito uno scricchio­
lio, o veduto muoversi la sua 
ombra con la coda dell'oc­
chio; fr^'anche fu un mero 
istinto il mio, come quello 

del gatto: fatto sta che quan-
do mi guardai intorno, Hands 
era 11, già a mezza strada da 
me, nella destra il pugnale. 

Dobbiamo aver gettato un 
urlo entrambi, quando i no­
stri occhi si incontrarono, ma, 
mentre il mio fu un urlo d i 
terror panico, il suo fu un 
ruggito di rabbia, come quel­
lo di un toro alla carica. Nel ­
lo stesso istante si lanciò a-
vanti, e io lo scansai di fian­
co verso prua. Nel fargli ci­
lecca. lasciai sfuggire la bar­
ra del timone, che si abbattè 
tutta a babordo; e credo ebe 
fu questo a salvarmi la vita, 
perchè essa colpi Hands in 
oieno petto e per II momento 
lo arrestò netto. 

Prima che potesse riaversi. 
io mi trovavo in salvo fuori 
dell'angolo dove mi aveva in­
trappolato, con tutto II ponte 
per fargli cilecca. Proprio da­
vanti all'albero maestro mi 
fermai, e3*.rassi dalla tasca 
una pistola, presi freddamen­
te la mira, quantunque si fes­
se già rivoltato e tornasse di ­
rettamente alla carica, e t i ­
rai il grilletto. Il cane cadde, 
ma non fu seguito né da lam­
po né da scoppio; la carica 
era stata inutilizzata dall'ac­
qua marina. Maledissi tra ine 
e me la mia negligenza. Co­
me mai non avevo molto pri­
ma rinnovato la polvero nel lo 
scodellino e ricaricato le m i e 
uniche armi? Non mi sarei 
ritrovato come un tenero a-
gnellir.o belante davanti al 
beccaio. 

(Continua) . 
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ULTIME L Unita NOTIZ 
NELLA SITUAZIONE APERTA DALL'ACCORDO SULL'AUSTRIA 

Londra teme che i tedeschi 
si orientino per la neutralità 

/ prossimi incontri sovietico-jugoslavi segnano una nuova sconfitta della politica di 
forza - Domani il Parlamento polacco discuterà la ratifica dell'accordo di Varsavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — -Al suo ar­
rivo all'aeroporto di Londra 
di ritorno da Vienna, il mi­
nistro degli esteri inglese 
Mac Afillan ha dichiarato che 
gii avvenimenti degli ultimi 
giorni dimostrerebbero che 
« i frutti della politica di pace 
attraverso la forza, comincia­
no a maturare »; v(\a, ha ag­
giunto, « la rottura della 
banchina di ghiaccio nella si­
tuazione internazionale pre­
senta nuovi problemi alla na ­
vigazione, e vi saranno an 
cara momenti di//icili ». 

Welle poche parole promin­
ente dal ministro è possibile 
avvertire, accanto al millan­
tato credito per gli invisibili 
«successi» della politica di 
forza, un tono di preoccupa 
2ione per le difficoltà che gli 
occidentali, e in particolare 
i l governo britannico, vedono 
delinearsi nella nuova fase 
diplomatica, fase nella quale 
appunto la « politica di forza » 
rischia di rivelarsi una pas­
sività. anziché quel fattore 
di successo che si pretendeva 
essere. 

Gli avvenimenti degli ulti­
mi due giorni (impegno ati 
itriaco alla neutralità per­
manente, annuncio dell'incon 
tro fra 4 dirigenti sovietici e 
quelli jugoslavi, dichiarazioni 
di Tito) hanno messo i grup­
pi dirigenti atlantici di fron­
te ad una situazione in ra­
pido sviluppo, nella quale le 
ormai tradizionali armi della 
rigidezza e del rifiuto al com­
promesso appaiono senior» 
più di//icilmente utilizzabili. 
Jt momento attuale, agli occhi 
degli osservatori britannici. 
appare in/atti caratterizzato 
dalla sconfessione della po­
litica di forza da parte di 
determinati governi europei, 
i quali riconoscono in tale 
politica i germi fatali di un 
conflitto e intendono non es­
sere coinvolti né ritenuti cor­
responsabili dell'azione occi­
dentale. 

Il fatto che la « banchina 
di ghiaccio », per usare 
l'espressione di Mac Millan, 
cominci a logorarsi al margi­
ni dello schieramento occi­
dentale non appare senza sl-
gnificato al piti attenti os­
servatori inglesi ed ameri­
cani, i quali concordano con 
una osservazione assai acuta 
fatta giorni fa da Walter 
Lippmann, i l quale scriveva 
sulla New York Herald Tri­
bune: e Da quando tt mono­
polio atomico americano è fi­
nito l'inesorabile logica degli 
armamenti nucleari è stata 
che le nazioni di confine (fra 
i due blocchi) devono cercare 
e cercheranno la loro sicu­
rezza in una politica intesa ad 
evitare la guerra, o diretta a 
evitare di esservi coinvolti, 
se la guerra dovesse scop­
piare. La nostra politica con­
sistente nel pretendere che 
ogni Stato anticomunista o 
non comunista si allineasse 
con noi in un atteggiamento 
di sfida è incompatibile con 
la realtà delle armi nucleari ». 

Bisognerebbe aggiungere 
che Vorientamento definito 
da Lippman si va rafforzando 
in determinate zone dell'Eu­
ropa proprio perchè la stra­
tegia occidentale si è sempre 
più chiaramente indirizzata 
verso l'uso indiscriminato del­
le armi nucleari, ponendo 
gravissimi ed angosciosi pro­
blemi a un numero sempre 
crescente di governi, e spin­
gendoli a impostare il pro­
blema delle loro relazioni in ­
ternazionali in termini nuovi. 
nei quali la parola « neutra­
l ità» comincia ad emergere 
come u n punto di attrazione 
sempre più potente. 

La diplomazia britannica 
non perde di vista, in que­
sta situazione, le ripercussio­
n i che un movimento di 
« sganciamento » dagli impe­
gni con l'Occidente potrebbe 
significare per l'opinione pub­
blica tedesca, già interamente 
cosciente dell'alto prezzo che 
l'integrazione militare della 
Germania occidentale nel si­
stema atlantico sta costando 
al paese in termini di unifi­
cazione. 

Jl redattore diplomatico del 
Times commentando la noti­
zia del prossimo incontro di 
Belgrado ha scritto appunto: 
'Ciò che preoccupa è che la 
visita dei dirigenti sovietici 
possa rafforzare in Qualche 
paese ÓVEuropa U desiderio d> 
stabilire « n cordone neutrale 
attraverso il continente, dal-

re veramente ostruzionista di 
tale idea appare chiaro quan 
do si ricordi che per «neu­
tralizzazione» Londra e Wa­
shington intendono nulla di 
meno che la distruzione degli 
attuali regimi di democrazia 
avanzata esistenti in quei 
paesi. Una simile pretesa non 
si concilia evidentemente coi 
più elementari concetti di 
trattative fra i paesi sovrani 
ed appare del resto, tanto più 
velleitaria quando la « poli­
tica di forza » comincia a ri­
velare clamorosamente incol­
mabili falle. 

LUCA TREVISANI 

Molotov a Mosca 
MOSCA. 17. — Provenien­

te da Vienna, dove ha parte­
cipato alle cerimonie per la 
firma del trattato di Stato 
austriaco, è rientrato a Mo­
sca il ministro degli esteri 
sovietico Molotov. 

La stampa polacca 
rispande a Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 17 — 11 par­
lamento polacco è stato con­
vocato per il giorno 19 mag­
gio, per la discussione e la 
ratifica ilei trattato di Var­
savia, sottoscritto domenica 
scorsa dai primi Ministri del­
l'Unione Sovietica, della Re­
pubblica democratica tedesca 
e delle sei democrazie popo­
lari europee. 

Molto probabilmente la 
Polonia sarà il primo tra i 
paesi che hanno partecipato 
alla conferenza di Varsavia 
a ratificare le decisioni che 
sanciscono la conclusione di 
un trattato di amicizia, coo­
peratone e mutua assisten­
za fra gli Stati del campo 
della pace e la creazione di 
un comando unico con f>ede 

Itìdolle le commesse 
americane alla Francia 

Paure convoca l'ambasciatore degli S.V. - Violenta 
campagna di stampa a Parigi contro il provvedimento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 17 — Il presiden 
te del Consiglio francese, 
Edgar Faure, riceverà doma­
ni, alla presenza del ministro 
delle finanze Pflimlin, l'am­
basciatore americano Dillon, 
Nel colloquio sarà affrontato 
un problema che interessa 
non solo la Francia ma molti 
paesi dell'Europa occidentale, 
compresa l'Italia: i l problema 
degli e aiuti », sotto forma di 
« commesse off shore », così 
spesso impiegati dagli Stati 
Uniti come strumento di r i ­
catto 

Il flusso degli < aiuti > mi ­
naccia ora di esaurirsi in 
breve. Secondo articoli ap­
parsi oggi sulla stampa fran­
cese, e ispirati, a giudizio 
degji osservatori politici pa­
rigini, dallo stesso ministro 
delle finanze, gli Stati Uniti 
conterebbero di spendere nel 
prossimo esercizio 1955-'56, a 
titolo di commesse off shore, 
solo 200 milioni di dollari 
per tutta l'Europa. La notizia, 
che da alcuni giorni circolava 
negli ambienti industriali, 
sarebbe stata una delle cause, 
mantenute segrete, del crollo 
registrato giorni fa alla borsa 
di Parigi. 

Se si tien conto che da que­
st'anno entrerà in concorren­
za per l'assegnazione delle 
commesse anche la Germania 
occidentale, si tratta di un 
importo, più che trascurabile, 
ridicolo, rispetto alle cifre 
degli anni scorsi. Nel 1951-'52, 
la sola Francia ottenne 330,5 
milioni; e per l'anno succes­
sivo 690; ma già nel 1953-'54 
la cifra precipitava a 200 
milioni. Come residuo di 
quest'ultima cifra, le fabbri­
cazioni attualmente in corso 
ammontano a circa 180 mi ­
lioni. Essendo di 18 mesi 
il periodo contrattuale, nel 
prossimo marzo questa fonte 
di guadagni verrebbe pro­
sciugata. 

Incapaci di operare una 
coraggiosa riconversione dal­
le attività di guerra alle atti­
vità di pace, come sarebbe 
necessario nell'attuale situa­
zione arretrata della Francia 
e delle colonie del nord Afri­
ca, gli industriali francesi 
hanno lanciato un grido d'al­
larme, e questo spiega l'in­
tervento di Faure e la sua 
decisione di ricorrere ai buo­
ni uffici dell'ambasciatore 
Dillon. I settori più minac­
ciati sono quelli dell'arti­
glieria e delle installazioni 
elettriche. 

Lo scottante % argomento, 
anche se finora e rimasto in 
secondo piano nella polemica 
politica fra la Francia e l'A­
merica, non è il più idoneo a 
migliorare i rapporti fra i 
due paesi, già piuttosto tesi 
per gli attriti verificatisi di 
recente in Indocina e ne l ­
l'Africa del nord; tanto più 
che tutto dimostra che gli 
Stati Uniti, nella loro propa­
ganda, vogliono sfruttare la 
diminuzione degli off shore 
sul terreno politico. Infatti, 
se in Italia si parla di e l imi-

ìa'Svezia, "passando" per la tazione dell'aiuto americano » 
Germania, sino ali Austria ed 
alla Jugoslavia ». 
' E* evidente che il riferi­
mento alla Germania offre la 
chiave delle più pTaci preoc­
cupazioni del Foreign Office. 
ti quale sa bene che. ora. non 
sarà più possibile respingere 
con un semplice •ino» le pro­
poste sovietiche per la riunt-
ficarione della Germania ed 
è costretto a far subire ai 
propri piani un processo af­
frettato e confuso di revi­
sione, 

ET in questo quadro che 
continuano ad emergere con 
sempre maggiore insistenza i 
riferimenti alla * necessità di 

' neutralizzare le democrazie 
popolari deWEuropa orienta­
le» (comprese, addirittura, le 
Repubbliche baltiche sovieti­
che) come contropartita alla 
neutralità tedesca; il caratte-

come conseguenza dell'eie 
zionc di Gronchi a Presiden­
te della Repubblica, per i 
portavoce americani in Fran­
cia le decurtazioni dipende­
rebbero dai recenti avveni ­
menti di politica interna 
francese: risultati delle e l e ­
zioni cantonali e defenestra­
zione della destra radicale. 

M. E. 

Dulie; sull'incontro a 4 
WASHINGTON. 17. — In un 

discorso pronunciato questa se­
ra alla televisione, il stgTeta-
rio di Staio americano Dullcs 
ha chiaramente espresso la cat­
tiva volontà con la quale gli 
Stati Uniti si avviano all'incon­
tro a quattro, che, egli ha det­
to, * contiene in se : suoi pe­
ricoli: il ma??ior pericolo è 
costituito da] fatto eoe verran­

no suscitate speranze che per 
ora non si possono realizzare ». 

Il segretario di Stato ha af­
fermato che « saranno necessa­
ri mesi e forse anni, per poter 
elaborare accordi con l'Unione 
Sovietica sul maggiori proble­
mi di politica internazionale ». 

Nehru visiterà Komu 
miOVA DELHI, 17. — 11 Pri­

mo ministro indiano Nehru du­
rante 11 suo prossimo viaggio 
in Europa si fermerà nnche a 
Roma. 

Come e noto NehrU (visiterà 
anche l'Unione Sovietica, la 
Polonia, la Cecoslovacchia e 
l'Austria. 

' Accordo commerciale 
fra Albania e Jugoslavia 

BELGRADO. 17. — Jugosla­
via ed Albania hanno Armato 
oggi un accordo camme rcinle, 
per un volume di «.cambi pari 
a un milione di dollari 

a Mosca. Polche a termini 
del trattato tutti gli altri Sta­
ti aderenti dovranno deposi­
tare gli strumenti di ratifica 
presso il governo polacco, ad 
esso dovranno ugualmente ri­
volgersi tutti gli nitri paesi 
europei che, prescindendo 
dulia struttura dello Stato, 
vorranno dare la loro adesio­
ne al trattato di Vursuvln, il 
quale, come è noto, è aperto 
a tutte le nazioni europee e 
cesserà di essere in vigore 
nel caso in cui sarà realiz­
zato il patto generale euro­
peo per la sicurezza 

I risultati della conferen­
za, intanto, continuano ad es­
sere oggetto di ampi commen­
ti da parte di tutta la stam­
pa polacca. Riferendosi al 
discorso pronunciato recente­
mente a Magonza da Ade­
nauer. e nel corso del quale 
il primo ministro clericale 
della Repubblica federalo ha 
dichiarato che la riuniflcazio-
ne della Germania non ri­
guarda soltanto le due Re­
pubbliche, ma anche i terri­
tori recuperati dalla Polonia 
ni di qua dell'Oder e della 
Nissa, l'organo centrale del 
Partito operaio unificato po­
lacco Trybnna Ludu scrìve: 
« Questo problema, come tut­
ti sanno, è stato risolto intie­
ramente e definitivamente. 
Le otto firme npposte sotto 
il nuovo trattato, tra cui 
quella del presidente del 
Consiglio sovietico Bulgnnin 
e del primo ministro della 
R.D.T. Grotewohl, hanno con­
fermato una volta di più que­
sto mezzo di soluzione ». 

31 giornale si richiama 
quindi a quel passaggio del 
discorso di chiusura della 
conferenza, pronunciato dal 
compagno Cyrnnkiewicz, in 
cui il primo ministro polacco 
ha ricordato che il fascismo 
hitleriano potè ottenere i suoi 
primi successi essendo le vit­
time prescelte isolate o qua­
si indifese, e nffermaj «I l 
fatto che forze tanto possenti 
montano la guardia alla no­
stra sicurezza, ci ispira sen­
timenti di certezza e dì for­
za. Malgrado la ratifica degli 
accordi di Parigi rappresenti 
senza alcun dubbio una mi­
naccia per la pace, noi con­
tinuiamo tranquilli i l nostro 
lavoro, fiduciosi nell'avvenire. 

VITO SANSONE 

NEW YORK — I*a commissione preparatoria della conferenza Internazionale di Ginevra 
per l'uso pacifico ilrll'encnc!;» atomica. Si vedono, seduti: Il sovietico Vavilov (quinto da 
sinistra) e il «effretarlo generate «Iella conferenza, IVhltman (sesto da sinistra). Ultimo e 

terzultimo da desti a, in piedi, tono «lue sovietici, Dobrotin e Rozanskl 

BATTUTO AL PARLAMENTO 

Il governo olandese 
presenta le dimissioni 

Si prevede un ritpaito o, forse, nuove elezioni 

L'AJA, 17. — 11 governo 
olandese, battuto alla Camera 
ha rassegnato questa 6era le 
dimissioni. 

Il governo, costituito da una 
coalizione dì socialdemocrati­
ci e democristiani, è stato po­
sto in minoranza, quando la 
Camera bassa ha approvato 
una mozione di sfiducia, a 
proposito della proposta go­
vernativa di aumento dei fit­
ti, con 50 voti contro 48. I 
trenta deputati socialdemo­
cratici hanno votato contro 
il governo, insieme agli al­
tri gruppi, fra cui i cinque 
deputati comunisti, chiedendo 
che 'l'aumento dei fitti andas­
se a beneficio non della gran­
de proprietà edilizia, ma di 
uno speciale fondo governa­
tivo per -la costruzione di ca­
se popolari. Contro la m o ­
zione hanno votato i demo­
cristiani e gli altri gruppi di 
destra e conservatori. 

Gli osservatori politici pre­
vedono che si tenterà di r i ­
solvere la crisi attraverso un 

conservando la formula di un 
gabinetto di coalizione social­
democratico liberale. Se il 
tentativo non riuscirà, si pre­
vede uno scioglimento a bre­
ve scadenza del Parlamento 
e la convocazione di nuove 
elezioni. 

rimpasto governativo, ma rali. 

Tre boia nazisti 
condannati a morte 
PARIGI, 17. — Tre ex guar­

diani del campo di contentra-
mento nazista di Struthof 
(Frnacia orientale) e cioè Al­
bert Fuchs, di 60 anni, Wolf­
gang Seuss, di 448 anni P 
Franz Ehrmanntrakt, di 44 
anni, sono stati condannati vi 
morte da un tribunale mili­
tare francese, quali imputati 
di uccisione in massa di in­
ternati. 

I tre imputati vennero con­
dannati a morte una primi 
volta a Metz, Panno scorso, 
ma la sentenza venne annul­
lata per irregolarità procedu-

PER LA COMPLETA APPLICAZIONE DELLE CONQUISTE DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Bulganin ha inaugurato a l Creml ino 
la conferenza sovietica dell ' industria 

// Comitato statale per il piano è stato diviso in due organismi distinti: l'uno inca­
ricato della pianificazione corrente, l'altro della pianificazione a lunga scadenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA,' 17. — Da due 
giorni i rappresentanti di 
tutta l'industria dell 'URSS 
(ministri, operai innovatori, 
dirigenti d'azienda, tecnici e 
studiosi dei laboratori sc ien­
tifici, militanti politici e sin­
dacali) sono riuniti al Crem­
lino per discutere l'adozio­
ne di misure concrete che 
assicurino un nuovo aumen­
to della produzione e della 
produttività, grazie a un d e ­
ciso passo avanti sulla via 
del progresso tecnico. Que­
st'ultimo è l'obiettivo centra­
le del dibattito: portare più 
largamente e più iapida-
mente, in tutte le fabbriche, 
le conquiste più avanzate 
della scienza sovietica e m o n ­
diale. 

I massimi dirigenti del go ­
verno — Bulganin, Vorosci-

lov, Kaganovic, Krusciov, 
Malenkov, Mikoian. Pier-
vuchin e Saburov (era a s ­
sente Molotov che è r ien­
trato solo oggi da Vienna) 
—. hanno preso posto ieri al 
tavolo della presidenza; e il 
Presidente del Consiglio in 
persona ha aperto la prima 
seduta con un importante 
discorso, riportato oggi da 
tutti i quotidiani moscoviti. 

La conferenza avrà un c a ­
rattere risolutamente crit i­
co, come tutte le grandi a s ­
semblee di lavoro convocate 
nell'URSS proprio per con­
tribuire alla lotta contro gli 
errori e le deficienze che 
frenano i l cammino verso i l 
progresso ulteriore. Ma ciò 
non deve dare una visione 
parziale o inesatta della s i ­
tuazione dell'industria sov ie ­
tica, che si presenta anzi, 
allo scadere del quinto p ia -

Un vi l laggio di cinquemila anni fa 
scoperto dagli archeologi rumeni 

Ruderi di 44 abitazioni — Ossa di animali domestici, oggetti in ceramica e in bronzo 
Le vicende della città di Habasesti dalVinvasione dei Daci ai tempi di Caracolla 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUCAREST. 17 — Tra i 
nove principali cantieri di 
scavi archeologici, nei quali 
alcuni collettivi dell'Accade­
mia della Repubblica popola­
re di Romani.1, composti di 
professori universitari, inge­
gneri, geologi e studiosi, han­
no raccolto un copioso mate­
riale scientifico, particolare 
importanza assume quello di 
Habasesti, al nord della Mol­
davia. 

Tra gli scavi che vi sono 
stati effettuati, su una super­
ficie di quasi 10 mila metri 
quadrati, sono stati portati 
alla luce 44 abitazioni e un 
gran numero di « annessi >: è 
stato cioè rinvenuto un in­
tiero villaggio che risale a 
cinquemila anni fa e si è po­
tuto ricostruire tutto ciò che 
concerne la vita, le occupa­
zioni e la cultura stessa degli 
uomini che vivevano in tale 
regione. 

L e abitazioni rinvenute ad 
Habasesti sono disposte a cir­
colo, con al centro un'abita­
zione più grande, e sono cir­
condate da fossati per la d i ­
fesa. Numerose ossa, grandi e 
piccole, di animali domestici 
stanno ad indicare che l'alle­
vamento del bestiame era una 
occupazione importante pres­
so tali tribù. Gli animali do­
mestici identificati sono il 
bue, il montone, la capra il 
maiale e il cane. Non vi so ­
no invece tracce di cavalli. 

Nelle abitazioni e nei fossa­
ti del preistorico villaggio dì 
Habasesti sono stati rinvenu­
ti numerosi oggetti in cera­
mica, dipinti, riccamente or­
nati e di buona fattura. Si 
tratta di vasi di varie forme. 
di brocche e di coppe dipinti 
in rosso, in bianco e in nero, 
fabbricati con un'argilla fine. 
venuti in gran numero, si no­
tano asce e cesoie in pietra 
dura, perforate e non perfo­
rate: sono levigate e a forma 

DflMilTE LE ESERCITAI K L U MANICA 

Un caccia precipita 
nel fumaiolo della portaerei 
FORTSMOUTH (Inghilterra), 

17. — Un apparecchio da com­
battimento della Marina è pre­
cipitato nel fumaiolo della por­
taerei britannica «Eaglc. men-
tro atterrava sul ponte 

All'aereo era stato dato il se­
gnale di fare un altro volteggio 
prima di atterrare. Il pilota al­
lora, ha aumentato la velocità, 
senonchè, per cause imprecisa­
te. le macchine della «Eaglc» 
sì sono fermate improvvisa­
mente. L'apparecchio è venuto 
così a trovarsi a tergo del fu­
maiolo, ed ha Immediatamente 
cozzato. L'urto ha provocato il 
ribaltamento dell'aeroplano e 
la sua conseguente caduta nel 
largo condotto del fumo. 

Due preti arrestati 
in Argentina 

BUENOS AIRES. IT — L'abate 
Jo?e Troia, curato della parroc­
chia di Luque, nella provincia 

di Cordoba, ed altra quattro 
persone sono state arrestata per 
avere organizzato senza «utorfz-
zaz torio una processione nelle 
vie dei paese. Inoltre, l'abate 
Ramon Carcera, professore del 
coiremo del « treres Maristes » 
di San Francisco. c stato arre­
stalo e sarà giudicato per «nan-
can?a di rispetto verso le auto­
rità argentine ». 

60 ragazzi feriti in Giappone 
in incidenti stradali 

TOKIO. 17. — Un autobus, sul 
quale si trovavano 54 ragazzi. 
ha preso fuoco ed è quindi 
esploso questa mattina nell'isola 
giapponese di Kyu Shu. Una 
trentina di ragazzi sarebbero ri­
masti ustionati. 

Presso xamazu, un treno che 
trasportava alcuni studenti è 
deragliato ed ha preso fuoco in 
seguito a contelone con un ca­
mion americano. 29 studenti «o-
no rimasti feriti. 

di trapezio. Alcuni di essi, 
per la loro forma e patina, si 
possono far risalire addirit­
tura al paleolitico superiore. 
Le lame, benché senza mani­
co, sembrano essere state uti­
lizzate per tagliare e forare 
l e pelli, per tagliare la l e ­
gna, le ossa, la carne e ì 
vegetali. Alcune, più grandi 
e incurvate, potevano essere 
utilizzate come vere falci 

L'arredamento delle case 
— tavole, panche e sedie — 
è in legno, a volte anche l e ­
vigato. L'agricoltura, benché 
primitiva, sembra essere sta­
ta una delle principali occu­
pazioni degli abitanti di Ha­
basesti. Tra gli attrezzi agri­
coli v i è anche l'aratro r u ­
dimentale col vomere in l e ­
gno o in pietra. Si è potuto 
stabilire che gli uomini di a l ­
lora coltivavano il grano e 
la cicérchia; -cono stati r in­
venuti anche cerni di canapa. 
Come risulta * dalle analisi 
fatte dal professor Traian 
Savulesco, le tribù dì Haba­
sesti coltivavano grano della 
varietà e Triticum vulgare » 
e « triticum compactum », col 
quale veniva confezionato fi 
pane. Questo fatto è confer­
mato dalla scoperta di nume­
rose macine a braccio 

Nel corso delle spedizioni 
archeologiche ad Habasesti 
sono state rinvenute 175 sta­
tuette, che per la maggior 
parte indicano il culto di una 
divinità femminile. Alcune 
rappresentano divinità, che 
per la loro forma molto st i ­
lizzata e per l e loro propor­
zioni. ricordano gli idoli del 
tipo troiano d'Anatolia. ì qua­
li costituivano un gruppo 
particolare nell'arte plastica 
primitiva del Mediterraneo 
orientale. Sono stati inoltre 
rinvenuti svariati oggetti or­
namentali: bracciali in gros­
si fili di rame, perline in r a ­
me e in calcare, spille e d i ­
schetti in argilla. 

Attraverso quali vicende 
questo centro abitato scoper­
to dagli archeologi rumeni si 
è dissolto nel tempo? Le mu­
ra e i resti di pali bruciati. 
i gran! egualmente bruciati 
ce lo rivelano. Verosimilmen­
te un'altra tribù, che posse­
deva potenti armi In bronzo 
ha sconfitto quella di f iaba-
costi. Gli ìnva'snri. cavalcan­

d o veloci cavalli, hanno s u ­

perato i fossati di difesa e, di 
fronte alle asce e alle lance 
di bronzo, le povere armi in 
pietra si sono rivelate MUDO 
tenti In seguito all'invasione 
la colonia è stata data alle 
fiamme. Le fonti storiche po­
steriori parlano dei Geto-Dacà 
e dei Sarmati, che vi si sono 
stabiliti nel 1. secolo avanti 
la nostra era. Essi sono stati, 
a loro volta attaccati da una 
tribù vandala e, verso l'anno 
183, si è avuta un'ulteriore 
invasione. E' probabile che ai 
tempi di Caracalla, all'inizio 
del III secolo, i Romani a b ­
biano dovuto combattere con­
tro l'invasione di un'altra tri­
bù dacia, che procedeva dal 
nord verso la Moldavia, la 
tribù dei e Carpi ». 

Diecine di secoli sono tra­
scorsi da allora e soltanto o g ­
gi. grazie al lavoro degli ar­
cheologi rumeni, si è potuto 
ricostruire la vita e l e v icen­
de del preistorico villaggio 

s. e. 

no quinquennale, con un i m ­
ponente bilancio di successi. 
Alla fine di quest'anno la 
produzione industriale com­
plessiva, che è già oggi dì 
ottantacinque volte superiore 
a quella della Russia preri­
voluzionaria, sarà tripia di 
quella prebellica; e basta r i ­
cordare che, per l'energia n u ­
cleare, l 'URSS è stata capace 
di superare in pochi anni 
anche gli Stati Uniti, crean­
do la prima centrale elettri­
ca atomica del mondo e for­
nendo all'esercito tutto l'ar­
mamento occorrente a far 
fronte a qualsiasi minaccia. 

Ma la società socialista 
non può mai, pena i l decl i ­
no, accontentarsi dei risul­
tati conseguiti. II costante 
progresso tecnico è u n fat­
tore insopprimibile della sua 
legge economica fondamen­
tale. Nell'emulazione che o g ­
gi impegna i due sistemi, 
esso è uno degli elementi de ­
cisivi. 

e Noi non abbiamo dubbi 
— ha detto Bulganin — che 
nella competizione economi­
ca fra i due sistemi sociali, 
i l sistema socialista vincerà 
perché è i l più progressivo. 
Ma la vittoria non v iene da 
sola; sono gli uomini che la 
creano e l'organizzano. Per 
vincere il capitalismo nella 
competizione economica, noi 
dobbiamo avere ad ogni c o ­
sto una tecnica di avanguar­
dia, una migliore organizza­
zione della produzione ed 
una più alta produttività del 
lavoro ». 

« Noi v iviamo — ha det ­
to ancora Bulganin — nel 
secolo dell'energia atomica, 
nel secolo del rapidissimo 
sviluppo della scienza e de l ­
la tecnica. Oggi più che mai 
la vita es ige dai dirigenti e 
dagli specialisti dell'industria 
che siano in grado di apprez­
zare e di impiegare l e m o ­
derne conquiste e sappiano 
prevedere l'ulteriore sv i lup­
po della scienza e della t e c ­
nica ».' 

L'URSS non deve segnare 
il passo in alcun settore, 
perché a breve scadenza ciò 
significherebbe restare i n ­
dietro; essa deve portarsi 
ovunque al primo posto, s u ­
perando anche i più avanzati 
paesi capitalistici nel le con­
fluiste scientifiche e tecni­
che. nella loro applicazione e 
quindi, nella produzione i n -

CON UN IMPIANTO SPERIMENTALE 

L'energia solare 
sfruttata in Israele 

GERUSALEMME, 17 — Da 
fonte autorevole 5i apprende 
che lo Stato dì Israele conta 
di mettere in funzione questa 
estate un impianto sperimen­
tale per lo sfruttamento della 
energia solare, che sarà con­
vertita in forza meccanica ed 
elettrica con una spesa relati­
vamente bassa. S i spera di 
utilizzare il -16 per cento del­
l'energia solare. 

Questa centrale sperimentale 
di energia solare ha detto il 
fisico Tabor. ha un precedente 
in un prototipo costruito in 
Egitto nel 1913, ma rispetto a 
quello rappresenta un notevo­
le progresso. 

Manifestazioni a Cipro 
per l'unione con la Grecia 
PAFO (Cipro). 17 — Si è 

aperto oggi il processo a ca-
r:co di fri greci dì Cipro arre­
stati nel corso degli incidenti 

davanti al tribunale di Palo. 
dove si celebrava il processo 
a carico di 13 ciprioti accu 
sati di e incitamento alla guer 
ra civile ». 

Alcuni minuti dopo l'inìzio 
del processo alcuno centinaia 
di studenti SOZÌO riusciti a ro­
vesciare le barriere dì filo spi­
nato e a portarsi sulla piazza 
del tribunale gridando « libe­
rate gli accusati ». Sul posto sì 
sor^ recati immediatamente 
reparti di polizia e gli studenti 
si sono dispersi per le vìe vi­
cine. Poiché i giovani inten­
deva:» rinnovare il loro ten­
tativo alcuni preti greci e gli 
avvocati difensori degli accu­
lati li hanno persuasi ad al­
lontanarsi. 

Gli studenti hanno attraver­
sato, poi. le principali v i e della 
città recando bandiere greche 
e inneggiando alltr.esis (unio­
ne con la Grecia). 

Il commissario britannico a 
Pafo ha proibito qualsia*! rlu 

che si verificarono il 16 marzo mone, assemblea o corteo 

dustriale per testa di abi­
tante. La sua struttura s o ­
ciale gl iene offre la possibi­
lità. Questa e non altra è 
la strada che conduce al c o ­
munismo. 

Nel campo della tecnica, 
invece si sono registrate de l ­
le deficienze che è necessa­
rio far sparire. Sebbene l'at­
tuale piano quinquennale stia 
per essere compiuto prima 
del termine, l'aumento della 
produttività del lavoro è in 
ritardo sui ritmi inizialmen­
te previsti, a causa soprat­
tutto di una insufficiente ut i ­
lizzazione da parte dell' indu-
stia dei sistemi e delle m i s u ­
re più avanzate. Il progresso 
tecnico è infatti nel l 'URSS 
la base essenziale su cui la 
produttività può crescere. 

In diversi settori si osser­
va invece u n certo ral len­
tamento. Vi sono fabbriche 
e branche di produzione a n ­
che importanti, che non si 
risolvono a adottare i m o ­
dernissimi metodi, ormai col ­
laudati, dalla esperienza, che 
potrebbero portare rapida­
mente a un forte aumento 
della produzione. In altri p o ­
sti si utilizza solo in piccola 
parte l'imponente e perfe­
zionata attrezzatura che la 
società sovietica ha saputo 
mettere a disposizione della 
industria. Al trove è l'orga­
nizzazione del lavoro che la ­
scia a desiderare, così che 
la produzione procede a 
sbalzi anziché a ritmo rego­
lare e continuo. Gli istituti 
di ricerca, a loro volta, l a ­
vorano spesso senza stretto 
contatto con le officine e la 
loro attività risulta sterile. 
Esempi di queste debolezze 
sono stati citati sia da B u l ­
ganin nel suo discorso, sìa 
dai delegati che hanno parte­
cipato alla discussione, sia 
infine dagli articoli di s tam­
pa che hanno preceduto e 
preparato la conferenza. 

Nell'azione che adesso o c ­
corre svolgere, serie respon­
sabilità spettano ai dirigenti 
dell'industria ed agli sc ien­
ziati. Vi sono tecnici e diret­
tori d'azienda che hanno una 
certa diffidenza per le inno­
vazioni le quali richiedono 
sempre grande attività per­
chè impongono una revis io­
ne generale dei metodi pre­
cedenti; per spirito abitudi­
nario essi preferiscono bat­
tere i vecchi sentieri, già noli 
e senza sorprese. Costoro s o ­
no una causa di ritardo, con­
tro cui occorre combattere. 

Bulganin attirava però l'at­
tenzione anche sul ruolo de l ­
le masse, dichiarando a pro­
posito dell'impiego tecnico 
più avanzato e di una m i ­
gliore organizzazione della 
produzione: « Senza una Iar-
ga_ partecipazione degli o p e ­
rai, dei tecnici, degli inge­
gneri, dei costruttori, e senza 
una costante collaborazione 
fra scienza e produzione, in 
questo campo non si ottiene 
nulla ». 

Altri difetti sono stati 
analizzati in queste due gior­
nate di discussione- Bulga­
nin ha annunciato alcuni 
provvedimenti sul piano di 
governo. Il Gosplan, cioè lo 
organo incaricato di dirige­
re tutta la pianificazione s t a ­
tale. sarà sdoppiato: una 
parte si occuperà dei piani 
« correnti » a breve scaden­
za, mentre la seconda, che 
conserverà il nome origina­
rio, elaborerà i grandi pro­
getti in prospettiva. Presso 
il Consìglio dei ministri sor­
gerà una commissione inca­
ricata di coordinare tutti i 
progressi tecnici e la loro 
introduzione nel le fabbriche. 
Ma queste misure sono solo 
l'inizio della campagna. 

Altre saranno indicate dal 
dibattito i n corso, che si 

orienterà, come Bulganin 
aveva suggerito, su quattro 
punti essenziali: elaborazio­
ne e diffusione ovunque di 
una tecnica di avanguardia, 
migliore utilizzazione delle 
attrezzature esistenti, -aifor-
zamento della disciplina s ta­
tale i n adempimento del 
piano di quest'anno per tutte 
le voci, riduzione, infine, d e ­
gli apparali amministrativi 
nell'industria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Armi americane 
per la Wehrmacht 
BONN, 17 — L'ambasciata 

americana a Bonn informa che 
«considerevoli quantitativi» di 
materiale bellico americano sa­
ranno consegnati alla Germa­
nia occidentale non appena il 
parlamento di Bonn avrà ap­
provato le leggi concernenti la 
creazione della nuova Wehr­
macht, 

Ecco il testo del comunicato 
dell'ambasciata: e Considerevo­
li quantitativi di materiale per 
la difesa sono stati accantonati 
negli Stati Uniti in previsione 
del riarmo tedesco. Le conse­
gne di tale materiale si pre­
sume cominceranno subito do­
po che la Repubblica federale 
tedesca avrà reso effettive le 
leggi necessarie per la crea­
zione delle forze ormate te­
desche ». 

A Berlino, venerdì prossimo 
si terrà, nella sede dell'amba­
sciata sovietica, una conferen­
za a quattro a « basso livello ». 
Scopo della riunione, alla qua­
le partecipano i quattro Alti 
commissari dell'URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna e di Francia, è di discu­
tere la questione dell'aumenti) 
delle tasse per il passaggio 
sulle autostrade che conduco­
no dalla Germania occiden­
tale a Berlino, aumento deciso 
due mesi fa 

L'Alto commissario sovieti­
co Pusckin, in una lettera agli 
Alti commissari occidentali, ha 
rilevato che la questione è di 
assoluta pertinenza del gover­
no di Berlino, ma si è dichia­
rato disposto a discuterne, pur 
notando che gli aumenti non 
colpiscono gli automezzi allea. 
ti, ma soltanto quelli della 
Germania occidentale. 

Gli altri fatti salienti della 
giornata sono dati dal prean­
nuncio di un dibattito di p<^ 
htica estera, che si terrà ve­
nerdì prossimo al Bur'lrstaij 
per iniziativa socialdemocrat.-
ca, e da un discorso del leader 
socialdemocratico OHenhauer. 
il quale ha auspicato che la 
Germania riunificata possa en­
trare a far parte di un siste­
ma europeo di sicurezza col­
lettiva, affermando che la po­
litica di neutralità non è suf­
ficiente, in quanto non esclu­
de i pericoli rappresentati dal­
l'esistenza di blocchi militari 
contrapposti. 

Una delegazione agricola 
sovietica visiterà gli S.U. 
MOSCA. 17- — L'ir.car.cuto e: 

a/fari americano a Mosca, Wal­
ter Walmsìey ha (.or.sezr.a'o 
oggi al ministero degh Ester: 
sovietico una noia cne :».v:: < 
una delegazione, composta oi 
una decina di (specialisti sovie­
tici in questioni agr:co'.e. a re­
carsi per un mese ne^I: Sta*i 
Uniti. 

La nota prelude ufficialmen­
te agli scambi di visite, pre­
visti da tempo fra i due paesi. 
Gli esperti soviet.ci visteran­
no lo Iowa e i altre regioni 
agricole del.'a Confederaz-.orc e 
si tratterranno negli Stati Uni­
ti da metà luglio a metà agosto. 
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